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Evviva il popoli 
persiano che lotte 
per la sua libertà! 
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I COMUNISTI PORTANO IN SENATO L’ATTACCO CONTRO IL GOVE RNO MONOCOLORE D.C. 

Scoccimarro denuncia il contrasto 
tra lo parole dell’onorevole Polla 

e la continuazione della vecchia politica d.c. 

Le riforme di struttura auspicate dalla maggioranza degli eiettori ignorate da Fella - Una conferenza sindacale 
deve affrontare il problema della crisi industriale - La promessa di por fine alle discriminazioni contraddetta dai fatti 


Il dibattito sulla fiducia ha 
avuto una degna apertura al 
Senato con un discorso di 
ampio respiro politico e di 
larga ed efficace documenta¬ 
zione pronunciato dai compa¬ 
gno Mauro SCOCCIMARRO, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. 

Alle 17, quando il Presiden¬ 
te Merzagora dichiara aperta 
la discussione, l’aula e le tri¬ 
bune sono molto affollate, no¬ 
nostante il caldo particolar¬ 
mente intenso, caldo che al 
Senato non è mitigato da al¬ 
cun impianto di refrigerazio¬ 
ne. Pella siede al centro del 
banco del governo davanti ad 
alcuni foglietti bianchi sui 
quali il neo presidente scri¬ 
verà molti appunti. Lo.attor¬ 
niano i ministri Campilli, 
Bresciani Turroni, Malvestiti, 
Gava. Merlin, Panetti e nu¬ 
merosi sottosegretari. . 

Non appena Scoccimarro ha 
la parola il brusio che carat¬ 
terizza ogni inizio di seduta 
si spegne. Il presidente del 
gruppo comunista esordisce 
affermando che il nuovo Par¬ 
lamento avrebbe dovuto dare 
inizio ad una nuova attività 
legislativa capace dì tradurre 
in realtà operante le aspira¬ 
zioni e la volontà espresse 
dal voto del 7 giugno. Questa 
attesa del paese non è stata 
però soddisfatta nè dai ten¬ 
tativi di governo compiuti da 
De Gasperi e da piccioni nè 
dalla nuova edizione di go¬ 
verno monocolore presentata 
dall’on. Peiia. Infatti, il go- 
vemo -Pella, pur -qualifican¬ 
dosi come governò di tran¬ 
sizione e prefiggendosi lo sco¬ 
po di dar luogo ad una tregua 
intesa a chiarificare la situa¬ 
zione polìtica e i rapporti fra 
i Partiti, rappresenta un aper¬ 
to rifiuto di giungere a una 
soluzione della crisi confor¬ 
me alla nuova configurazione 
del Parlamento e ciò allo sco¬ 
po di mantenere alla DC il 
monopolio del potere, in spre¬ 
gio alla volontà manifestata 


dagli elettori. E’ questa la 
vera causa delle difficoltà 
sorte nella soluzione della 
crisi aperta dalla consultazio¬ 
ne elettorale. Il governa è 
ancora una volta composto di 
soli democristiani; mentre un 
governo che effettivamente si 
proponesse l’obbiettivo d’una 
tregua politica avrebbe do¬ 
vuto avere una base più lar¬ 
ga. In questo caso anche il 
gruppo comunista avrebbe 
potuto assumere un ben di¬ 
verso atteggiamento. Va dato 
comunque atto all’un. Pelle, 
continua Scoccimarro, che nel 
suo discorso programmatico 



Il cOffltfAgliO Scoccimarro 

' .’ “ . r • ‘I 

egli, ha-'trdvàtò yn :linguuggil> 
nuovo, -fontano'- da 1 quel la-, 
zioso anticomunismo cui efa- 
no abituati i suoi predeces¬ 
sori e va rilevato anche che 
dal governo sono stati esclusi 
uomini noti come accesi espo¬ 
nenti 'di un estremismo san¬ 
fedista’e reazionarie. In una 
parola, va dato atto al pre¬ 
sidente del Consiglio che nel- 


FRONTE UNIT ARIO CONTRO I L ICENZIAMENTI 

Imminente Incontro 
ini Fella e i sind acali 

Importante passo in avanti verso la soluzione 
della vertenza della « Ducati v di 


Bologna 


Si è appreso ieri che il 
Presidente del Consiglio Pel- 
la ha fatto conoscere alla 
CGIL la sua intenzione di 
concedere al più presto il col¬ 
loquio urgentemente richie¬ 
sto per discutere la situazio¬ 
ne sindacale e in particolare 
per ottenere la sospensione 
immediata di tutti i licenzia¬ 
menti nelle industrie private 
e controllate dallo Stato, in 
attesa che il nuovo governo 
esamini e risolva l'angoscio- 
.-o problema. 

Pella ha annunciato che il 
colloquio, richiesto oltre che 
dalla CGIL anche dalla CISL 
e dalIUIL, potrà avvenire 
subito dopo la votazione sulla 
tiducia al nuovo governo, la 
quale avrà luogo presumibil¬ 
mente sabato al Senato. In 
tal modo rincontro .costituirà 
uno dei primi gesti politici 
del nuovo governo; il quale 
dovrà quindi chiarire il suo 
atteggiamento, ancora incer¬ 
to, sulla questione. Un’agen¬ 
zia ufficiosa ha fatto sapere 
che in vista dell'incontro 
Pella avrebbe predisposto 
adeguati studi presso gli or¬ 
gani ministeriali e intende¬ 
rebbe promuovere una riu¬ 
nione dei ministri interessati 
per mettere a fyooa.fi pro¬ 
blema. V : . 

E’ importante rttóàrè che 
al colloquio, le tre?-«umaniz¬ 
zazioni sindacali si presenta¬ 
no con la piattaforma unita¬ 
ria concordata nella riunione 
del 5 agosto scorso a Mon¬ 
tecitorio. 

A Palazzo Madama la 
IX Commissione (industria e 
commercio), nella sua seduta 
costitutiva di ieri mattina, ha 
deciso all’unanimità, su pro¬ 
posta del compagno Giovanni 
Roveda, segretario della 
FIOM, di chiedere al presi¬ 
dente del Senato una riunio¬ 
ne comune con la 10. com¬ 
missione (lavoro e Previdenza 
>ocia!e) per poter esaminare 
il grave problema delia crisi 
dell’mdustria metallurgica, e 
tessile e dell’ondata di licen¬ 
ziamenti. 

Intanto una delle più scot- 
vertenze in materia di 


licenziamenti nelle Industrie 
controllate dado Stato ha 
fatto ieri un importante pas¬ 
so verso la soluzione. Dopo 
che le maestranze della Lu¬ 
cati di Bologna hanno e'a- 
cuato lo stabilimento. :e par¬ 
tì, riunite presso il ministero 
del lavoro, hanno concorda¬ 
to quanto segue: 

«L'azienda riprenderà gia- 
dualmente il pieno ritmo di 
lavoro, entro 15 giorni da og¬ 
gi, con i lavoratori non so¬ 
spesi e quelli a cui non -ono 
state indirizzate le lettere di 
licenziamento; martedì 25 a- 
gosto alle 17 presso il Mini¬ 
stero del lavoro verranno ri¬ 
prese le trattative dì merito: 
la ditta inizierà immediata¬ 
mente il conteggio delle fe¬ 
rie per tutti indistintamente 
i lavoratori; il pagamento 
relativo sarà effettuato con¬ 
temporaneamente per tutti 
quei lavoratori che attual¬ 
mente sono in forza, per 
quelli che sono sospesi e per 
quelli a cui" sono siate inviate 
te lettere * di • licenziamento, 
non oltre il ’9 settembre p.v. 

«Tale pagamento sarà com¬ 
putato in conto godimento 
ferie 1953 ai lavoratori che 
a seguito delle trattative di 
merito resteranno in servizio 
presso l'azienda, mentre sarà 
«amputato in conto liquida¬ 
zione per quei lavoratori che 
risulteranno licenziati ». * 

E' da rilevare che nelle 
trattative che si riaprono 
martedì prossimo si discute¬ 
rà ancora sul numero dei li¬ 
cenziamenti. oltre che sul 
trattamento. Solo in seguito 
agli accordi che verranno 
raggiunti fra le parti in que¬ 
sta sede si stabilirà se la 
somma versata in • misura 
eguale ad ogni lavoratore do¬ 
vrà computar*: in conto fe¬ 
rie o in conto liquidazione. 

La direzione delia Ducati 
pretendeva invece che gli 800 
licenziamenti spiccati fossero 
già considerati operanti. Lo 
abbandono di questa posizio¬ 
ne costituisce un primo suc¬ 
cesso della lotta unitaria del¬ 
le maestranze contro la smo¬ 
bilitazione. 


la sua esposizione sono rie¬ 
cheggiate rivendicazioni di 
cui da tempo l’opposizione si 
era fatta portavoce. SPbocne 
tali concessioni debbano con¬ 
siderarsi di carattere formale, 
è indubbio che esse dimostra¬ 
no come la stessa DC non 
possa più rifiutarsi di rico¬ 
noscere che il 7 giugno qual¬ 
cosa è cambiato. 

lo sconfitto d.c. 

Per esaminare la situazione 
politica odierna bisogna ri¬ 
cordare che la DC è uscita 
sconfitta da una consultazio¬ 
ne fatta con una legge elet¬ 
torale che mirava ad assicu¬ 
rare al partito clericale il pre¬ 
dominio assoluto del Parla¬ 
mento. Da questa constata¬ 
zione bisogna partire per de¬ 
lineate un nuovo programma 
di governo capace di risol¬ 
vere veramente la crisi. 11 
governo Pella non è invece 
il governo che risolva la crisi 
ma quello che le prepara uno 
sbocco. Si andrà a destra o 
a sinistra? E’ indubbio, af¬ 
ferma Scoccimarro, che lo 
stesso carattere monocolote 
del governo indica la tenden¬ 
za a muoversi verso destra. 
Di fronte a questo pericolo 
noi comunisti sentiamo il do¬ 
vere di dichiarare che una si¬ 
mile prospettiva creerebbe nel 
paese una situazione confusa, 
torbida, gravida di incognite 
e di pericoli, perchè sarebbe 
in netto contrasto con l’orien¬ 
tamento manifestato dalla 
maggioranza degli elettori. 
Una valutazione politica dei 
risultati elettorali dimostra 
infatti che non soltanto i 10 
milioni di elettori comunisti 
e socialisti, ma anche gli elet¬ 
tori social-democratici e una 
parte dei repubblicani e dei 
democristiani si sono pronun¬ 
ciati per una politica di ri¬ 
forme strutturali, per la poli¬ 
tica che oggi i comunisti pro¬ 
pongono. 

ZOLI (d.c.): Ma non sono 
disposti a rinunciare alla de¬ 
mocrazia per questo. 

SCOCCIMARRO: Non si 
tratta di rinunciare alla de¬ 
mocrazia. Io le dico che se 
l on. Pella si fosse impegnato 
nelle sue dichiarazioni a rea¬ 
lizzare almeno una patte del¬ 
le riforme di struttura che 
noi proponiamo, avremmo 
forse votato a favore del go¬ 
verno. anche se fossimo stati 
esclusi dalla formazione mi¬ 
nisteriale (tuttissimi applausi 
a sinistra). 

Il presidente del gruppo 
comunista sì chiede a questo 
punto che cosa impedisca ai 
democristiani di tener conto 
della volontà espressa dalla 
maggioranza degli elettori. E’ 
torse la famigerata ipoteca 
comunista e cioè il pericolo 
di una dittatura di sinistra? 
Io ripeto, esclama Scoccimar¬ 
ro. che i comunisti hanno 
preso solenne impegno di ri¬ 
spettare e attuare la Costi¬ 
tuzione ( applausi scroscianti 
a sinistra). 


Scoccinuino dedica la par¬ 
te centrale del suo discorso 
a dimostrare come te riforme 
di struttura non siano soltan¬ 
to volute dalla maggioranza 
degli elettori, ma siano una 
esigenza inderogabile della 
economia nazionale, avviata 
da anni al deperimento e al¬ 
la degenerazione. Gli indici 
di questa preoccupante invo¬ 
luzione sono la diminuzione 
del potenziale deH’industria 
meccanica e cioè dell’indu¬ 
stria base, la diminuzione del 
leddito agricolo, la deputa¬ 
zione dei consumi individuali, 
il pauroso disavanzo della bi¬ 
lancia commerciale (700 mi¬ 
liardi!). l’esistenza di oltre 
due milioni di disoccupati, la 
diminuzione della popolazio¬ 
ne attiva. 


Se soltanto l’Italia, tia tutte 
le potenze capitalistiche del¬ 
l’Europa, soffio di cosi gravi 
squilibri economici questo av¬ 
viene, dice Scoccimmio, per¬ 
chè la nostra economia è 
soffocata da alcuni impedi¬ 
menti, ignoti alle altre na¬ 
zioni europee: ad esempio, 
il latifondo e ì monopoli 
elettrici. E’ per supciatc que¬ 
sti due ostacoli che la Costi¬ 
tuzione ha indicato nella ri¬ 
forma agraria e nella ritorma 
industriale te vie del conso¬ 
lidamento democratico e dello 
sviluppo economico. Per toner 
fede ai principii della Costi¬ 
tuzione i comunisti ripresen¬ 
teranno i progetti di legge pel¬ 
le riforme di struttura che 
già furono presentati all'esa¬ 


me del primo Pai lamento re- 
pubblicano. L’on. Polla nel 
suo discorso ha pai iato di 
eliminazione delle <c strozza¬ 
ture ». Intendeva riferirsi alle 
strozzature monopolistiche? In 
questo caso egli troverebbe al 
suo fianco i comunisti. 

E qui Scoccimarro sottopo¬ 
ne a serrata ed efficace cri¬ 
tica le enunciazioni program¬ 
matiche del presidente del 
Consiglio dimostrando come 
esse, lungi daU’nffvontnre il 
problema delle riforme di 
stiuttuin e del risanamento 
economico, preaimunciano la 
continuazione e l’aggrava¬ 
mento della politica che in 
questi ultimi cinque anni ha 
rafforzato ulteriormente i ino- 


ANNUN CIO UFFICIALE A MOSCA 

La bomba “H, 

esplosa In URSS 

// governo sovietico ha ribadito la sua posizioni 
favorevole alla proibizione di tutte le armi nuclear 


(Continua in 2. pac. I. col.) 


MOSCA, 20. — Un comuni¬ 
cato ufficiale del governo .so¬ 
vietico pubblicato questa 
mattina dalla stampa mosco¬ 
vita ha reso noto che l’URSS 
ha fatto esplodere nei giorni 
scorsi, ti scopo sperimentale, 
una bomba all’idrogeno, 

11 comunicato, pubblicato 
sotto fi titolo: « Comunicato 
governativo sii un esperi¬ 
mento con la bombii all’idro- 
geno dell’Unione Sovietica » 
dice: <• Alcuni giorni or sono 
nell’Unione Sovietica è -ta¬ 
to latto esplodere, per .-copi 
sperimentali, uno dei tipi di 
bomba all’idrogeno. A .segui¬ 
to dell’esplosione è stata pro¬ 
vocata una reazione termonu¬ 
cleare di grande forza. Lo 
esperimento ha dimostrato 
elio la potenza della bomba 
all’idrogeno è di molte volte 
superiore a quella della bom¬ 
ba atomica. 

>< L’Unione Sovietica pos¬ 
siede, come è noto, da molti 
anni la bomba atomica, ed 
ha effettuato numerosi e 
considerevoli esperimenti di 


questa arma. Come è -fiato 
annunciato dal presidente del 
Consiglio dei Ministri, G. M. 
Mnlenkov. nel discorso pro¬ 
nunciato l’otto agosto dì que¬ 
sto anno alla quinta sessione 
del Soviet Supremo (iella 
URSS, l’Unione Sovietica 
possiede anche il segreto del¬ 
ia fabbricazione delia bomba 
all'idrogeno. 

« Alcuni circoli .stranieri, 
i quali basavano la loro po¬ 
litica sul presunto monopolio 
della bomba atomica, e poi 
della bomba aM'idrogeiio. da 
parte degli Stati Uniti, cer¬ 
cano ora di intimorire i po¬ 
poli con il fatto che l’URSS 
possiede il segreto della co¬ 
struzione della bomba all’i¬ 
drogeno. Essi cercano di pro¬ 
vocare «.limare e di sfruttale 
questo fatto per l’intensifica¬ 
zione della corsa agli arma 
menti. 

» Il governo sovietico ri¬ 
tiene necessario dichiarare 
die. ora come prima, non vi 
è alcun motivo di allarme. 

« Coerente con la immuta¬ 


bile politica dell’URSS, < 
retta al rafforzamento de 
pace e della sicurezza de 
nazioni, il governo sovieti 
ha ripetutamente propo: 
a quelli degli altri paesi 
ridurre in misura considei 
vole gli armamenti, dì pn 
bire la bomba atomica e og 
altra arma di distruzione 
massa, e di stabilire, nel qu 
dro dell’ONU, il più rigore 
controllo internazionale sul 
attuazione di questo divie 
« Il governo sovietico co 
tinua al momento attuale 
mantenere fermamente qu 
sta posizione ». 


Ejplotfe jull'ArizLna 
un superbombardiere 

PICACHO (Arizona). 20 
Un superbombardiere B-50 
esploso mentre era in vo 
sui deserto dell’Arizona do] 
che i 12 membri del suo eqo 
paggio si erano lanciati c 
paracadute. 


DRAMMATICI SVILUPPI DELLA GUERRA CIVILE PROVOCATA IN PERSIA DAGLI IMPERIALISTI 

Mossadeq è stato arrestato dai rivoltosi 
Il p opolo difende con le armi la libe rtà 

Sanguinosa repressione nella capitale a Abadan e nelle altre città - Coprifuoco, legge marziale e ordine di sparare 
sugli assembramenti di più di tre persone - l giornali americani esultano ma non nascondono che la partita non è chiusà 


TEHERAN, 20. — Mossa 
deq è stato oggi catturato da¬ 
gli uomini del generale Za- 
liedi. in una casa dei sobbor¬ 
ghi di Teheran dove egli si 
era nascosto dopo esser fug¬ 
gito ieri attraverso un pas¬ 
saggio sotterraneo dalla sua 
villa assediata. Ma la climi- 
nazione del vecchio primo 
ministro dalla scena del san¬ 
guinoso dramma persiano non 
ha chiuso la -pqrtita fra la 
cricca monarchica, manovrata 
dagli Stati Uniti, c le forze 
nazionali e popolari dcllTran 
il cui nerbo è costituito dal 
Tudeh. Al contrario la oppo¬ 
sizione armata al colpo di 
Sfato, clic nonostante il co¬ 
prifuoco, aveva continuato ad 
accendere durante la notte 
centri di fuoco contro le trup¬ 
pe di Zahcdi in numerosi 
punti di Teheran , si è invi 
gerita sfamane nella capita 
le mentre dal resto del Paese 
giungono notizie del formar 
j sì dì più vaste zone di resi 
stenza. 

La polizia monarchica, a 
cui il nascondiglio del primo 
ministro era stato segnalato 
da informatori, è penetrata 
nella casa scalandone il mu 
ro di cinta. Insieme con Mos¬ 
sadeq sono stati trovati e ar¬ 
restali i suoi familiari, la mo 
glie ed i figli, e alcuni mini¬ 
stri del governo rovesciato, 
il ministro degli Interni Sa- 
dighi, il ministro delle Poste 
Moazami. c il consigliere Ali 
Scinycgan. Subito dopo la 
cattura Mossadeq è stato por 


Deposfto dai francesi 
il sultano del Marocco 



tato alla presenza di Zahcdi, 
nell'ufficio del generale, e 
costui gli avrebbe comunica¬ 
to che, per volontà dello 
Scià, la vita gli sarà rispar¬ 
miata fino a che non gli sia 
stato fatto un pubblico pro¬ 
cesso. Il prigioniero sarebbe 
poi stato tradotto e rinchiu¬ 
so sotto scorta in una stanza 
del Circolo Ufficiali 

E' stato nelle stesse ore in 
cui Mossadeq veniva cattu¬ 
rato che te forze di Zahe- 
di hanno dovuto fronteggia¬ 
re l'intensificarsi • della re¬ 
sistenza popolare all’interno 
della capitale. Il più aspro 
scontro fra le truppe monar¬ 
chiche e il popolo è avvenuto 
nel quartiere povero di Te¬ 
heran, il Bazar, e col pro¬ 
cedere della mattinata pii 
scontri si sono moltiplicati 
alla periferia della città. Più 
tardi, nel pomeriggio, si è 
appreso a Teheran che com¬ 
battimenti sono in corso al 
limite meridionale del paese, 
nel centro petrolifero di Aba¬ 
dan, e che, nelle regioni orien¬ 
tali, la grande tribù dei Cash- 
gay si appresta a scendere in 
campo contro lo Scià. I Cash- 
gay sono forti di 100 mila 
uomini, e possiedono un no¬ 
tevole armamento leggero. 

Questi sviluppi sembrano j 
confermare la sensazione de¬ 
lineatasi già ieri, che la si-1 
tuazione iraniana si vada 
orientando verso la guerra ci¬ 
vile. Le autorità monarchiche, 
del resto, pur affermando di 
avere il controllo degli even¬ 
ti, tradiscono la debolezza c 
la precarietà della propria 
posizione con le drastiche 
misure di emergenza intro¬ 
dotte stamane per far fronte 
alla iufeiisi/icafa resistenza 
delle forze narionalt. Con 
ordinanze che hanno caratte¬ 
re di legge marziale il ge¬ 
nerale Batmanghech, capo di 
stato maggiore di Zahcdi, ha 
vietato ogni manifestazione, 
ogni assembramento ai più 
di tre persone, ed ha annun¬ 
ciato che le truppe apriran¬ 
no il fuoco a vista su qual¬ 
siasi riunione non autoriz¬ 
zata. Sono provvedimenti che 
difficilmente si conciliano con 
la pretesa di Z ahedi e di 
certe fonti occidentali che il 
ritorno dello Scià è atteso 
con entusiasmo dal popolo 
persiano. Ad essi si aggiun¬ 
ga che le guarnigioni mo¬ 
narchiche in tutto il paese 
hanno ricevuto da Batman¬ 
ghech l’ordine di n tnQYlCTC 
ininterrottamente in siato dt 
allarme giorno e notte, e che 
con il divieto delle partenze 
per l'estero te frontiere del- 
l’Iran sono state sigillate. 


e pur dichiarando spudorata¬ 
mente — come il New York 
Times — che Hussein Fa- 
tèmi «non sarà rimpianto», 
quei giudizi non nascondono 
il timore che il successo di 
Zahcdi possa risultare di 
breve durata Washington 
non ignora la saldezza e la 
combattività del Tudeh, la 
influenza che esso ha fra la 
classe operaia iraniana rac¬ 
colta nella zona petrolifera 
di Abadan e ncyti altri cen¬ 
tri industriali della Persia 
meridionale. E ci si comin¬ 
cia nuche a domandare, ne- 
gli ambienti del Dipartimen¬ 
to di Stato, se il colpo di 
stato monarchico, con la sua 
brutalità indiscriminata, non 
sia destinato a creare, di 
contraccolpo, la unità nella 
resistenza fra la borghesia 
nazionale e lo schieramento 
popolare del Tudeh. quella 
unità che Mossadey. a sue 
spese, non ha voluto stabilire. 

Dati più completi sul bi¬ 
lancio di morti, di feriti e 
di devastazioni che ha frut¬ 
tato ieri in Teheran l’assalto 


monarchico agli. edifici ■ go¬ 
vernativi ed alle sedi degli 
organismi nazionali fanno 
intanto apparire in una luce 
ancora più criminale i me¬ 
todi messi in opera dagli 
agenti degli Stati Uniti. 

Fillomi è vivo ? 

Il numero dei morti, •he ieri 
sera- era già calcolato supe¬ 
riore ai 300, risulta ora al¬ 
meno due volte tanto, e 
quello dei feriti al di sopra 
dei SODO. Le macerie degli J 
edifici cannoneggiati dalle i 
truppe ai Zahcdi ingombra-• 
vano slunuine molte delle vie 
centrali della capitale e le 
ostruivano al traffico. Quanto 
alla villa dove abitava Mos¬ 
sadeq, essa appare ridotta ad 
un cumulo di pietre carbo¬ 
nizzale, da cui il 
V incendio non ha 
cessato di levarsi. 

Evidentemente 
ri americani di Zahcdi 
sono resi conto del 
riprovazione con 


mone mondiale ha. appreso 
la brutale violenza del colpo 
di stato, ed in particolare la 
efferatezza dell’assassinio di 
Fatemi, vantata dai monar¬ 
chici al microfono di radio 
Teheran. Si spiega cosi che 
le autorità monarchiche ab¬ 
biano oggi tentato di atte¬ 
nuare l’impressione prodotta 
dai foro delitti smentendo la 
uccisione del ministro degli 
esteri e sostenendo che egli 
è tuttora ricercato. 


Lo Scià dichiara 
di voler partire 


Lo Scià di Persia, il quale 
aveva fin da ieri l’altro mat¬ 
tina reati noto più volte il suo 
proposito di partire imme¬ 
diatamente per il proprio pae- 
fitmo del- ise. ha annunciato ancora una 
ancora {volta ieri sera di aver noleg¬ 
giato un aereo della KLAI col 
. j- iquale egli intenderebbe lag- 
i cou.siyuc- gj Un g ere entro stamane Bag- 
s J|dad. Sua moglie Soraya in- 
l senso dii tenderebbe, invece, trattener- 
cui l’opi- 'si ancora al sicuro a Roma. 
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Il generale Zahedì 


LA MANO DEGLI ASSASSINI 


I colonialisti francesi, con un npovo alto d’arbitrio, hanno 
deposto ieri il saltano del Marocco, sostituendolo col pascià 
di Marra kesc : loro creatura 

(in 6* pagina la cronaca'degli avvenimenti) 


Commenti americani 

Che la partita persiano 
non sia affatto chiusa e sia 
al contrario suscettibile di 
immediati sviluppi che po¬ 
trebbero di nuovo capovol¬ 
gerla a favore delle forze 
nazionali si , riflette negli 
stessi giudizi statunitensi più 
vicini al Dipartimento di 
Staio. Pur compiacendosi — 
come la New York’ Herald 
Tribune — che il partito del¬ 
lo. Scià, « violentemente osti¬ 
le fai comuniSmo », sia riu¬ 
scito a rovesciare Mossadeg, 


< Negli «i milieu li ufficiali 
americani si è aperlaiiienti 
lieti della littoria delle f-»rze 
dello Scia >: ecco quel che si 
chiama parlar chiaro; e bi¬ 
sogna in «erto modo essere 
grati all'agenzia di stunipa 
americana clic Ita diffuso que¬ 
sto lapidario epitaffio per i 
trecento c più cadaveri am¬ 
mucchiati per le strade di 
Teheran. Dove stanno le ra¬ 
gioni della letizia? Oh. sap¬ 
piamo l»cm* clic i nostri ci«c- 
codrilli di Berlino scriveranno 
di c ordine costituzionale > ri¬ 
stabilito, di < fine della ditta¬ 
tura di Mossadeq » (ignoran¬ 
do tranquillamente il risultato 
delle elezioni sfavorevole allo 
Scià in nioilo schiacciante) e di 
tante altre belle e nobili «ose 
che nulla hanno a clic vedere 
con un liquido che sj chiama 
petrolio nè con il fallo clic la 
Persia ha frontiere in comu¬ 
ne con rfinione Sovietica E 
servizievoli come sono, natu¬ 
ralmente taceranno, nelle bio¬ 
grafie del massacratore Za¬ 
hcdi. un grazioso particolare: 
che egli. cioè, nel 1942 fu ar¬ 
restato da un reparto del 
l’esercito inglese mentre sta¬ 
va per realizzare il patriotti¬ 
co progetto eli consegnare 
l’Iran ai generali di llitbr. 
Nc hanno fatto di strada 
campioni della libertà • occi¬ 
dentale! Nel 1942 Zahcdi era 
amico di Gocring e come ta¬ 
le venne trattalo? oggi è uno 
dei 'pupilli di Postcr-Dulles e. 
in quanto tale; riceve l'omag¬ 
gio protettivo «leH’amba«c!a- 
tore americano è l'elogio sper¬ 
ticato ! dei npsfri ineffabili 
adoratori dcl',_dollàpro. E po¬ 
tremmo fermarci-qòi. se i Tat¬ 
ti di Persia .non , andassero 
assai più al di là della evo¬ 
luzione dei metodi di lavoro 


di -ervì/i segreti americani e [qualcosa di ben piu eloquen- 
dcllu ormai sperimentata di-Ite della timida smentita al 
sinvoltura dei nostri gracidiil'attivita criminale del 


gazzettieri. Noi non sappia¬ 
mo se i morti net massacri di 
Suez, di Ismailiti, di Babai, 
di Casablanca, 'operino di 
molto la cifra di trecento lan¬ 
ciata la notte Hnr>.i dalle 
agenzie di stampa a conclu¬ 
sione della tragica ziornata 
di mercoledì. 

Quel che sappiamo «011 cer¬ 
tezza è che questi trecento 


gene¬ 
rale Schwar/kopf. !.. del re¬ 
sto. vogliamo dimenticare che 
a partire dall'indomani della 
cacciata (Lgli inglesi da Aba¬ 
dan di altro non si è trat¬ 
tato si- min dì -upere liliale 
direzione avrebbe preso il pe- 
tmlio persiano? E sj può 
cancellare il fatto che quo- 
lidiatiatiH-iitc. da mesi e mesi 
orinai, abbiamo tetto della 


iunti a tuttik'utcna di proposte, di contro- 


morti vanno agg 
zìi altri, chi* unica è la mano 
che ne porta la azgliiaceiantc 
responsabilità. I nostri cele¬ 
brali intenditori di co-c del 
Medio c del Vicino Oriente 
pos-ono dissertare all'infinito, 
se Io desiderano, sulla lega¬ 
lità o meno del firmano dello 
Scià, 'ulte < imprudenze di 
Mossadeq > c sulle responsa¬ 
bilità, pesanti o lievi che sia¬ 
no. del suo governo. Ma essi 
non riusciranno mai a can¬ 
cellare dalla mente degli uo¬ 
mini semplici eli tutto il uion 
do un fatto elementare e 
lampante: la Persia, come 
PLzitto. come il Marocco è 
un paese che porta ben visi¬ 
bili i segni terribili della ra¬ 
pina imperialistica più aper¬ 
ta. più brutale e più -anzui-j- . - 

nosn che 'i conosca. Diano;^' 1 * ’ ' t( V rc ,,n aperto in 

eliantemo al colpo di mano 


proposte, dì ricatti, di luslo 
zite, «li minacce americane al¬ 
fa Persia, al fondo delle qaa- 
li vi era la richiesta testarda 
c prepotente di un congruo 
numero di basi militari per 
la guerra di aggressione con¬ 
tro l i mone Sovietica? K non 
è forse vero «he ancora po¬ 
chi giorni or sono dalla Casa 
Bianca, per bocca dello stes¬ 
so Presidènte Kiscnhower è 
partito un attacco massiccio 
a Mossadeq accusato non già 
di promuovere quella allean¬ 
za «on il partilo Tudeh. aspra¬ 
mente e. l»en sì può dire oggi, 
colpcvo!niente avversata dal 
Primo ministro persiano, ma 
soltanto di tollerarne la pre¬ 
senza. attacco nel quale solo 
gli orlo totali possono rifili 


pure ad intendere, coloro che 
hanno sparso lacrime di coc- 
podrillo all'indomani del 17 
giugno, di ignorare questa ve¬ 
rità storica. Non per questo 
l'accusa che si leva oggi Ja 
parte di milioni c milioni di 
uomiiìi'di tutte le parti del 
mondo .contro » massacratori 
di -Teheran perderà di vigore 
o sbaglierà l'obiettivo: la le¬ 
tizia da sciacalli negli am¬ 
bienti ufficiali americani è 


militare? L infine, quali sono 
stati, all'indomani della Ltga 
dello Scià, i commenti che 
sono « ircolati a Washington 
sulla situazione che si andava 
delineati do. '«• non quelli im- 

[ >romati al timore che la 
Vr'ia andasse verso una po¬ 
litica «li neutralità c di pacifi¬ 
ca convivenza con TLnione 
Sovietica, ossia verso mia po¬ 
litica di sganciamento dalla 
pesante soggezione americana? 


lutti ((desti funi sono di 
una forza schiacciante, e sen¬ 
za appello è la condanna che 
da essi scaturisce. Nella sua 
eor-a folle al predominio sei 
mondo c alla guerra, l’impe- 
riaiisuto americano ha gettato 
la Persia in un tragico scon¬ 
tro fratricida ed ha acceso 
una nuova miccia in un pun¬ 
to nevralgico per la pace del 
mondo. Tocca ai popoli della 
terra e ai governi -intera¬ 
mente preoccupati delle sorti 
della pace stare all'erta e im¬ 
pedire che «fuesia nuova av¬ 
ventura produca frutti avve¬ 
lenati. Per quel che riguarda 
la vicenda interna della in¬ 
felice nazione iraniana, essa 
è ben lungi dall’essere ean- 
clu-a. Pensare che il -com¬ 
plotto d: un -generale merce¬ 
nario assetato di sangue, c 
di un satrapo corrotto che 
ha disgustato ì) mondo 
con lo - spettacolo della sua 
viltà, scambiala per dabbe¬ 
naggine soltanto dalle • man¬ 
dane di Via Veneto e «lai non 
meno mondani funzionari di 
Palazzo Chigi. pos>a servire 
a chiudere la partita e a spe¬ 
gnere la sete dt libertà e di 
indipendenza di quel graude 
popolo generoso ed eroico si¬ 
gnifica guardare la storia con 
occhi bendati. Come è ben 
noto. Tarme «lei complotto e 
del massacro è stata molte 
volte impiegata altrove e 
sempre essa si è ritorta con¬ 
tro coloro che la impaglia¬ 
rono. Zahedi. lo Scià e gli 
imperialisti avranno dal po¬ 
polo iraniano la lezione che 
meritano. L’esempio di quel 
che è accaduto in Asia sta a 
dimostrarlo con la piu asso¬ 
luta evidenza. 

ALBERTO JACOVIELLO 
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Pèf. 2 — « L’UNITA* » 


VfD«rd) 21 tgoito 1953' 


Il discorso 

di Scoccimarro 


(Continuazione dalla 1. .patina) 

popoli aumentandone smlsu- 
latamente i profitti e Inde¬ 
bolendo la piccola e media 
industria. Non ultima conse¬ 
guenza di questo indirizzo so¬ 
no Stati i licenziamenti, le 
smobilitazioni, i - ridimensio¬ 
namenti: un centinaio di sta¬ 
bilimenti industriali sono sta¬ 
ti chiusi c 80.000 operai sono 
stati gettati sul lastrico. Pella 
non ha detto una sola parola 
a proposito di questa crisi 
che ha colpito duramente an¬ 
che le industrie statali, pai- 
ticolarmente danneggiate dal¬ 
le importazioni dagli Stati 
Uniti e dall'Inghilterra. 

Perchè l’on. pella. dice 
Scoccimarro rivolto al presi¬ 
dente del Consiglio, non ac¬ 
cetta la proposta di convocare 
una conferenza sindacale al¬ 
io scopo di studiare, insieme 
con le organizzazioni dei la¬ 
voratori, le possibilità di su¬ 
perare questa acuta e grave 
situazione evitando aspre lot¬ 
te e scioperi? 

L’oratore esamina ra le 
dichiarazioni di Pella in ma¬ 
teria tributaria. Pella ha an¬ 
nunciato, egli dice, una nuo¬ 
va imposta sulle società e al¬ 
tre modifiche alla legislazio¬ 
ne fiscale. Quando le relati¬ 
ve leggi saranno presentate 
i comunisti esprimeranno il 
loro giudizio; ma sin d’ora va 
notato che Pella non ha par¬ 
lato della generale riforma 
tributaria che pure è prescrit¬ 
ta dalla Costituzione per ade¬ 
guare la pressione fiscale ai 
principi! della democrazia 
economica. Le dichiarazioni 
presidenziali sullo indirizzo 
del Commercio estero debbo¬ 
no poi essere chiarite perchè 
mentre Pella ha accennato 
alla necessità di allargare i 
traffici non ha fatto parola 
dei divieti americani alle no¬ 
stre esportazioni con i paesi 
dell’oriente europeo e asiati¬ 
co. Lo stesso deve dirsi per 
le dichiarazioni sulla politica 
estera: Pella hbn ha preso at¬ 
to della crisi in cui si dibatte 
la- politica atlantica e non ha 
detto se l’Italia intende schie¬ 
rarsi con gli oltranzisti ame¬ 
ricani o con la tendenza mo¬ 
derata- rappresentata dal go¬ 
verno Inglese. 

■Altrettanto ambigue, anzi 
contraddittorie, sono le di¬ 
chiarazioni di Pella sui pro¬ 
blemi di politica interna. Lo 
accenno alla fine delle discri¬ 
minazioni politiche tra citta¬ 
dini è stato seguito da una 
limitazione del tutto arbitra¬ 
ria e cioè dalla pretesa che I 
cittadini siano considerati 
eguali soltanto se riconosca¬ 
no la priorità dei loro dove 1 
ri sui .lorp diritti, M a vi è 
di più. Le dichiarazioni di 
Pella in questo campo con¬ 
trastano con la realtà dei fat¬ 
ti .'.di ogni giorno. E Scocci- 
mirro. .documenta a questo 
punto tutta una serie di ar¬ 
bitri! compiuti a danno degli 
operai comunisti e socialisti 
nelle fabbriche, a danno dei 
disoccupati, a danno delle 
minoranze religiose sottopo¬ 
ste a persecuzioni inammis¬ 
sìbili. Mentre il presidente 
del Consiglio parla di fine 
delle discriminazioni resta in 
vigore la legge di P. S. fa¬ 
scista e i gesuiti sulla loro 
rivista teorizzano il diritto 
del clero a violare le leggi 
della Repubblica, comincian¬ 
do da quella elettorale. Si è 
arrivati al punto che le de¬ 
nunzie contro gli ecclesiastici, 
che hanno violato la legge 
elettorale, sono state dichia¬ 
rate IrricevibiH e cioè nem¬ 
meno sottoposte a giudizio 
per valutare la loro fonda¬ 
tezza o meno! 

Il compagno Scoccimarro 
esprime per ciò il parere che 
solo le parole siano mutate 
mentre la sostanza sembra ri¬ 
masta la stessa. Questo gover¬ 
no è un espediente d-c. per 
guadagnare tempo per risol¬ 
vere la crisi sfuggendo al vo¬ 
to del 7 giugno. Questo go¬ 
verno infatti mantiene il mo¬ 
nopolio politico della D. C. 
e votare per questo governo 
ignificherebbe votare oer 
una politica economica e so¬ 
lale arretrata a favore dei 
cefi privilegiati, per una po¬ 
litica estera di Ispirazione 
bellicistica americana, per 
una politica interna regolata 
dai codici fascisti. 

Avremmo potuto votare — 
conclude Scoccimarro fra gii 
applausi delle sinistro — a 
favore di un governo di tran¬ 
sizione, ma non possiamo vo¬ 
tare per un governo mono¬ 
colore d. c, e per questo suo 
programma. Ciò significhe¬ 
rebbe tradire gli impegni as¬ 
sunti con gli elettori. Questo 
non lo abbiamo mai fatto e 
non lo faremo mai. (Vioittt- 
ini appurisi a sinistra accol¬ 
gono la conclusione dcll'ora- 
tare. Molti colleghi si con¬ 
gratulano con lui). 

Dopo 15 minuti di sospen¬ 
sione della seduta, l’assem¬ 
blea ha potuto ascoltare il 
«* si » dei tre liberali e dei 
due sud-tirolesi. Il piemon¬ 
tese PERR1ER sostiene, a no¬ 
me dei liberali, che questo 
governo di transizione è del 
tutto diverso dai ministeri 
che si sono susseguiti dal 1948 
in poi. Dopo aver definito 
il Gabinetto Pella un « pon¬ 
te » fra il passato e il futu¬ 
ro, l’oratore afferma che vo¬ 
tare per questo «ponte» non 
significa compromettersi po¬ 
liticamente, ma aiutare la 
barca a superare alcune dif¬ 
ficoltà contingenti. Perrier 
ha parlato in tutto tre minu¬ 
ti e mezzo guadagnandosi gli 
applausi di sei colleghi. 

Il sud-tirolese RAFFAINER 
dichiara a sua volta di vota¬ 
re a favore, a patto che Pella 
gli dia rassicurazioni tran¬ 
quillanti circa l’accoglimento 
dì una serie di rivendicazio¬ 
ni economiche degli ex com- 
- ' battenti nazisti dell’Alto A- 
£ dige e la chiusura degli « uf- 
' fici di frontiera ». 

- * Alle IMO la seduta è tolta 
• sfaviate a stamane alld 9,30, 


REAZIONI DEGLI AMBIENTI POLITICI AL DISCORSO DI PELLA 


jUn messaggio a Teheran! . e** ««8 W WW» w tau di MK 


La stampa chiede che sia definitiva ^ ipatti ^ el,aPae< Protesta un detenuto 

„ . - ■ . « Voi difendente con l’indi. 

la liquidazione del fanatismo degasperiano in bilico SU un cornicione 


Imbarazzo dei d.c. - Contraddizioni fra i partitóni e le destre - Riserve dei 
socialdemocratici - I monarchici chiedono a Pella la legge antisciopero 


Il Comitato italiano dei Par¬ 
tigiani della Pace ha fatto 
pervenire al Comitato della 
Pace dell’Iran il seguente mes¬ 
saggio : 

«11 Comitato Italiano della 


Eludendo V intervento dei VV.FF., scende a terra 
solo alla presenza del Procuratore della Repubblica 

PERUGIA, 20. — Di un e-Ino il telone di sicurezza, ma 


Il dibattilo parlamentare Come si configura, a que- le senza però alcun appro- lamentar! ad una posizione di Acato di « benevola attesa ». , , n „ t,_ PERUGIA, 20. — Di un e- no il telone di sicurezza, ma 

sul nuovo governo si svilup- sto punto, lo schieramento rendimento del programma vigilante attesa che esclude Un fatto è certo: che come P aie *P via “ v*° saiul ° , ‘ e ~ mozionante episodio è stato il detenuto si spostava coo¬ 
però secondo un calendario del partiti, e come si prean- e degli scopi politici del go- il voto dì fiducia ». Astensio- il governo non potrà a lungo spressione aeua sua souaa- protagonista, nella casa di tinuamente per evitare che i 

concordato tra i gruppi par- tvuncia il voto di ciascuno? verno Pella. Anche 1 repub- ne, dunque. Ma deve aggiun- sottrarsi a chiarimenti e im- riétà a voi, partigiani della pena di Perugia, il detenuto vigili riuscissero a piazzarlo 

lamentat i. Al Senato inter- L’opposizione socialista e co- bllcani confermano sulla lo- gersj che la discussione è sta- pegni precisi, che i fatti stes- pace dell’Iran che, malgrado Cosano Napolitano, di 40 an- nel punto giusto, 

verranno due oratori per eia- munista è la sola che abbia ro stampa il proposito di ta tempestosa, e che l’ala de- si renderanno inevitabili, co- j e p ìù violente e sanguinose ni. Mentre con altri carcera- Dopo un lungo colloquio a 
scun gruppo, ciò che fa pre- finora chiarito compiutamen- votare a favore, ma lo fan- stra della direzione, facente si 1 partitlnl e i monarchico- persecuzioni, conducete la lot- tì si trovava nel cortile del- distanza fra sorveglianti e 

vedere per sabato mattina 11 te le sue posizioni, al di là no con un tono non molto capo a Simonini, ha emesso fascisti non potranno dare . r0 ntro un’ingerenza stra- Ta casa di pena, improvvisa- funzionari del carcere ed il 

voto di fiducia. Se il go- di ogni equivoco. La D.C. ò entusiasta e insistendo ad un suo comunicato ribelle, uno stesso voto attribuendo n ®:.v sfacciata- mente si arrampicava lungo Napolitano, giungeva sul po- 

verno otterrà la fiducia, il stata costretta a tener conto ognd piè sospinto sulla nel quale si accusa Saragat ad esso due significati oppo- nieia se v i* affari 1018 tubatura dell’edificio sto il Procuratore della Re¬ 
dibattito si riaprirà alla Ca- In qualche modo del voto del « provvisorietà » dell’attuale di facilitare, con 11 suo at- sti. Nè il governo potrà a meme oicmaraia raggiungendo 11 cornicione pubblica, dr. Ceccarelll. La 

mera immediatamente, nel 7 giugno e della pressione governo. teggiamento, la svolta a de- lungo evitare quella « carat- interni del vostro paese. no* in prossimità del tetto a cir- presenza di questi valeva a 

pomeriggio di sabato, per popolare in questi due mesi m _ , .. .... stra della Democrazia Cri- terizzazione » politica che sappiamo che voi difendete ca u m etrl dal suolo. Ai sor- convincere U detenuto a ri- 

conoludorsi presumibilmente di crisi e sta bene- ma una UmtOfm II ravl stiana. Siamo in piena con- mostra di temere immensa- e difendete valorosamente, con veglianti che lo invitavano a scendere nel cortile dove ve- 


mercoledì. Se il dibattito al cosa sono le parole e im’al- i socialdemocratici hanno fusione, come si vede, e quel mente. l'indipendenza nazionale e con scendere il Napolitano ri- niva preso in consegna dai 

Senato si prolungasse fino al- tra 1 fatti: e i fatti sono il abbandonato solo nella tarda che succederà al momento c-™,™ la sicurezza esterna dell’Iran, spondeva di avere compiuto sorveglianti, 

la sera del sabato, la Camera carattere monocolore del go- notte di ieri il loro riserbo, del voto nessuno può dirlo. FRfcbLNTATO AL stNATU le condizioni stesse della pace W Resto in segno di prote- —- ; ; 

si riunirebbe lunedi e porte- verno e la sostanza del suo diramando un comunicato Quanto alle destre estre- ... » , , r . in un settore ove partìcolar- s *aP®r essere stato posto in U0D0 16 DKK)Q0 

ss? av»ssKr-jssste &*£ «Ssiir^: 0r<,i » eiel +?/ s f 0 Td i sl au"i p s:;sft tssstessssrs* **5 *Subì 

Cnmern ST SSrSW? ». fiì fi? && °"^h ’t '5!^ “«SS'Sìt LONDRAT^In. seguilo 

due per gruppo: il • gruppo u 7 giugno- fallimento del tentativo Pie- ranzie d.^ qùesuTgoveróof e li Senatore Sturzo ha pre- si0ne in . t i ernazio , nale ’ « curatore della Repubblica coi. elle pioggie torrenziali abbai, 

comunista, riunitosi ieri a Contraddizioni evidenti re- cloni, di cui si accusa la D.C. ì n particolare una legislazio- sentalo il seguente ordine del cercano di accendere nel mon- il quale intendeva pailare. I^esi nei giorni scorsi sul 
Montecitorio, ha dosIgnaro g nano invece, oltre che nel- e esprìme a proposito del go- ne antisciopero. Anche i fa-giorno nel dibattito in corso do nuovi focolai dì aggressione Sul posto sì portavano 1 Galles, delle inondazioni si 
come propri onitori ì com- j n d.C„ tra i partitlnl e 1 verno Pella una «grave scisti sono usciti dal riserbo al Senato : e di guerra ». vigili del fuoco che stendeva-Irono verificate nel Glamor- 

Fi a ^r„rw, K I monarchico-fascisti. I libera- preoccupazione per l’assenza e, prendendo atto della line « Il Senato rileva la necessi- sragas s= ==-aaaasa = = ======= - 

1 Tni b sono rimasti fermi alle di- di un chiaro ripudio di pos- del quadripartito, hanno uf- là che, per la scelta di lunzio- .... 

naUirahnente bietta razio- <:h ' a razioni rese subito do- sibili intese con la destra ficialmente annunciato, con nari o di liberi cittadini a po- PER STABILIRE MAGGIORI CONTATTI CON GLI SPORTIVI SOVIETICI 

Fi àivFu, ’ ° ° cniar Po il discorso di Pella, di economica e monarchica ». Di un comunicato della direzione sti della pubblica Amministra- _ 

ti c-trà àimmie Vi Ila bruna e Cortese, prean- conseguenza la direzione del e dei gruppi parlamentari, zione: — Stto, enti statali, en- 

-- isni -Giornalisti sportivi italiani 

w[rdi nl im^iSuTvuip: HANNO MANTENUTO LE ALTRE COL SOCCORSO DELLE DESTRE casi, nella medesima personal 

. „—-—-— «SmE in uisit& all Uniono S0VÌ8tÌC0 

sswasss ?1 elencai perdono 16presidenze.■tea*® 1,1 vwi|n ° nwiiiwH ”ry* 

S, 1 * VlVlIVMII |fl/llAVllV IV H 1 VlJitIVIlilV posti nella gerarchia ammini- r , „ nn t n9 . on „ n e , ntnn „ „ Venezia — Snttnlineatn In necessità 


partitini e i monarchico-fa¬ 
scisti, ' cercando tutti di Infi¬ 
nocchiarsi a vicondn. 

Vi è però fin d’ora nella 
situazione, un indubbio ele¬ 
mento di ' chiarezza: ed è il 
senso di generale soddisfa¬ 
zione con -cui viene salutata, 
pressoché da ogni parte, la 
scomparsa dalla scena politi¬ 
ca dei De Gasperi, dei Go- 
nelln. dei Bottiol, dei Togni, 


I clericali perdono le presidenze 
di due Commissioni parlamentari 


PER STABILIRE MAGCIORI CONTATTI CON GLI SPORTIVI SOVIETICI 

Bìornallsti sportivi italiani 
in visita all’Ufltone sovietica 


Togliaifi eletto vice-presi dea te della Commissione Esteri, 
Di Vittorio di quella per il Lavoro c Per tini per gli Interni 


strativa e tecnica dello Stato 
o siano magistrati del Consi¬ 
glio di Stato e della Corte dei 
Conti. 

Tale norma è da applicare 


Una conferenza stampa a Venezia ■— Sottolineata la necessità 
di rapporti di amicizia dall’Assessore democristiano Baccanegra 


Tale norma e da applicare VENEZIA 20. _ Oggi è ficava in una cava di marmo gire all’arresto per diserzio- 

rigorosamente quando la di- . ans ;« a « a D 4r la nostra città del versante carrarese delle ne. Il giovane che da Lione 
versita degli uffici crea nella delegazione sportiva ita- AJ P* Apuane. Il cavatore An- era già arrivato a Marsi- 
stessa persona la figura del diretta nell’Unione So- drea Borghhfi, fu Paolo, di glia, raggiunse successiva- 


dalla scena politi- ‘ ^ v 1110110 U1 11 ^ avoro C J CIl,rU P ei imCYIll controllato-controlloro, o co- invitala dalla .57, mentre era intento mente Chambe^y. Qui egli si 

ca dei De Gasperi, dei Go- bHità geraìtìliche^h^sono^à VOKA* ( associazione sovie : ima °tec(Jhia n pró^ presentò al Consolato italia- 

nelln. dei Bettiol, dei Togni, Quanto vadano rafforzan- presidenti; Guerrieri Filippo— Presidente: Cappa; Vice- m-mtenersi sonar-ite 6 ìnteere tica P er scambi culturali f d p aeein» di moiri P ner n ° quale, lo affidò alla 
l'accantonamento del lo ro dosi in questi giorni i legami e Tolloy; Segretari: Corona presidenti: Bonino e Faralli; d'efficienti P * ’ 8 6 con l’estero). l'improvviso franamento di al- gendarmeria di frontiera, 

linguaggio fanatico e aggres- di alleanza fra la D.C. e la Giacomo e Saccenti. Segretari: Roselii e Amendola T jt .. rnv „ rn _ „ La delegazione, diretta dal j detriti di marmo pre ct- perchè venisse consegnato al- 

sivo e dell’odio teologico che destra monarco-fascista. si è VI Commissione (Istruito- Pietro. direi un Senco FomSativn compagno on. Tarozzi, è com- X va nel baratro con un pau- la polizia italiana. 

ponevano m ogni loro parola visto jeri Montecitorio, nel ne) — Presidente: Martino XI Commissione (Lavoro) - dif iosti occunatf posta dai se B uentì «iornalintl ^osissimo volo, andando a sfra- _ 

e gesta, e che costituiva il cor so delle cerimonie di ìn- Gaetano; Vicepresidenti: Er-Presidente: Rapelli; Vicepre- mente da funzionàri dlwn- s P° rtivi: Leone Boccali di- celiarsi nel fondo pietroso. Il »» .. 

marchio del precedenti gover- sediamento delle varie com- mini e Marchesi; Segretari: sidenti: Stocchi e Di Vittorio; denti dFlln qwtn-neo rettore di Calcio Illustrato e poveretto decedeva all’istante. MedlCO italiano 

ni clericali. Laccenno sia m j ss i 0n i parlamentari. In Gotelli Angela e De Mauro Segretari: Repossi e Gatti romunirarsi al Pnrhmpnià^presidente della Unione La disgrazia ha destaio viva r * c • 

pure generico, fatto da Pella ques t a occasione, come è no- Matera Anna. Caporaso Elena. r0n i e nro nostp di modifica dpi stampa sportiva italiana; impressione in tuha la po- 101*110 111 oCOZlS 

alla necessita di porre fiu e to, i membri delle commissio- Vili Commissione (Lavori — — ■■ - — 1 ■ ■■ dìsDostn di mielle w?i n nnr 1 Vittorio Pozzo de La Stampa, polazione carrarese. -- 

alle discriminazioni tra cit- ni k . Rly i at i Vc precedono alla Pubblici) — Presidente: Gar- RaoduntO l'aCCOTlfO me legislative cornute ne‘i Ciro Verrati del Corriere - DUNKOLD, 20. - Il medico 

ladini, viene sottolineato eon elez!onc del loro pres idente, lato; Vicepresidenti: Rubino l aiwiiu # regoIaSentf Ser ie aSali sonò della Sera, Aldo Bardelli ca- Ufi milanese fuHOe italiano Carlo Bill! di Verona, 

un senso di sollievo da tutta (lei vjce pres jdcnte etc. Que-e Matteucci. Segretari: Bon- per Ì IflVOrafOfì Cementieri t a cs a tivameàtp indiriti miri po redattore di Stadio, Gior- WfW»e lllyge vittima di uno scontro auto¬ 
la stampa. ste nomine acquistano una tade Margherita e Pelano. --—— 4t f , J?®.--!.-. J, F‘ f 8 { " gi° Fattori di Sport, Martin rfd a LOfliOfle SfTdflfOra mobilìstìco presso Dunkold in 

0« Ootntri liquidato particolare importanza nella V JIf Commissione (Tra- Icrl orcsso la Coa «** da «ttla stratl deI Consiglio di Stato uaua «.cyiviiu Jiioinuia Sprtr5a „ el1a ^ i«i 

■ • InwlelnilIfO /Telo 1*1 , • I T-» - 1 A 


___ _ ... per I Iflvorafori cemenneri :«;tTv;“entVin^ po redattore di Stadio, Gior- 

stampa. ste nonl j n e acquistano una tade Margherita e Pelano. --—— „ . , . cfrafi rf „i r nL;rii vJiJL S io Fattori di Sport, Martin (fa a LOflìOfle StrdflfOra mobilìstìco presso Dunkold in 

D« Qasnori liquidato particolare importanza nella VJU Commissione (Tra- , lc *\ prcBso . ,a Coniindustria strati del Consiglio di Stato dell . Unìta di Milano. Gian- uana U SL "?* , Scozia nella giornata di ieri, 

PO UOsport nquiooio nle Jegislatura. dato la spnrti) ± Prendente- Ange- f “ ta ‘° «gglun o l'accordo fra o della Corte dei conti o fun- luigi Bragantin dell'Unità di MILANO, 20 — E’ stato è sopravvissuto ad una grave 

Si. augura un «‘ornale go- silUaXÌone tU equilibrio par- u ni: Vicepresidenti- Colasan- , , rapp rf s , e . nUnl ,Ielu . F , edc 'f,: «onar» dello Stato, per copri- R 0ma , Maurizio Berendson iaccompagnato a Milano un f erita ad p na arteria del col- 

tmativo ‘ del _ Nord, per lampntnr . c ^ e ala alla Camera * lon 5. «‘“Bana lavoratori edili re cariche di amministrazione, del Giornale d’Italia; dal col- ìnvnno rii v «rit»aTi«i r-v,« oi_ lo tenendola suturata cori un 


Medico italiano 
ferito in Scozia 

DUNKOLD, 20. — Il medico 
italiano Carlo Bill! di Verona, 
vittima di uno scontro auto- 


*818 fESTB SUI HB.ITT 0 DI COURMAYEUR 

I due imputati 

saranno scarcerati? 


Successori a una Wieattn con- ** lavoratori ccmenuen oeu in- , . nini?-inni Oalna- .. v—• n-*, soccorso ria un meriinn involo 

di‘e emerso ieri a Montecitorio tura) — Presidente: Germa- dennltà speciale. L'accordo co- Ia dl 1 Mmi " t * d alcun i dirigenti dèlia el Ì? ^ trnn ‘ era - . sl L’altro passeggero della suà 

attutìTèi gravirontrastì che è che nelle elezioni svoltesi nl; Vicepresidenti: Bonomi e atitulsce un notevole «ucceuo steri, allò scopo Si evitare, an- ”• ® ttJiiana sSS todo- rada di 1ale FranCo Gèmma, t ” ch e si | S scontrata con 

dividono gli italiani, e inee- in tutte le commissioni, eie- Sampietro Giovanni; Segre- Per i risultati raggiunti. La se- che in tali casi, sia il cumulo il"‘ one italiana sport P° P esidente a Milano, il quale quella di un * agricoltore la¬ 
gni che non è buon metodo ricali e monarchici hanno tari: Franzo e Grifone. greterfa della FILEA diramerà delle cariche, sia la figura del r * delegazione ha narteci- entìtosi deI,a sua decisione, cale, era l'italiano G’ovanni 

di governo fare spreco di pa- marciato su una linea di per- X Commissione (Industria) oggi un comunicalo controllato-controllore». pa t G ad uif rkevimeJto alla Suscito, in Francia, a sfug- Vicario. G.ovanm 

à&jsgsjxi -. —=====-—— is-- — — 

SJSSBiSSs. LA SEDU TACI . , m . A MONTA TO»,O S -J-„- tr Sg, 

legge sugli esami approvata I due imputati 

parie, una fona mi» m eno perfino sul sodaidemocr.tlcl. , JT* _ Comune Ji VeneS? ll’JW- ” " 

11 suo editoriale oupurandosà iniellici ’iaiss! : coni"vofìm'ò- 0 gronde maggioranza dalla Ccmiora saranno scarcerati? 

il suo eoitonale auguranaosa narc hi C i. missini e del minori. wu# Vladhni Makhliouev e nume- __ 

addirittura che Pella sia ben 9 presidenze di comnus- 1 1 J ' 1 rosi rappresentanti della ' --— 

dó! D u ,a réJiiziutore"T°^ s „r 0 e”iden “• s ^o ntr and"tl “al Oggi continua la discussione sul progetto di legge l,i,er “ ,, tól * "'N** lkil » Md’MUeUMril 

nuova era di leali rawiorti min ori (una ai liberali e d elle riguarda ! ammasso del grano per Contingente hanno illustrato i motivi del ~ -- 

e . d ‘ an< - 5ta una ni socialdemocratici). ___ viaggio nellTJRSS di questa DAL N0ST *° INVIATO SPECIALE guinario od un feroce raDi- 

d v ‘ I monarchici, grazie al lo- delegazione alla cui forma- AVr r,rn oo _Datore. Le ricerche in tal 

5f ra .^ nTà ntalii nostri ro accordo con la D.C. hanno La seduta di ieri alla Ca- litica agraria dei principi! che e l’on. Martino che presie- zione ha dato la propria ade- COURMAYEUR. 20. senso durarono alcuni giorni 

niliSStH.SnSl- ottenuto due vice presidenze mera è stata occupata dalla garantiscano ai coltivatori di- deva l’Assemblea. Il deputa- sione anche il CONI. Fra l’al- Vincenzo Boca e provarmi poi a poco a Q ¥ J ® : 

mente a asi n urro sfogo («“bino ai LL. PP.. e Bonino discussione sulla conversione retti la giusta ricompensa to CAVALIERI (PNM) ha poi tro i giornalisti italiani con- F ° rr »o j duca ««^ api si addensarono su Srrone 
die 11 1^’ra^defVegime^egast^.’ all’Industria). m legge del decreti sugli della loro fatica ricordato Antonio Satandra segneranno agli sportivi so- i ^ delitto «sldwM « Torte,, «u 

goS'nSStKJlLStìSSS F -èond e a d ri e e Sa pe; Panno^scS: ore*2l dibattito Vrrà cen tenario d e lia n ascita, vietici^ don^del Comitato E’ però previo ™ ssKur&riìafot 

tuzìonì parlamentari. Questo ritano di essere segnalati. C^VSSS Ì2 2 rontinaeme Teiduta^alr? iStio^aUe U\ Didfitffi in fin di «ila Particolarmente applaudito ^5,^° ^ s “ lla ^?ada gn ^'Nolro 

atteggiamento di gran parte sì. alla prima commissione duta che avrà inizI ° 11 ’ K,fl0IW ■ «*• il saluto dell’assessore Boc- «rmà^vidente che i ca- Dam - e De Guerison; su un 

dellf stampa. naturalmente. (Affari Interni) i neo-fascisti deUfon *^SCAGLIA de1 S J l r - om P agno (blla martellate della mOfilié canegra ' democratico cristia- ra bì n fo?i che conducono l’in- Sna rintraccìat ° a Ma “ 

si fonda solo sulle parole di nel ballottaggio fra un candì- «CAGLIA (d.c.) a BOTTONELLI ha commemo- IW^Iie n0j H quale ha auspicato la ^^ocercando una Jg* d i™ a ^? a che - ^ome gli 

Pella, ed è rivolto a stendere dato di sinistra ed uno cleri- .. ri ? • riepreto P hi f ato 1 oa * deputato alla Costi- „ n _ . necessità di creare con la n llova nicta In questi giorni 1,016 dimostrare la sua 

un velo sul carattere mono- cale hanno preferito riversa- ‘«ente Chiarini recentemente CATANIA, 20 — Una don- URSS paci fi c i rapP orti. alcu- > nnoc enza. Questa la pr i ma 


un velo sul carattere mono- cale hanno preferito riversa 


URSS pacifici rapporti 


- nronTro d del C^NAI 3 " 8223 ’ ehe^nà maforia rosi ^ di irS^atoro defmo-" ° ha , rÌd ° tt ° % ?? «« 0PCf3ÌO SÌ Sfracella cJnt^namento" al momento m ^J o ^raanonirna deUa 

. • membro del CLNAI. delicata è ancora regolata da - ’ . or « an ‘"f Ior f ° ei mo on alcune martellate. Il fot- „ - » del delitto e che due giorni misteriosa «amica torinese» 

P‘ù oltranziste e velenose dei L’ex ministro della Marina un provvedimento su cui la c °? lt t ad,ao ,| >0 i°^5Ìf; o è accaduto a Calatabiano lidie (3f6 (fi C afTifi dopo — quando ancora i ca-j d | Angela Cavallero inviata 

vecchi dirigenti clericali og- Mercantile Cappa è uscito ^posizione fere a suo tempo f* t " nt !S f ,S JjLJL- dl unmte un diverbio fra i co- nino loTTo - ^ , raMnieri non avevano inti- h t0 ^ e deIJa Rep “b- 

~ ^ lì ^ * r ^e ; Dco ^ l«i^ S! iug. 0o»ilca Marino, di «"SwE orato L j. diffida 


sono state rintracciate alcu- f“"e delfo iSSS * Prima 
ne persone presenti ali’ac- * uidagmi. 

cantonamento al momento * eMera anonima della 

del delitto e che due giorni misteriosa «amica torinese» 
dopo — quando ancora i ca- Angela Cavallero inviata 

al Procuratore ridila 


. ri- semaio quaio canoroaio mia C } a lista MALAGUGINI po-. ^ °.....~ 

esigenza di disfomione che Dres id e nzn della Commissione n endo in rilievo alcuni punti - . = ; a = = : = = ! : saga == 

comunisti e Industria, è riuscito infatti d i dissenso che si sono mani- _ mmm m m 

^ 0311 3 ad avere in Prima votazione (estati in sede di commlssio- w|l V AVIIIlPIIJq 

poree in pruno mano. 24 voti, mentre lo stesso nu- ne. Il ministro dell’Istruzio- JL Fll K E Q d dlH wÉ IvCERRm 

Non per mero di voti è andato al com- ne, on. Segni, ha infine pre- 

stampa demomstiana e oat- paKno socialista Faralli. so parte alla discussione di- __ __ _ _ M __ — — M. _m <1__ 

“t? 11 dS Cappa, sbigottito, ha visto chiarendo che il sistema degli Ufi Clltt AF1GCIMO GUIORllGO 

Spelta iT&ce DTODrio SU- Profilarsi una sconfitta cd ha esami di Stato così costoso, ***» ******** ********* ** ***^******** 

in Sto nuSo nuo- chiamato al suo soccorso mo- complicato e macchinoso do- - 

renUnui- “o ^SZiS^TSi SS^cJf5?SS%St II f.tto è tcctd.to * MU«o - V ha ebonulo per due oeedoft 

W&'SRiB * ■— f™* 20 «h Br, « 8 ««Hi- 

caròcedavvm perehènon trionfante su Faralli con 29 Io con un decreto legge che 

sia stato De Gasperi a fare voti. verrà presentato nel prassi- MILANO, 20 — Di una Per favorire il presunto Alfonso Franciosi contar» »p 

il governo, e perchè invece il pa registrare_ la elezione _truffa «all’americana» è ri- connazionale, l’Ottesteinsbor- pen» 49 mnnt 

vecchio capo clexicale riman- del compagno Togliatti alla " Camera ha infine ap- m asto vittima ieri sera Gior- sava infine 30 mila franchi — _ 

ga a rodersi il fegato a Sella vice presidenza della Com- provato I a conversione m leg- gio Lionel Ottestein di 22 an- francesi, 20 mila lire italiane . 

di Valsugana. E II Quotidiano missione Esteri, del compagno R e decreto con 437 voti ni da Bro^iyn. Egli era sta- e otto sterline prestando il 
si precipita a protestare per- Di Vittorio aUa vice presi- coal ™ ,3 - . .. , to avvicinato — in Piazza tutto al «francese» dal quale 

che « alcuni giudizi favore- denza della Commissione La- Sul secondo decreto di leg- de i Duomo — da un uomo riceveva in garanzia i due y 

voli degli uomini di estrema voto e del compagno sociali- & ha Pagato il di piccola statura che, con orologi. Tra il «francese» e f— 

pronuncia tipicamente _ ame- l’Ottestein veniva poi fissato I 


unmte un diverbio fra i co- CARRAn^Tn rabinien non avevano mti- bir V Reputo- 

i„gi Domenico Merino, di 

nm 47, e Antonina Lago. infortunio sul lavoro si veri- Ritorno in città. Solo C J V * cadere i sospetti sui tre 


-—s -. a ss .. .. persona non ha risposto al- accantonamento 

— l’invito e perciò essa è og- ?} "?cp a » *] Forno e, più tardi, 

gSggMMM getto di affannose ricerche; *i^.r' riDalcl °- Come abbiamo 

tllàQnQ.. tutte le altre sono venute a “clw*. quest ultimo è già sta- 

fare le laro deposizione e sca ccerato essendo risul- 
_ ■ __m <* . quindi sono state rilasciate. e fJ ra jP e ° al fatto, n Boc- 

■ l aii TlLa teste mancante si dice /°roo, tuttora detc- 

sia una giovane donna che a J* a « Aosta, hanno un alibi. 
. - —i . . — potrebbe anche essere la mi- r* s * sostengono che nelle ore 

. . . steriosa autrice della lettera *? c* 1 * Presumibilmente av- 

iato per uno •rtlefl anonima che ha destato così ^nne li delitto, si trovava- 

i» o ■» • forti sospetti su alcuni mem- su accantonamento: il 

“N a** * ° •***•* bri dell’accantonamento di P™ 11 . 0 ’ riparando l’Im- 

-- Entreves. P’' a P^° elettrico e il Forno 

Alfonso Franciosi conuv» ap- Come i lettori ricorderai!- ^va al ritmo d’una Gsar- 
n» 49 anni. no, immediatamente dopo la "^” JCa che i] Gribaldo suo- 

_ scoperta del cadavere di An- „ av ?* Questa deposizione pa- 


Jvl VARI iv UCU va» yi . » . «> u « _ _ . _ ,♦ - 

molti erari problemi ». Ana- Presidente, Marazza; v^icepre- nlcma cosi vitale quale è la che ’ parlando m francese, di- pqpq lunga attesa, l’Otte- 
loghe interpretazioni « re- sidenti: Russo Carlo e Perii- produzione agraria, soste- ceva di conoscere 1 indirizzo ^ decideva a recarsi hi 

. _ - . . . .. «» « Zm ty . S n_: _ TT .am __ « ___r>i eri i «i-4 y-, nffffutwKtnmHA aHa <r> 


strittive» del discosto di Pel- ni; Segretari; Sampietro Um- nendo infine la necessità che richiesto, aggiungendo che a auestura wr denunciare il Due « fatterelli », oggi, 

la dà ed esempio una agen- berto e Tarozzi. la Camera accetti gli emen- quell ora pero quegli uffici y JL infine accorto vogliamo dedicare alTono- 

zia notoriamente ispirata da II Commissione (Esteri) — lamenti che al progetto ha erano chiusi. L’altro si mo- tatto, si era mime acrerio p eU *. 

Andreotti, la quale sostiene Presidente: Bettiol Giuseppe; proposto l’opposizione e che strava costernato accennando di essere rimasto vittima ai n è accodato a 

che dal provvedimento di Vicepresidenti; Treves e To- riguardano la quantità dello ad assoluta necessità di da- due imbroglioni che gli ave- y^anto, il cui prefetto ha 

amnistia verrebbero esclusi ghatti: Segretari: Scaglia e ammasso, l’aumento del prez- naro in mancanza di quello vano affittato due orologi vietato le manifestazioni 

quanti sono stati colpiti par Vecchietti. to del frumento ammassato che avrebbe dovuto riscuote- in similoro di scarsissimo del festival detta giovanti 


glianze. 'sadico omicida, un folle san- costituito dall'assenza di un 

_ _ .. quarto d’ora del Forno, ma 

| e pressoché impossibile che 

B A C N A SC M iJ G A I . Sto » 1 cosi breve egli 

I abbia potuto commettere il 
.. TT 2 ^ La distanza dal 

E i fatti, on. Pella? ESrlSHS 

--- s ? U ' ati S ì 51,1 greto della 

p».,- - t*s«Mlll » oooi. i «Nessun» diserimìnazio- _T5 ove . è stato trovato il 


13 , p f I ^ e $j I>a2 * < ? ne • a ^ ciop ^ i III Commissione (Giustizia) I* le 5J°dalità del renferimen- re presso la «American Ex- valore. tonica. Il secondo è riaou- 

poyt * 1 - E ? os ‘, y* 8 * Secoodo — Precidente: Tosato; Vice- 1.Z' r Si* eSt - , i eniend f™ e ^V i VTT pori» dovendo subito imbar- , _ dito abuso di cu i son o cit- 

rsr^prto 1 ^ ^ r miti h #nmui S! 

della D.C. si vadano svilup- ì? no ’. Segretari. Ca-curi e piccoli e medi coltivatori so- due orologi doro per otte- AEéM 9 FfWkd vengono UlrpaTiwmfi riti- 

pando moti di opposizione Berlinguer. no perfettamente compatibili uere provvisoriamente un ttw swju 1 tram imi j pa ss apor ti 

aUa formula del governo Pel- IV Commissione (Finanze anche con la ratifica del de- po’ di danaro. L’uomo dalla natoli 20 nuTmr on.' fetta: la 

la: sia per contrasti di grup- e Tesoro ) — Presidente: Ca- Creto teg** ^ JlJSlS* Pronuncia francese, evidente- £• morto stasata a Naòoll U discorsa oro- 

m; r'Lfro^SM" : ^«-rss^asps^ » ss?*»* ^ ~ 

sulle prospettive politiche di ® Ghirlandi, Segreta on jj ne del giorno per Impe- a ol 7 c *\ e sar ^. h ‘ r ‘** I<I ® nt * < ** u Asmtìsrtona na- nanxi a) Parlamento che 

una soluzione contraddittoria ri: Tr0 ^ s ' e Assennato. gnare il governo nell’anno sposto a d acquistare gli oro- poietana delta Stampa • Otri* )m acceso il cuore di spe¬ 
come quella che il governo V Commissione (Difesa) — venturo, auspicando che si log! se non avesse lasciato il gente nazionale aeu’ Aro o ct a ti o ronza agli italiani i gueUa 
FfeUa rappresenta.- 'Presidente: Bcttinottl; Vice- Introducano nella nostra po- danaro in albergo. ne stessa. in cui è detto: 


ET morto 


NATOLI. 30 


fonica. Il secondo è Vinau- 
dito abuso di cui sono vit¬ 
tima i giovani reduci dai 
Festival di Bucarest cui 
vengono iUegalmente riti¬ 
rati i pa ssap orti. 

Dunque, on. IW i : la 


a untoli tt| parte dei eoo discorso pro- 


« Nessuna ddscrrminazio- XT*.*? 4 i ttw,, ° n 
ne dera esistere tra gli ita- rono d£-i "£f e , e occo T' 
liani, dinnanzi alla legge JJJ® * dl marcia 
ed alla Pubblica ammiru- Str A da; dl 

strazjooe, in ragione di SS ì 7 -ft 
concezioni poiitìctv o sin- de n «p ll ^v„ » I ? , P ut, . ed è evi_ 
dacali o dii altra natura ». 2*)J e _i he _ r f " ch f in , f I uast 1 0 
Forse «i Ministro degli 2Sh»S presun . to .colpevole 
interni, Fanfani. non con- mancato il tempo 

divide questa parte del suo ? a !f” al g per commettere il 
programma? Ma allora Sulla base della ve- 

quelle che lei ha pronun- riaicità d? queste affennazio- 
Cioto in Parlamento sono è poco comprensibile Io 
soltanto parole? Per gover- fff 3 ?, s eato . °° n Quale i 
fiof» ut Mesci, dctò. k carawnlen hanno sottoposto 
rota non bastano. Ne abbia- 1 tre indiziati ad estenuanti 


ronza agli italiani è quella 
in coi è dotto: 


mo sentite molte per otto e tremendi interrogatori. Sia 
anni di seguito . E 1 tempo. mo ora alla terza fase e i 
orla die ette cxiroie ttffuO’ caraoinieri sembrano branco- 
no i fitti, n Paese e U Pa*- tare nel buio, 
lamento li attendono. R. *t. 
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« L'UNITÀ' » 
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ESTETICA DEL 



di CARLO SALINARI 


\uati- 


L 'Os&eroatore e il Ol 
diano ci riconoscono la liber 
ih di non essere d'accordo con 
t'altanlc Pontefice in materia 
di scienza e di arte. E' già uu 
passo avanti: ci siamo salvati 
dal rogo. Però aggiungono 
che non abbiamo la libertà di 
offendere il Pontefice. Ed 
giusto. Perchè offendere il 
Pontefice? Non ve ne ragio¬ 
ne. Dirò di più, non bisogna 
offendere nessuno: è una que¬ 
stione di buona educazione 
Non bisogna offendere nem¬ 
meno il € maresciallo > del 
l'Osseroatore, nostro buon 
amico: anche perchè potrebbe 
trattarsi di un maresciallo 
svizzero e, fin da bambini, ci 
hanno insegnato ad essere 
particolarmente gentili con gli 
stranieri. 

Tuttavia una cosa dosrebbe 
essere chiarita. Quando 
Pio XII espone le sue idee'sul- 
l’arte, suliastronoiuiu, sulVo- 
stctricia o sull'odontotecnica 
lo fu « nell’esercizio e a causa 
del suo Ministero s? Perchè 
delle due l'una. O non si trova 
nell’esercizio del suo Ministe¬ 
ro c allora si può discutere 
imi lui come con un normale 
studioso e si può trovare che 
le sue ilice sono superate c 
magari un po' strane, senza 
per questo offenderlo come 
Pontefice. O si trova in quel¬ 
le condizioni e allora ogni 
c ritica e osservazione acquista 
un valore blasfemo e offensi¬ 
vo. E la libertà, che c’è stata 
concessa a parole, di fatto ci 
\iene negata. 

Noi. però, siamo gente sem¬ 
plice clic noti va dietro a que¬ 
ste sottigliezze e, prendendo 
le affermazioni deU’Osserpa- 
lorc e del Quotidiano in senso 
liberale, vogliamo subito ap¬ 
profittarne. Certo sarebbe in¬ 
teressante un saggio comples¬ 
sa o sul pensiero dell’attuale 
Pontefice, magari dal titolo 
" Ciò che è vivo c ciò che è 
morto dell’opera scientifica di 
Pio XII > o qualcosa di simi¬ 
le. Ma l’argomento è sconfi¬ 
nato: gli studi clic noi abbia¬ 
mo fatto nelle scuole di Stato 
italiane, anche se regolari e 
affiontati con successo, non ci 
consentono di spaziare dall'e¬ 
stetica all’odontotecnica. Ci 
icrrebbe forse un supplemen¬ 
to di Università Gregoriana: 
ma alla nostra età è difficile 
trovare il tempo per tornare 
sui banchi di scuola. 

Mi scuseranno, perciò, sili 
amici dell’Osseroafore e del 
Quotidiano se mi limito a ma¬ 
nifestare il mio disaccordo 
con uno solo dei discorsi del 
Papa: quello tenuto agli ar¬ 
tisti I'8 aprile dello scorso 
anuo. Vi si può trovare in 
nove l’estetica di Pio XII. In¬ 
nanzi tutto il Pontefice affer¬ 
ma che uno dei caratteri es¬ 
senziali dell’arte è una «certa 
intrinseca affinità > con la re¬ 
ligione, per cui gli artisti sono 

- in qualche modo interpreti 
delle infinite perfezioni di 
Dio y. Ne consegue che è vano 
ogni sforzo per negare il rap¬ 
porto fra l’arte c la religione, 
perchè « qualsiasi bellezza 
artistica che si voglia cogliere 
nel mondo, nella natura, nel¬ 
l’uomo, per esprìmerla in suo¬ 
ni, iu colori, in giuoco di 
masse non può prescindere da 
Dio-». Non deve quindi espri¬ 
mersi nell’arte « l’csclusiva- 
mente umano, Pesclusivaroen- 
ic naturale od immanente >. 
Più chiaramente l’arte rispec¬ 
chia il divino, tanto più essa 
s'innalza « all’ideale e alla ve¬ 
rità artistica >. E naturalmen¬ 
te tanto più « l’artista vive la 
religione >, tanto meglio può 
realizzare opere d’arte. Certo 
non è detto che i soggetti 
debbano essere necessaria¬ 
mente religùfù, ma l’arte più 
grande è quella sacra. Non è 
detto che l’arte debba avere 
esplicitamente uno scopo edi¬ 
ficante. ma è bene che ci si 
studi < di edificare gli animi 

— cosi facilmente inclinati 
verso il materialismo — alla 
gentilezza e al gusto spiri¬ 
tuale s. « Cercate Dio quag¬ 
giù nella natura c nèU’uomo, 
ma innanzitutto dentro di voi, 
non tentate vanamente di da¬ 
re Filmano senza il divino, nè 


armonizzate invece il finito 
con l'infinito, il temporale con 
l’eterno, l’uomo con Dio, e voi 
darete così la verità dell’arte, 
la vera arte*. 

All’origine di queste affer 
inazioni v’è un pensatore mo¬ 
dernissimo, Plotino, vissuto 
nel III secolo dopo Cristo. 
Egli per primo elaborò la 
dottrina della bellezza come 
manifestazione del divino i 
dell’arte come elevazione mi 
stiva, dottrina che ebbe una 
particolare fortuna soprattut¬ 
to nel Medio Evo. E' vero che 
sotto varie forme quelle idee 
ritornano talvoltu in pensa¬ 
tori più recenti, ina è anche 
vero che la storia dell'estetica 
nell’età moderna è proprio 
caratterizzata dallo sforzo di 
rendere l’arte sempre più 
umana, sempre più legata alla 
realtà e alla storia, sempre 
più espressione delle passiti 
ni e ilei sentimenti degli uo¬ 
mini e sempre meno manife¬ 
stazione di uu’idea astratta, ili 
un assoluto, del divino. Per 
questo Vico poteva scrìvere 
che le sentenze politiche « so¬ 
no formate con sensi di pas¬ 
sioni c d'affetti a difleren/a 
delle sentenze filosofiche, < che 
si formano dalla riflessione 
con raziocini > < onde queste 
più s’appressano al vero, 
quanto più s’innalzano ugli 
universali; c quelle sono più 
certe, quanto più s’appropria¬ 
no a particolari s. Per questo 
De Sanctis polemizzava contro 
gli aspetti deteriori del pen¬ 
siero hegeliano (la ricerca 
dell'idea nell’opera d’arte) e 
si batteva per il concreto, per 
il oincnte. Per questo Croce 
elaborava c imponeva il con¬ 
cetto deH’autonomia dell’arte 
c ricercava le origini, le for- 
e il fine 'dell’arte stessa 


me 


all’interno dell’attività spiri 
Citale dell’uomo. Tunto per ri¬ 
manere solo nell'ambito del 
pensiero idealistico. Se, poi. 
i criteri estetici di Pio XII 
venissero verificuti nell’inda¬ 
gine critica, nella compren¬ 
sione dei nostri poeti, pittori, 
o musicisti, veramente ci tro¬ 
veremmo a un bivio: o fare 
un’ecatombe iji gran parte dei 
maggiori (è possibile trovare 
il divino in Boccaccio, in 
Ariosto, in Leopardi?), o ri¬ 
tornare allu ricerca medioe¬ 
vale di un senso nascosto che 
si dovrebbe rintracciare sotto 
quello letterale c apparente 
dell’opera d’arte. 

Non è allora giusto con¬ 
cludere che f e s t c t i c a di 
Pio XII è un’estetica medioe¬ 
vale e che in essa vengono 
rimesse in- diAcvisSfrtùc lfe con¬ 
quiste fondamentali — in que¬ 
sto campo — della cultura 
moderna? E ciò sarebbe of¬ 
fendere il Pontefice? O non 
è forse egli che si pone con¬ 
tro alle fatiche e agli sforai 
eroici di secoli — per dirla 
col Vico — di «contiuova ed 
aspra meditazione >? 

Noi sappiamo che i giorna¬ 
listi ' del l’Osseroa/nre e del 
Quotidiano non potranno nmi 
accettare queste cose: troppo 
connaturata è 'in loro la ten¬ 
denza a confondere il sacro 
con il profano e a estendere 
loro interessi dalle cose di¬ 
vine a ouelle più umane e ter¬ 
rene della politica, della scien¬ 
za, deil’arte. Per questo essi 
si contorcono come serpi ogni 
volta che si cerca di smasche¬ 
rare il loro pasticcio, di met¬ 
tere in luce ciò che di ter¬ 
reno e di profondamente rea¬ 
zionario e oscurantista si tro¬ 
va dietro la loro azione e la 
loro predicazione. E gridano 
all’offesa religione c all'offesa 
dignità del Pontefice. 

Il 7 giugno abbiamo tirato 
un profondo respiro di sol¬ 
lievo anche, per questo: per¬ 
chè abbiamo avuto la c ertezza 
che milioni c milioni di uo- 
miui c di donne, la maggio¬ 
ranza del popolo italiano, 
hanno imparato a distinguere 
il sacro dal profano, le co"<* 
di questa terra da quelle del 
cielo, hanno respinto il cicalio 
clericale e hanno votato di¬ 
versamente dai consigli del 
rete. Perchè abbiamo avuto 
a certezza che vi sono le for¬ 
ze sufficienti per far sì che le 


C 
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la natura senza il Creatorermedioevali idee dei clericali 


sull’estetica (o sulla scienza) 
rimanga mi circoscritte alla 
città del Vaticano. 


P. ò’- — I/ignolo corsivista 
del Quotidiano, con la finezza 
umoristica e la capacità iu» 
yentiva clic contraddistingue 
i chierichetti dell’Azione cat¬ 
tolica, mi inchioda letteral¬ 
mente al muro, lo avevo pa¬ 
ragonato i delatori dei gior¬ 
nali clericali al maresciallo 


Quagliati! della polizia fa¬ 
scista? I gli mi nomimi ea- 


- - | * v 

porale. Se l’ignoto corsivista' 

avesse fatto il servizio mili¬ 
tare (anche solo la metà degli 
unni elle ha fatto il sotto- 
scritto). saprebbe clic è opi¬ 
nione diffusa e quasi generale 
negli eserciti che l'intelligen¬ 
za non va di pari passo con 
il grado: an/i è inversamente 
proporzionale all’ elevatezza 
del grado stessi». 1 caporali, 
quindi, sono quasi sempre, più 
intelligenti dei marescialli 
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Soprattutto dei marescialli 
poliziotti. 
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Anche Corintie Calvet girerà un film In Italia. I,.i vetlres-o 
In « Il richiamo (ielle aquile », diretto da Angelo D’Arpino 


LE BANDIERE DI SEDICI NAZIONI SVENTOLANO AL LIDO DI VENEZIA 


Il Festival del Cinema 


s’è inaugurato ieri sera 


« Vacanza romana „ di Wyler primo film proiettato - Enorme attesa per 
“Il ritorno di Vassili Bortnikov )y - La premiazione dei documentari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE;ria. URSS o USA. Non sono 

molti rispetto ad altri anni 


VENEZIA, 20. — Bandiere 
di sedici paesi partecipanti 
alla XIV Mostra internazio¬ 
nale d’arte cinematografica 
sventolavano questa sera sul 
Palazzo del Cinema al Lido 
durante la cerimonia d’aper¬ 
tura. Con le novità e le ri¬ 
nunce dell’ultima ora. i se¬ 
dici paesi sono esattamente: 
Argentina, Brasile, Cecoslo¬ 
vacchia, Francia, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, 
Italia, India, Jugoslavia, Po¬ 
lonia, Spagna, Svezia, Ungile- 


UÀ VIAGGIO XULi 1/ALGERIA SCONOSCIUTA 


•Dentro II labirinto 


detta città proibita 


La Casbah: storia e realtà - I consigli dell’albergatore - Settantamila persone 
su una superficie di venti ettari - Alveare di popoli - Milud, un nuovo amico 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ALGERI, agosto — Il di¬ 
rettore dell’albergo mi aveva 
scongiurato di non avventu¬ 
rarmi da solo nella Casbah 
e, in ogni caso, di non met¬ 
tervi piede dopo il tramonto. 
« Di notte — aveva aggiunto 
— dietro ogni porta potreste 
trovare un rapinatore pron¬ 
to a derubarvi e» magari, a 
piantarvi un coltello nella 
schiena ». 

Pensai che il buon uomo 
fosse abituato a ripetere 
quella storia non tanto per 
dar prova della sua premura 
quanto per eccitare la curio¬ 
sità dei forestieri e mi ven¬ 
ne fatto di sorridere. 

Caricai la mia macchina 
fotografica ’ è, ’ da sold natu¬ 
ralmente, mi avviai verso la 
collinetta su cui si addensa 
it quartiere più singolare e 
pittoresco che vi sia dato di 
scoprire nelle città ormai 
profondamente europeizzate 
del Nord Africa. 

Erano le due del pomerig¬ 
gio e un caldo umido sta¬ 
gnava sulle piazze e sui 
boulevards del centro quasi 
deserti in quell’ora di siesta. 
Ma tra Rue Bob Azzun e 
Rue de la Lgre, che corrono 
parallele lungo la costa e 
il- promontorio della Casbah, 
V’è una grande animazione: 
i negozi sono quasi tutti a- 
perti, i caffè affollatissimi. 
Sul marciapiedi lunghe file 
di operai algerini vestiti di 
tela azzurra fumano ad oc¬ 
chi socchiusi con la schiena 
appoggiata al muro in attesa 
che la sirena dei docks li 
richiami al lavoro. 


Quando il figlio dell’Emiro 
Ziri le Sanhadja costruì Al¬ 
geri sulle rovine della Jco- 
sium fenicia e romana per 
farne un rifugio e un luogo 
di riposo dei suoi coraggiosis¬ 
simi corsari, la Casbah scen¬ 
deva sino al mare da cui la 
separava soltanto la cinta 
massiccia e ben munita del¬ 
le mura. Dal 1830 in poi gli 
occupanti europei giunti al 
seguito dei generali Bour- 
mond e Ctauzel s’impossessa¬ 
rono delle zone più amene, 
e le ed-diar moresche attor¬ 
no al porto furono travolte ad 
una ad una dalla città eu¬ 
ropea che si allargava sulla 
costa per respirare a pieni 
polmoni■ la refrigerante brez¬ 
za marina. Sia i francesi, un 
po’ per pigrizia un po’ per 
cautela, non hanno mai pian¬ 


tato il piccone nel cuore del¬ 
la Casbah. E qui, su questo 
poggio accecato dal sole, si 
sono rifugiati, come sul dosso 
di un’isola corrosa tutt’lntor- 
no dalla furia della burrasca, 
i naufraghi della vecchia fie¬ 
rissima Algeri, gli ultimi e- 
redi di una schiatta di ma¬ 
rinai avventurosi e raffinati, 
fantasiosi c fanatici, che ave¬ 
vano fatto brillare il fuoco 
dei loro bivacchi su tutte le 
spiagge del Mediterraneo. Ora 
mi dicono che su una super¬ 
ficie di una ventina di et¬ 
tari vivono più di settanta¬ 
mila persone; in media circa 
tremilacinquecento per etta¬ 
ro: un indice di affollamento 
che credo non trovi l’eguale 
in nessun’altra parte del 
mondo. 


Ifn Mito di vieni! 



FRANCIA — Nel rana dì asta festa «annate, ha avuto 1ao«» l'elezione della «Reginetta 
di Mina ». Ecco (al centro) la vincitrice. Marie Paole Beaamoat, di 1) anni; al sao «anco 

•ono le damigelle d’onore 


Appena varcata la soglia 
di questo alveare umano mi 
sento risucchiare dalla cor¬ 
rente disordinata della folla 
che percorre in ogni senso 
quel dedalo di stradicciole, 
di vicoli, di impasses, di 
scalette, di voltoni che si 
sfiorano, si incrociano, si ag 
grovigliano in. un intrico al¬ 
lucinante. Il tracciato del 
mitico labirinto cretese do¬ 
veva essere, a paragone, un 
progetto di piano regolatore. 

Nella folla si mescolano 
tante razze quante se ne 
possono trovare nel continen¬ 
te nero. Arabi della costa 
dalla pelle appena un poco 
abbronzata, grassi mozabiti, 
turchi baffuti e maestosi, 
marocchini dell’interno con 
le loro donne che recano 
piccole croci verdastre tatua¬ 
te sulla fronte e sull’avam¬ 
braccio, biskris smunti e cen¬ 
ciosi, berberi ruvidi e taci¬ 
turni, muori dal femmineo 
volto aristocratico e dai cor¬ 
petti finemente ricamati, uo¬ 
mini delle Kabilc, senegaie 
si, abissini e somali, lontcthi 
nipoti degli schiavi catturati 
dai predoni di Bologhin. 

Sino a qualche anno fi 
ognuno di questi gruppi etni¬ 
ci era legato a un mestiere 
che veniva tramandato di 
padre in figlio< favorendo la 
formazione di vere c proprie 
caste. I maori, maestri di ele¬ 
ganza e di raffinatezza, si 
dedicavano all’artigianato del 
l’abbigliamento e dell'arre¬ 
damento, i mozabiti al gros 
so commercio, i marocchini 
ai lavori di edilizia e alla 
rivendita di cibarie, gli alga 
rini erano marinai, ortolani 
o carpentieri, i biskris por¬ 
tatori d’acqua o servitori, i 
turchi mercanti di tappeti e 
di profumi, i berberi cavalla¬ 
ri, i montanari delle Kabile 
venditori di frutta, di olio e 
di miele. 

Le strade della Casbah non 
sono più larghe di due o tre 
metri. E ve ne sono di uno c 
mezzo, persino di vn metro. 
Spesso, poi, i piani rialzati 
delle case sporgono sulle 
fondamenta sino a congiun¬ 
gersi con l’abitazione di fron¬ 
te per formare una specie di 
tunnel, ricettacolo di tntte 
le immondizie c di tutti i 
miasmi, il cosiddetto sabath 
caro ai Maori che, per di¬ 
fenderei dalla sferza del sole 
e dalle raffiche del ghibli, 
finivano spesso col privarsi 
dell’aria e della luce. I tetti 
sono tutti piatti, a terrazza, 
c saltando da un a terrazza 
all’altra, potete attraversare 
in lungo c in largo il quar¬ 
tiere senza scendere le scale . 

Non appena il vicolo si al¬ 
larga, tra gli uomini e gli 
animali trovano posto ban¬ 
carelle invase di cianfrusa¬ 
glie c di robe vecchie, tre¬ 
spoli carichi di bibite, cesti 
di frutta, carretti di pastic¬ 
ceri ambulanti, tavolinetti e 
sedie dei caffè, cartocci di 
rena e libri cabalistici usati 
dagli indovini per predire 
l’avvenire, bidoni colmi di 
brace per arrostire il pesce, 
e non so cos’altro ancora. 


Casbah come quella dei «bas¬ 
si » napoletani si svolge nella 
strada in perenne promiscui¬ 
tà, senza ipocrisie e senza 
segreti. 

In rue Kleber un calzolaio 
e un sarto sbrigano il loro 
lavoro seduti sul gradino del¬ 
la bottega e di quando in 
quando alzano gli occhi per 
seguire le vicende della par¬ 
tita di «ronda » che quattro 
marocchini stanno giocando 
con carte di tipo spagnolo 
identiche a quelle in uso 
nell’Italia meridionale. Ai 
loro piedi due vecchi dormo¬ 
no sul selciato con il viso ri¬ 
coperto da una trina di mo¬ 
sche. Tento di fotografarli, 
ma uno dei giocatori mi fa 
cenno di andarmene. 

Più in là un barbiere passa 
pigramente il rasoio sulla 
guancia flaccida di itti turco 
conversando con un vendi¬ 
tore di ventagli accovaccialo 
vicino al cesto della propria 
mercanzia. Quattro ragazzini 
scantonano a rompicollo da 
un impasse per rincorrere un 
galletto sfuggito chissà di 
dove c nella foga della cac¬ 
cia investono il barbiere che 
per poco non cade col rasoio 
sul viso del malcapitato 
cliente. Grida e imprecazioni 
del barbiere, sberleffi dei 
monelli. Per la terza volta 
tento di inquadrare la scena 
nell’obbietivo della mia mac¬ 
china, ma il barbiere alza il 
rasoio a mezz’aria c, agitan¬ 
dolo in qua c in là, mi fa 
capire che non vuol saperne 
di prestarmi la sua imma¬ 
gine. 

In quel momento mi si av¬ 
vicina un giovane vestito alla 
europea e mi chiede con fare 
abbastanza arrogante perchè 
mi ostino a voler fare foto¬ 
grafie da quelle parti. « Sono 
un giornalista » — gli ri¬ 
spondo semplicemente, sec¬ 
cato per il suo intervento —. 
«Venite dalla Spagna?». kNo, 
dall’Italia ». « Qual’è il vo¬ 
stro giornale? »*. Adesso ve¬ 
ramente il giovane stava esa¬ 
gerando. Perchè tanta curio¬ 
sità? Lui ppnsa che non ab¬ 
bia capito la domanda c in¬ 
siste: «Per quale giornale 
scrivete? ». « L'Unità — ri¬ 
spondo -« Oh... l'Unità... », 


esclama fissandomi con uno 
sguardo pieno di simpatia. E 
comc se mi confidasse un se¬ 
greto mi sussurra all’orecchio: 
« Tog-lìatti Di Vittorio?.., Fo¬ 
tografa pure quello che vuoi, 
so che le tue fotografie non 
offenderanno la mia gente ». 
Poi mi stringe a lungo la 
mano e si presenta: » Mi 
chiamo Milud Kader, se pos¬ 
so aiutarti sono a tua dispo¬ 
sizione ». 


lo macchina puntata 


Passeggiai a lungo con lui 
che era ìtalo lassù e cono¬ 
sceva ad una ad una le sto¬ 
rie, le sofferenze, le. miserie 
del suo quartiere e ne par¬ 
lava con chiarezza, con sem¬ 
plicità. Ogni volta che mi 
fermavo per puntare la mac¬ 
china contro un gruppo di 
persone, contro un passante 
qualsiasi, nessuno mi faceva 
più cenni di diniego. Bastava 
una parola di Milud perchè 
uomini r donne si arrendes¬ 
sero con un dolce sorriso. Lo 
conoscevano tutti e certa¬ 
mente tutti gli volevano bene. 
Di quando in quando si fer¬ 
mava per presentarmi a 
qualcuno e ogni nuovo cono¬ 
scente mi costringeva ad ac¬ 
cettare un tè, una limonata, 
un bicchiere di latte, qual¬ 
cosa. 

Decisi di rientrare all'al¬ 
bergo e Milud volle accom¬ 
pagnarmi. Scendendo per una 
interminabile teoria di sca¬ 
lette, in dicci minuti rag¬ 
giunsi la piazza del governo 
invasa da un delizioso pro¬ 
fumo di mare. Prima di con¬ 
gedarmi Milud mi ojjri l'en¬ 
nesimo bicchiere di tc e mi 
disse: * Se non hai impegni 
domani sera vieni a cena da 
me ». Tentai di schernirmi: 
non avevo impegni ma non 
volevo arrecare disturbo... 
Non mi lasciò neppure il 
tempo di continuare: » Ti 
aspetto qui, davanti all’edi¬ 
cola dei giornali alle otto 
precise ». 

Il direttore dell’albergo te¬ 
meva che alla Casbah avessi 
potuto perdere il portafoglio. 
Invece avevo trovato un 
amico. 

GUIDO XOZZOLI 


e ad altri festival. Però, co¬ 
me abbiamo detto ieri, sono 
sufficientemente rappresenta¬ 
tivi della produzione inter¬ 
nazionale. Dopo ben cinque 
mostro atlantiche, quelle 
bandiere, l’americana accan¬ 
to alla sovietica, la francese 
accanto alla cecoslovacca, 
avevano oggi un significato 
che non è sfuggito a nessu¬ 
no: riaprivano finalmente il 
dialogo tra i due mondi. 

Era stato prescelto per la 
inaugurazione il film Vacanza 
romana con Gregory Peck, 
che il regista Wyler, presen 
te alla serata, ha girato in 
Italia per conto di lina casa 
di Hollywood. Di esso vi 
parleremo domani. Ma lo 
spettacolo della prima sera 
non è mai il film. E’ l’attesa 
davanti al Palazzo del Cine¬ 
ma, l’assalto dei fotografi al 
divi e ai personaggi ragguar¬ 
devoli del cerimoniale. E’ la 
fiera della vanità e del lusso 
che si scatena in sala prima 
che siano silente le luci e 
immediatamente dopo la 
proiezione, le tailettes da 
mezzo milione, gli smoking 
bianchi dai quali lo stesso 
direttore della Mostra ha 
scritto in questi giorni: «Di¬ 
fendiamoci », ma che stasera 
pullulavano come non mai. 

AH’ inaugurazione si sono 
viste le minuscole e grazio¬ 
sissime attrici giapponesi nei 
loro tradizionali costumi, as¬ 
sieme al regista Mizoguchi, 
nonché le tornite dive di casa 
nostra Franca Marzi ed Eie- 
na Giusti. Bruco Cabot, 
gangster d’altri tempi, la vec¬ 
chia « Jena di Barlow ». sem 
brava un po' spaesato. Si 
attende la raffinata e altera 
messicana Maria Felix, che 
non è poi una novità per 
l’Italia. Essa giunge al Lido 
come protagonista del film 
argentino elle sarà dato oggi 
pomeriggio e che ha per ti¬ 
tolo: La passione nuda 

Sono pure attese Linda 
Danieli, Carmen Sevilla, la 
danzati ice di « Flamenco », 
le nostre Lea Padovani e 
Valentina Cortese. Neppure 
quest'anno, invece, risponde 
rà all’ invito l’inafiferrabile 
Greta Garbo; mentre Pani 
basciatore Clara Luce ha già 
detto clic sarà della partita 
Pare anzi che si preparino 
sorprese per la festa ameri¬ 
cana, nel corso della quale, 
come pupazzi da una scatola 
chiusa, schizzeranno fuori al 
momento giusto un certo nu¬ 
mero di astri del firmamento 
hollywoodiano. 

Ma già da questa sera la 
Mostra comincia a fare sul 
serio. L’attenzione si sposte¬ 
rà sullo schermo e le due 
grandi sale del Lido, quella 
del Palazzo e quella, a prezzi 
relativamente più popolari, 
dell’Arena, si affolleranno di 
vero pubblico cinematografi¬ 
co. E’ in programma l’opera 
più attesa, il film di Purìov- 
kin: Il ritorno di Vassili 
Bori nikov. 


Ospiti graditi 


Già da alcuni giorni è pre¬ 
sente a Venezia la delega¬ 
zione sovietica, guidata dal 
Vice Ministro della cinema¬ 
tografia Semionov. C’è l'at¬ 
trice Medvedcvn, che ha in¬ 
terpretato la parte della com¬ 
pagna di Vassili Bortnikov. 
Ci sono le attrici Gretsenko 


e Larionova, l’attore Beilov 


e il regista Ptuscko, che ha 
portato al Festival il suo film 
Sadko, e che il pubblico ita¬ 
liano conosce per la fiaba a 
colori II fiore di pietra. Ma 
parleremo ancora di loro. E’ 


presente al Lido anche Vam- 
baseiatore dell’ URSS, Ko- 
stylev. 

Intanto le due giurie delle 
sezioni speciali, cioè dei do¬ 
cumentari e cortometraggi e 
dei film per ragazzi, hanno 
proclamato i vincitori. Il 
Gran Premio è stato assegna¬ 
to a tlcidi, presentato dalla 
Svizzera e diretto da Luigi 
Comencini, il quale, raccon¬ 
tando la storia di due bambi¬ 
ne, è tornato ai sensi umani 
dei suoi primi film. Miglior se¬ 
lezione è stata ritenuta quella 
della Gran Bretagna, mentre 
sono stati premiati, pur dai 
faziosi giudici che sappiamo, 
i film per ragazzi o bambini 
dell'Unione Sovietica ( Ciuk 
c Ghck) e della Cecoslovac¬ 
chia (Il viso magico). Una 
menzione speciale è stata an¬ 
che fatta a quest’ultima per 
gli « eccezionali meriti arti¬ 
stici e umani del film a pu¬ 
pazzi animati Vecchie leg¬ 
gende ceche ». 

Piuttosto sorprenderà il 


blico. Forse i film più applau¬ 
diti. anche durante la proie¬ 
zione, sono stati il nuovo do¬ 
cumentario sovietico sugli 
spettacoli del circo. L’arena 
dei virtuosi, dai colori per¬ 
fetti, e l’opera del professore 
ungherese Homoki-Nagy sul¬ 
la vita degli animali nelle fo¬ 
reste dalla primavera al¬ 
l’autunno o, come dice il ti¬ 
tolo francese, «dai mughetti 
al cader delle foglie ». 


Un buon auspicio 


Insomma, la manifestazione 
si è aperta sotto i migliori 
auspici. Si ha il senso esatto 
che qualcosa di nuovo sia ve¬ 
ramente accaduto. Intanto, 
come sappiamo, c accaduto 
qualcosa di talmente nuovo 
in Italia, che Derfino un in¬ 
dispensabile come il sottose¬ 
gretario Andreotti ha dovuto 
mollare i servizi dello spetta¬ 
colo, ai quali tanto era at¬ 
taccato. Ora si apprende che 
il giovane e pallido gesuita è 


lettore l’apprendere che il 1 stato sostituito da un vec 



Eduardo De Filippo nel film » Napoletani a Milano » 


premio « per il miglior film di 
carattere culturale informati¬ 
vo ». sia toccato all’Italia per 
lin titolo coinè Le navi im¬ 
periali di Nani, quando c’era 
in concorso, ad esempio, il 
cortometraggio Lettere di 
condannati a morte della Re¬ 
sistenza italiana, tratto dal¬ 
l’omonima raccolta di docu¬ 
menti, « un libro che dovreb¬ 
be diventare di testo obbliga¬ 
torio in tutte le scuole medie 
d’Italia ». Tale è stato il pa¬ 
rere espresso ieri dal critico 
del Gazzettino, che così con¬ 
tinuava: «Anche il film, den¬ 
so d’accorata umanità e schi¬ 
vo di ogni retorica, si racco¬ 
manda per la sua staccata 
semplicità e per la sua supe¬ 
riore edificazione. Auguria¬ 
mo ch’esso venga proiettato 
al maggior numero possibile 
d’italiani e, perchè no?, di 
stranieri, soprattutto a quelli 
sempre pronti alla denigra¬ 
zione delle cose nostre ». Il 
cortometraggio è stato rea¬ 
lizzato da Franco Zennari e 
Gianni Corbì. fotografato da 
Oberdan Troiani e musicato 
da Mario Zafred. 

Le sezioni speciali hanno 
avuto quest’anno spettatori 
molto piu numerosi e attenti 
degli anni scorsi, tanto che 
si è dovuto ricorrere all’Are¬ 
na per ospitare tutto il pub- 


cliio senatore. Teodoro Bub- 
bio, che curerà quei servizi 
(almeno fino a quando reste¬ 
rà a galla) assieme agli affa¬ 
ri dell’ex Africa italiana. 

Ma già da settimane, allor¬ 
ché era venuta la notizia del 
grande ritorno dell’URSS e 
di alcuni paesi di Democrazia 
popolare, notizia pudicamen¬ 
te sottaciuta e minimizzata 
dalla stampa governativa, la 
gente si era accorta che qual¬ 
cosa era cambiato anche al 
(Festival. Possono benissimo 
il presidente della Biennale e 
il direttore della manifesta¬ 
zione eleggere, per la grande 
Mostra, una giuria ancor piu 
di parte degli anni scorsi. Il 
fatto importante resta la 
possibilità per amici e per 
avversari di discutere sul ma¬ 
teriale concreto, sui film, di 
far domande a delegazioni di 
ministri della cinematografia, 
di esteti, di registi, di attori 
cresciuti a una grande scuola. 

C’è già m questo l’apertu¬ 
ra verso una comprensione 
reciproca, verso uno scambio 
fruttuoso di esperienze e di 
problemi, verso un’atmosfera 
di pacificazione. L’enorme 
maggioranza del pubblico, dei 
giornalisti, degli appassionati 
di cinema ne potrà approfit¬ 
tare. 

UGO CASIRAGHI 


DOMANI SARANNO PROCLAMATI I VINCITORI DEL PREMIO 


Le notti insonni dei giudici di Viareggio 


Discussioni appassionate all’Hotel Royal - 1 candidati rimasti in gara - La guardia curiosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VIAREGGIO, agosto. 
Dopo la mezzanotte, il fre¬ 
sco vento di terra investe il 
giardino deJl’Hótel Royal por¬ 
tando tra quelle piante e il 
verde d’attomo gli ultimi fio¬ 
chi rumori della città che fi¬ 
nisce di chiudere gli usci die¬ 
tro il passo strascicato di chi, 
.stanco, ha lavorato durante 
tutta la giornata. 

Dalla parte del mare, inve¬ 
ce, ossia lungo il viale che al¬ 
linea sino al Marco Polo la 
lunga processione degli alber¬ 
ghi di lusso, a poco a poco si 
destano con un fruscio di sete 
i rumori di altri passi, fatti 
di scarpe dorate e d’argento, 
di abiti leggeri c vaporosi. E 1 
questa l’ora della gente che si 
reca nei locali notturni in cer¬ 
ca dell’alba. 

Da una porta spalancata sul 
verde umido del giardino 
del Royal, un continuo brusio 
di voci, incrinato ogni tanto da 
improvvisi ton» più alti e im¬ 
pazienti, lasciava immaginare 
Un nido di vespe molestato. 
Erano i giudici del Premio 
Viareggio alla loro seconda se¬ 
duta di selezioni. I radi, fret¬ 
tolosi passanti si voltavano da 
quella parte am l’aria curiosa 


_ . . -di assistere a una contesa sul 

Del resto tutta la vita della punto di scoppiare, ma li dis¬ 


suadeva sempre uno scro-x-.o 
di risa o una voce bonaria che 
riportavano le \oci al brucio 
d’alveare. 

Lontane, nel vento, le muc¬ 
che dei ritrovi notturni, dal 
Casinò alla Capannina, al Ca- 
price, al Pirata e al Gatto 
Nero, facevano pen.-aro a tan¬ 
te belle scarpette d oro e d’ar¬ 
gento, ai vestiti vaporaci e al¬ 
le gambe cariche di danze in 
cerca dell'alba portata nelle 
vie dalle scope degl: spazzini 
e dal rumore dei primi carret¬ 
ti carichi di verdura. 

Da quasi quattro ore i g.u- 
dici del Premio letterario fa¬ 
cevano ballare a coppia, sul 
tavolo della sala, i nomi degli 
autori con i titoli delle loro 
opere. Dopo aver classificati i 
libri concorrenti ai vari pre¬ 
mi. cominciavano ormai a far 
girare i bracci del torchio per 
giungere presto al mosto. Era 
questa, forse, di tutte. la loro 
più dura fatica. La riduzione 
del numero dei candidati a 
poche opere, su cui iniziare una 
discussione più ampia e appro¬ 
fondita, imponeva un lavoro 
che, inizialmente spietato c 
senza pregiudizi, finiva sem¬ 
pre, a poco a poco, per ritor¬ 
nare da capo con tanti di 
quelli già dati per •eliminati*! 

A tratti, con un improvviso, 
rumore di cristalli Infranti, le 
voci e I pugni dei giudici tor¬ 


navano insieme a martellare a 
lungo il tamburo profondi del¬ 
la notte richiamando l'atten¬ 
zione di una guardia notturna 
venuta a p.antarc il vol.o tra 
Je sbarre delia cancellata a un 
passo da me. 

Col * 0.10 di chi stacca una 
corvtravvcnz.one, ha voluto sa¬ 
pere chi erano c che cosa fa¬ 
cevano. Ho dovuto indicargli, 
via via che parlavano o si agi¬ 
tavano. uno per uno i vari 
giudici: Monelli, Ungaretti. Bt- 
giaretti. Repac:. Jeneo. Flora 
Musatti. Wei--, Bcntempclli. 
Valer,. Pampaioa;. Jahier, De¬ 
benedetti. Col3ntuor.i e Zavat- 
tim. Za vai'.ini Io conosceva 
bene per via d(l cinematogra¬ 
fo, ma conosceva anche Ropa¬ 
ci. Bon'.empelli e Ungaretti. I 
pr'mi due addirittura pclo¬ 
nalmente rida tempo, mentre 
di Ungaretti ha detto serio se¬ 
rio: «Non è quello che fa le 
poesie . per cosi?... 

Le bordate d. voce di Ur.- 
ga r etti. terribili in partenza 
ma sempre dolci e suadenti 
rolla chiusura, coglievano spes¬ 
so nel centro. Sempre sereno 
Flora, silenzioso Bontempelli 
tutto preso dagli appunti che 
andava continuamente vergan¬ 
do sopra u n foglietto piegato 
in otto. Certi libri, rimpallati 
a lungo tra Debenedetti e Bl- 
giarettl, finivano per battere 
nella rete di Rèpaci, rimessi 


?pes;o in gioco da Jenco eh 
a* manteneva costantemente 
sulla linea del faiio laterale. 
Musatti, WeiiS, Pampaioni te¬ 
nevano attiva >a discussione, 
incappando peraltro nelle pre¬ 
cisazioni di Jahier, sempre 
pronto a mettere il dito stille 
piagne. 

Dei 28 candidati rimasti in 
gara, alla sera del 18, una buo¬ 
na metà sarebbero dovuti spa¬ 
rire, avvolti i n una provviden¬ 
ziale nuvola come certi eroi 
mitologici , al di là dei evalivi 
del Premio edizione 1953. 

Per ragioni di sfumature e 
di preconcetti non sempre del 
tutto sereni difficoltosa è riu¬ 
scita la classificazione delle 
vane opere concorrenti ai di¬ 
versi premi, particolarmente 
per quanto riguarda la saggi¬ 
stica. Addirittura, per certe 
opere, a un dato momento, 
non si riusciva più a stabilire 
sin dove il «aggio sconfinasse 
nella ' narrativa c viceversa, 
provocando tra - saggisti .. e 
• narratori . lunghe disquisì 
zioni. 

Ma il buon aenso. che allo 
ultimo giro di vite finisce non 
di rado per prevalere, conce¬ 
deva aU’autorevole consesso di 
stabilire nelle varie classi¬ 
ficazioni > libri rimasti e di 
passare cosi a una nuova c più 
ordinata riduzione di essi. Per¬ 
tanto, al termine di questa sc- 
» 


conda riunione tenuta nelle: sa¬ 
le dell’Hótel Royal — dove sa¬ 
bato 22 avverrà la proclama¬ 
zione dei vincitori durante la 
grande festa — ì libri rimasti 
in gara erano i seguenti: 

Pietro Pzncrazi, Scrittori d’og¬ 
gi; Annamaria Ortese. Il mare 
non bagna Napoli; Guido Pio- 
vene De America: Flora Vol¬ 
pini. 1 castigati; Tommaso Lan- 
dolfì. La bière du p ècheur: 
Mario Fubini, Romanticismo 
italiano; Roberto Battaglia. 
Storia della Resistenza ita¬ 
liano; Luigi Foscolo Bene¬ 
detto, Uomini e tempi; Um¬ 
berto Bellmtanì. Forse un 
riso fra mille: Piero Bigoncia- 
ri. Il senso della lirica italiana ; 
Raffaele Carrieri, Il trovatore; 
Carlo Cassola. I reechi compa¬ 
gni; Enrico Emanuelli, Il pia¬ 
neta Russia ; Aido Garosei. Sto¬ 
ria dei fuorusciti ; Carlo Emiìio 
Gadda. Novelle del Ducato «»* 
fiamme ; Francesco Manterosso. 
Canzoniere di libertà; Goffredo 
Parise. La grande vacanza ; Vito 
Pandolfi, Spettacolo del secolo: 
Roberto Pane, Bernini architet¬ 
to; Carlo Lizzani, n cinema ita¬ 
liano; Gio se Riraanelli. Tiro al 
piccione;'Mario Bigonì Stern, 
Il sergente nella neve. 

La giuria si riunirà nuova¬ 
mente oggi e successivamente fi¬ 
no all'assegnazione del Premio, 


SILVIO MICHELI 
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Venerdì 21 agosto 1951 


il cronista riceve 

f 

dalle ore 17 alle 22 


Cronaca eli Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 19 - max. 32,4 


LA trag edia DELL’ AURELIO Semafori a P. Quadrata Mn . *”7,.°*^' CR0UA UW A SPECULAZ1QNE G1 

ii n « ■» « metropolitana Pi j_ j..»__■__ 

Il Comune ha il dovere 

di fatelare l’infan zia 

Nei quartieri più popolosi solo la strada, 
con i suoi pericoli, accoglie i bambini 

Avremmo voluto che l'ultra dell’API, niettemmo tu guai- 
sera qualche membro della dia le autorità capitoline dal 
Giunta capitolina josse attuti- pericoli che corre l’infnnz ta 
lo ad affacciami sullo .stagno romana. Scrivemmo della man¬ 
maledetto della Vipnola. La canza di giardini, di parchi di 
gente faceva corona a Quelle ricreazione, di nidi che posati- 
acque torbide. C’erano le no accogliere, in ogni quarti*- 
mamme, che erano accorse re, i bambini delia pente che 
stringendo per mano i ragazzi- lavora. 

ni. C’erano operai che, tor- Dicemmo che la ristrettezza 
riandò dal lavoro, avevano vi - degli ambienti, il sovraffolla- 
sto la ressa e si erano fermati mento, la miseria conducono 
(rimasero fino a lardi con gli xpesso . bambini fuori di casa. 

, occhi fissi sull'acQiitt e le mutii jVori trovando un parrò o un 
strette sul manubrio della hi- 0 f ar dino, essi sono portali ad 
cicletta). C'erano t vigili del eleggere la strada come pale- 
fuoco che frugavano il fondo stra (lei loro g(odli 

con tutti} 

malfido. i pericoli clic essa .:oinportn. da 

A pochi metri di distanza q Ue j[ t inor alt a quelli fisici. Le 
una coltre di fango copriva i nostre parole hanno avuto una 
carpio ita senza vita di Romeo (rHfnca ccm f eni m 
Chiodi e di Massimo Celli, I non i astuta e 

due ragazzi del Trionfale, il non $ protetta. Quanti bainbt- 
primo di 13 e il secondo di 8 ni (ìol Trionfale dovevano «- 
anni, che erano annegati nello sere f nV j a n co jonia durante 
stagno, il loro Udo per le va- q Uea ( a estate? Quanti bambini 

caute. Per li gente quei due ,j c jj u Barriera Nome»tana pos- 

corpicmi non avevano nome. „„ * _ 

n * jj j* i * i • sono trova re tm posto p&r 

brano * figli, le creature al „| 1A . , J** _ .... * . . quuiuu m spiaggia UI usua, U* Ainiucuiauniicuit; l Kiuumu 31 

ognuno degli spettatori. In “ ,u<rf » r ** c/te ita aiuer*o «ai- A j'|»zzn Quadrata il Comune ha finalmente Istituito i tosi- Tatti lo sMtoni ritirino in hdcfsdonnl ^ indotto a svolgere sul caso impadronirono della notizia, af- 

cuor loro, con una stretta di ^ h J° lver ^i ««etti «semafori alla milanese*, uno per ogni lato d'altra- «?«•“« « *«**<» P" convegno dal-1 Agomeri una scrupolosa inchie- fermando che l'Agomerl era 

MHAnantn Hn «... dOPOfl O (I(lt CrtUtlOll C«lC CO" ■•«■•«■mahÌm Gl ioalia .1 1 un,. rAllialnnn nlin nnK unni nfll SUlfO» **♦ a nloiinl olrtrtsl \T r\rrì lo ^ CÌQÌ/S llPOtCA rial TY1 irnlonn. 


Convocazioni di Partiti 

L’.rguimtiv» o un c©:u[>«gno de 
commissione dt orgidlwaiio-*' itile ' 
juentl Seuoni sono eomocsti in ledei 
«ione per l'inquslramealo: Oj'jt vepei 
dsUe 17 la poi: Itili», Celio, Cordili 
Ctui Bertoni. Donuni sibilo dille 
in poi: Porti Migliore, Qnidrtro, Osta 
>e, Borgo. 



SETTE C4i.Lt 

Metropolitana 

In una delio ultime sedute 
del consiglio comunale, a sin¬ 
daco, Ing. Re becchini, ha an¬ 
nunciato il prosalmo arrivo di 
quindici ' velooffiSline motrici 
per la metropolitana. Vorrem¬ 
mo sommessamente chiedere 
ull'ing. Rebecchlnl a quale uso 
intende destinare le quindici 
velocissime motrici, intatti, 
esse non servono per 11 tratto 
di questo nostro casareccio 
< metrò », che da 8an Paolo va 
tino all EUR. Finora la media 


CROLLA UNA SPECULAZIONE GIORNALISTICA 

E* deceduta per broncopolmonite 
la “ vittima,, della vedova nera 

Questo è risultato dopo l'autopsia del cadavere di Flavio Agomeri 
il quale era stato punto da un ragnetto sardo pressoché innocuo 

In questi ultimi giorni abbia-|di questo mese U fotografo Fia-ilergico (quale può verificarsi, 


PftoGBlMMl SPOSALE - Giura»» 
«ilio: ot« 7, 8. 13, 14. 20.3(1, 23.15 

— or® 7: Buongiorno. Musiche del 
BiUloo — «te 8: usstgo» dell* 
iltmp»; lluiic» legger* — ore 11: 
Uuslt» da camera — oro 11.30: U 
uidroor della Ferriere — ore 1-: 
usta Roberto Mutolo — ore 12,15: 
Fantasia dt nitrire* legger* — oro 
15,15: Carillon! Albam massello — 
ito lt.'.ò: il libro della «itlmau* 

— ore 16,30: Finestr* *ul mondo 

— ore 16,45: ‘ Urlone di pignolo 

— oro 17: Orchestri Ferrari — ore 
17.SO: Coneerlo del soprano Anna 
Maria Fusco — ore I8,t5; Musica 
per banda — ore 18.«0; InRer- 
tilì laternailonale (ìaglitlmo Marconi 

— ore 18.45: Romin«e 4 emioni — 
are 19: La trutta e la saluto — 


dèi viaggiatori non ha supiT ? l ° * 24 ^ lt l CÌ f COS ‘« n2e eccezionali, | r r t e oS,' d"rc« Tavl« 

rato giornalmente le seicento lett ^ re di nostri lettori, aliar- te a Ostia, venne colto da un che dopo la puntura di una ve- _ ore ^ , ola le! laroratori 

unità aulndl sono fin troDpe R® r }?, diffuse dai accesso febbrile di tale natura spa). Ma proprio ieri sera, le — ore 20: Musica leggera — ore 

16 ° vetture Attuai mente inT S ior ” ali citUdinL Una di que- da indurre i familiari ad accom- nostre indagini sono state co* ?0.3 il Radiosa - ore 21: 7ac- 

vlzìo Le velocissime motrici s ^ e ^ e ^ ere » cu * era ac cIuso un pagnarlo al Pronto soccorso del ronvte da successo anche jjjjj mino musicale: Cc n (.erto ,’oioaico 

riUglio di giornale, diceva cosi: locale ambulatorio. questa direzione. L’Aoomeri mo- ,1* r rj , ai:o i' aM ' cfo,<) - Bel * 

In rta i Termmi" “ CaTa Unità > abit <> ad ° stl <t da Qui li medico di turno, dot- ri in seguito ad un fatto bron- 1 v'e®»!»* tv 

per la semplicissima ragione m0t , tt flntnal . awewo aent, |o tor Amedeo Mazza, dopo un cop olmonare insorto prima del - ìr u ' si ' fl bi n 0 ‘ _ „ re 2t . ùltime 

Che aLorTnon a entrato in P ar ^ re della t ve dova nera, di sommario esame, giudicò neces- {a puntura del modesto ragno M iui« : liuouauotte. 

, ® a "” ra non ,„ 6 en „H ^ A, Q uel 7 -agno che, come hanno sario il ricovero del fotografo sardo. Questo è risultato all’e- vEimim prolkvmim _ r.iw»,n 
onera? secando 1 lnfo^azlonl SCTÌ } t0 ucc,8e . 11 (, oto * all'Ospedale San Camillo. Il po- same necroscopico delia sai- ndin nré S i' iH - «re 0: 

arafo Flavl ° Agomeri. Sono veretto presentava stato febbri- ma, eseguito all’Istituto di me- Giorno p* r giorno - or- m.T0: NpI- 

non umettili. sareDoero ai ta- m0 jt 0 allarmato per i miei barn- le e dolori diffusi. Sulle prime diclna legale, e questo è il re- ( ® t-gunni - i suoi solisti - or» 

voro da qualche mese per t bini che vanno a giocare sulla 11 suo stato non destò eccessive ferto che nella tarda serata dì 10: ,f>rl e “Su 1 ~ orc n- 

lavori dt rifinitura ma non si ga bbia e potrebbero fare la fine preoccupazioni. Il mattino se- Ieri è pervenuto all’amhulato- ? ,r:s R,r3 PP lnl ® re .p.4^:,, Ca¬ 
parla ancora, neanche lontana- dei povero fotografo. Dovresti guente però un familiare dell’A- rio di Ostia Un rapporto det- j°i nl ,on °f» —■ ore 44’ G*lleri* 

ai inUjcormi ,/uali S0 „0 lo coro pii pomo,, ,, ree» .11-eved.le, re- ueliaìo de? sa,"uriS. DI- K 1”S ' £S,oS LTKulù 

razione indicate vi caso di puntura e cando con se un insetto, una rezione di Sanità, che hanno vi- - ore il.15: Cosimo Di Ceolls e 

h allora, u che serviranno quoti i mezzi profilattici Il ri- specie di ragno nero con il dor- sitato l’Agomeri, esclude cate- » co-nples^ — ore 15.15: Po¬ 
tè velocissime motrici di cui (aglio era di un giornale del so punteggiato di rosso, che a£- goricamente che il povero fo- meriggio fon Murari — ore pi: 

parla l’ing. Rebecchlnl? Ver- mattino il quale, riferendosi al fermava dì avere trovato nel toerafo nnssn Concerto In m matura — ore I7.ì0: 


A riazza Quadrata il Comune hu finalmente Istituito i t-osi- 


anooscia, provavano a dare un , . , . .... 

volto caro a quel piccoli morti. Reggiano la linea ferroviaria. abbiamo caldeggiato, capace di rendere più visibili e più ritirino al CR.8 » 

Pensavano ai loro ragazzini, ^ assistenza « la protettone comode le segnalazioni stradali Lllnuria di . Pattugli» •. 

che hanno la stessa età , lo sic- IH?™™'™:* . .- . _ . _ _ __ 

so sorriso, che poche ore pri- imitate alle vaccinazioni anti- -—-— -- ’ 1 ’— ' 

^meo^e^Masslmo. 1 U °^° d cini di latte ^che vengono ili : UN GRAVE ATTO DI BANDITISMO E’ ACCADI 

A'd un cerio punto „ 6 le- -trlbxllt ii.pll umbulotori per- 

vata uva voce di donna, * Ce * poveri. Occorre che il Copiti- qp* a m 

li ammazzano così i nostri figli 1ìe rifletta seriamente u quan- Ifn 4 gbm IVMMtlMI • 

rx&st - —sàsrxsz 'a- s&x un turista tedesco accanii 

Avremmo voluto che questa cbe se nta il significato delle M m m V m % V 

voce avesse ferito le orecchie parole dei cittadini i quali f| V AH Al VV AVMV A #1 0m #1 

di un membro della giunta ca- chiedono che 1 bambini stano llll II | Hlf [I 1 j|(|* Jl II II 

pilotina. Forse avrebbe prova- puardati dalie autorità come awBAvv *5 Si w W W w■ w 44 

to una punta di rimorso per la pupilla degli occhi, come il --- 

la sciagura che l’altro ieri ha tesoro più prezioso, per salva- , , 

funestato la nostra città. Il Co- guardare il quale non sono / delinquenti, SpilOeilltlll dall abbaiare di Utl Catte, SI SOI 

mune sapeva, infatti, dell'esi- mai sprecati nè i miliardi né . . . . . rj in, 

sterna dello stagno. Un tempo gli sforzi. turista Versa III gravissime COlUllZlOIll - Una battuti 

ce n’erano cinque e servivano ANTONIO FERRI \ _ 

alle fornaci di mattoni per la _____ i rnn * 

raccolta delle acque di scolo. _ II viaggio turistico di due an- pressi di Velletri, in località andati a dormire. I 

Poi, con la scon*parsa delle R^(U56rdrO II (0fD0 ziane coppie di tedeschi é sta- Santa Mariu dell’Orto. Essi gler avevano presi 

fornaci, l'uso degli stagni cam- J to bruscamente interrotto da avevano Imboccato una stradi- l'interno delia tendi 

. biò. Servirono come fossi per (fj K0III60 (flIOul due delinquenti, che, penetrati na rozzamente selciata, che si Teresa Mayer si e 

le immondizie degli abitanti _ nella notte scorsa nel campo opre sulla via Appiu, e si era- nell’Interno dell'ni 

delle zone vicine. Ben presto li corpo del piccolo Romeo dei turisti, a scopo di rapi- no sistemati, al termine di cs~ suo marito si era c 


versamento. Si tratta dt una soluzione, che per anni noi 


comode le segnalazioni stradali 


UN GRAVE ATTO DI BANDITISMO E’ ACCADUTO IERI NOTTE 

Un turista tedesco accampato a Velletri 
ferito a revolverate da due rapinatori 


parla l ing. ueDeccolni? ver- mattino il quale, riferendosi al fermava di avere trovato nel tografo possa essere stato ucci- "incerto fa m matura — ore I7,«f0: 

tanno destinale alla linea Pa- misterioso animale che aveva letto dove l'Agomerl dormiva, so dalla puntura del ragno. Vruijumwj p,r 1 rjyui, — ore 18: 

lestrina-zagarolo oppure %er- ucciso il fotografo Agomeri, ne I medici curanti emisero al- I nostri lettori possono, qùin- " r * Br . l \n 

ranno esposte in piazza del parlava come della « piu pie- lora una diognosi di aracnidismo di, tranquillizzarsi, anche per Camoai per Vorr'.li'r» — ore °0- ‘Ri- 

Cinquecento come pe^zo forte cola e più terribile delle belve vale a dire da avvelenamento l’avvenire. E’ infatti scientifica- ììom-h — «re 30.10- 'Limi.no’ mu¬ 
di una mostra di Roma nel esistenti in natura ». per la puntura di un ragno. Do- mente provato che la terribile sleale. Fantasia ore 21 . 15 - Tea- 

Duemlla? L’allarme gettato dai «torna- po poche ore il povero fotogra- «vedova nera» non potrebbe in ,rin " — «re 21.15; 

ccnrDATmuc riAvÀuii F li tra la popolazione che fre- fo spirò. alcun modo giungere fino ad ì^i ,ni , c 0,t .° ll s,r Ì ,, V en * 1 ., *7 ore 

FEDERAZIONE GIOVANILE quenta la spiaggia di Ostia, ci Immediatamente ì giornali si Ostia, perchè morrebbe appena II’ j?. ,le! 4,,mio — 

. 7. Q| .'.* .A 0 rilif!ni \ ia ha indotto a svolgere sul caso impadronirono della notizia, af- tolta dal suo ambiente naturale. Zo,- ~ — p ' 4 nr* 

•*t i i* 1 ftt eoaVeaa ° Agomeri una scrupolosa inchie- fermando che l’Agomeri era -- 23 .',V Mutivi i 0 ’ u ? <* ~ 

Li T luìost rt* anturi non lo lui» <** durata alcuni giorni. Voglia- stato ucciso dal morso veleno- SCtlItlllarSCI dii Cflfll TLU7.0 FROGRtMMt - ore 19.30: 

Ulto mirino *1 CD.-4 11 numrro ittwr. mo brevemente rifarci alle ori- slsslmo della « vedova nera », L'indtntore iconomico — ore 19.45-. 

Lunaria di . Pattugli» ». gini. La notte fra il 4 e 11 5 un ragno classificato come La- gai|(| a|| fr* Mnll 11 9 ‘°raaP del terzo — or« 20.15: 

__ trodectus nactans, grande quan- «ai HI Concerto dt ogni sera — ore 21: 

• 1 1 ' ' 5 - s=s - - . (o una mano, che infesta alcune fr*,y •' <v * Teatro di Jean Glraodoux — Dalle 

10 E’ ACCADUTO IERI NOTTE SSf. d Ji XHS. K'A .JÉÈÈM&Zt ! ; ù.S:' 5 d ‘ 1- 


Li luiont ette ancora non le 
atto mirino a! CDS 11 numero 


lo hanno «ta durata alcuni giorni. Voglia- stato ucciso dal morso veleno- SrAMflIarECI Hn FHCh 
0 etuor- mo brevemente rifarci alle ori- slsslmo della «vedova neraVili CU9U 


4 G 


I delinquenti, spaventati dall abbaiare di un cane , si sono dati alla fuga - Il povero 
turista versa in gravissime condizioni - Una battuta senza esito della polizia 


gini. La notte fra il 4 e il 5 un ragno classificato come La- «imi *ln* «Il b« a * —« 1 

_ trodectus nactans, grande quan- ■ mi m *■* «gli 

- 1 -- - to una mano, che infesta alcune rv.v ■» •;.<-« I 

NfYTTI? zone del Mato Grosso, nella re- 4M■MfcÉlkCXV'T: 1 

PlUI IL gione centrale del Brasile. Non ,, -- 

solo, ma ad un certo punto ven- * "y '■*' 

mm ■ ne slacciata l’ipotesi che «ve- *- - 1 

a ll jlll aImi dove nere,, o aracnidi della 

lf nilfPlfl 1 stessa specie fossero stati im- , , 

V EJb 4 portati sul litorale di Ostia, -- ^ 

mettendo a repentaglio la vita ’ ", 

immimmAawì di centinaia di cittadini. , . 

rffV|ll|lffTf flrl A rendere più drammatica la x.> siIS 

LULvv llftUIUlI storia, qualche giorno più tar- 

* _ di si seppe che un contadino di -/!, 

Ostia si era presentato terroriz- ? 

f ir, {uffn _ lì rinnorn za *° a d un ospedale afferman- 

tu tu^u il puuLlu dQ di essere stato punto daUa 

c>nifn doli fi n ni ivi terribile «vedova». L’ambula- ; ■- ’ 


r-i-'À.isrl 


tei* 

mMm 


IL- » 


« Viva l’Unità » «lì Mario 
Zafred inciso su disco del¬ 
la casa Durìuni, c l’inno 
dell’Associazione « Amici » 
detrUnltà. Acquistatelo ri¬ 
volgendovi all’UfHcio Pro¬ 
paganda dell’Unità di Roma 
via IV Novembre 149 a lire 
650. II disco viene spedito 
in contrassegno. 

Sconti at C.D.S. ed ai Co¬ 
mitati Provinciali dell’As¬ 
sociazione. 

In ogni festa dell’Unità 


ANTONIO PERR.A --- da deSLSdi persia le^lt fi sociazione. 

_ , II viaggio turistico di due an- pressi di Velletri, in località andati a dormire. I coniugi Zi- Delle indagini si occupano presentavano al medico, scopri- Tina 3 S*nUneiil dO ^oni’uBat» ,g n 0 i» a ,n ° Bn '. dell’Unità 

m,€(UDBFiÌ§ il (ÙFD0 zia ne coppie di tedeschi é sta- Santa Mariu dell’Orto. Essi gler avevano preso posto nel- gli agenti del commissariato e vano un braccio e con voce tre- clardi, madre di’ tre figli è scorni ?.»? ,?? anC !L- », *V S , C ^ ? V * Va 

, ** to bruscamente interrotto da avevano Imboccato una stradi- l’interno della tenda, la signora l carabinieri della stazione lo- ma f}4c chiedevano di essere sai- parsa daini agosto scorso dalla » Unita». Richiedetelo, 

ul Romeo CnlOuj due delinquenti, che, penetrati na rozzamente selciata, che si Teresa Mayer si era sistemata cale, coadiuvati dalla Squadra vatl da m ?rle certa, m quanto sua abitazione. ' 

—. _ nella notte scorsa nel campo opre sulla via Appiu, e si era- nell’interno dell’automobile e Mobile. Sono stati interrogati ^ rano stali assaliti dalla «ve* La povera signora era da tem- tiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiu 

li corpo del piccolo Romeo dei turisti, a scopo di rapi- no sistemati, al termine di es~ suo marito si era disteso su di gli abitanti della zona, ma nes- aova n ^’. ra voso™^ In *0 uesti*ifiti nPr ' 


po malata di esaurimento ner- 


aelle zone Oleine. Ben presto 11 corpo del piccolo Romeo ae« lurisu, « scopo 01 *«p»- uu sistemavi, ai ivrimmu Ul es- suo maino SI eia umwu su vii, gli uuuumt unw zona, ma Iius- T •• J VOSO e In aucstl ultimi ùmnl è™ 

i ragazzi di Cavalleggeri e di Chiodi è stato recuperato alle na, hanno gravemente ferito a su, su uno spiazzo circondato una matarassina dietro la ten- s uno ha saputo dare tndtcazio- Lmcniesta condotta dal no- ta i mente peggiorata da nmdhr» 

Trionfale li elessero a meta, ore 13,35 di Ieri, pochi Istanti colpi di rivoltella uno di loro, di alberi, nei pressi di una fon- da, all’aperto. Poi l’accampa- ni utili. slro giornale na portato ad al- consigbabile il suo ricovero in 

delle loro scorribande trasfor - prima del termine ulUmo che 1 allontanandosi poi a mani vuo- te di acqua radioattiva, un tem- mento era sprofondato nel - - cune interessanti scoperte che una cllnica. Purtroppo, è fuggita 

mandole in piscine per i loro vigili del Fuoco al erano noatl, te. Dalle prime indagini, non po raccolta da uno stabillmen- sonno. Mendicante Ottantenne « - ■, tian }° a comunicare ai proprio un giorno prima che / 

* ■ tu cu ° pu»u, __ .iuìia „i— nuinin a rrellUlvaillU VUQuiCiun; nostri lettori. In Dnmo luoco. in suoi familiari Daicucm 


delle loro scorribande trasfor- prima del termine ulUmo che 1 allontanandosi poi a mani vuo- te di acqua radioattiva, un tem- mento era sprofondato nel - - cune interessanti scoperte che una cllnica. Purtroppo, è fuggita 

mandole in piscine per i loro vigili del Fuoco si erano posti, te. Dalle prime indagini, non po raccolta da uno stabillmen- sonno. MfifldlCinte ottantenne , t v an ? 0 T a c< ? mu R» ca rc ?» proprio un giorno prima che / 

svaghi estivi prinra d. Sciar J U SipT S è stato ancora possibile Indivi- to. che sorgeva sul luogo e che Ma la quiete, purtroppo,- è H’SEP 1 !? n^a lncaiiìà re° 1 nraJvedi^m 

Gli abitanti della zona, al- beco ad un palombaro, che avrei», duare i pericolosi individui, tu distrutto dalia guerra. stata presto turbata. Verno le tapinata di 200.000 lite u^fitrovatl^a.^v^va circ * un metro e ciSuante^- 

larmati per i pericoli incontro be proseguito le ricerche. , che non hanno lasciato altra Contro un muro, residuo del- ore 1,30, infatti, senza che ne*- - ra»llramn -CeniimgtQ. Jìa^.S^magi». 

. al quali andavano i ragazzini, ' traccia all’infuort dei bossoli lo stabilimento stesso, ' I tede- sun se ne accorgesse In tempo verso le ore 2 della notte a a , V,„; ro ^„ g ^ l 0 „^!^ t0 bruna.” capelir castmo scuri T 

scrissero at giornali e avverti- ' ' " ‘ "" ' '"“ r ' " " dei proiettili esplosi. schi avevano piantato ia loro per dare 1’aliarme, due indi- scorsa, ia mendicante ottanten- . P r ”*ra «oitan- spetto assai deperito. Al momeu- 

rolio il Comune. Ci volle qual- fLvmani rìlinmilP I signori Raspar e Matilde tenda, sistemando l’automobile vidut si sono introdotti sotto la ne Maria Filosi dormiva alio “ TZ treae ^} m OUt- to delia sua scomparsa Indossava 

che disgrazia per indurre le , . . j „ "“Siri .. Zigter, rispettivamente di ses- dinanzi all’uscita di essa. Gli tenda. Hanno fatto scattare il aperto in una località camoe- e comunissi- un abito bianco ed era sprovvi- 

autorità capitoline a muoversi dei Sindacati ifell IflftUSlria santadue e cinquantacinque an- uomini, poi, avevano costruito raggio abbacinante di una Imo- ette . tenendo stretta un» borea o * Jf f Chi ooS^da’re noti,.. 


I momru- 
Jndossava 


ll*ta laÀiujMi iVuwtdùiatùi 

/ FILM dil TERRORE I 


miusmm 




f CLAUDE RAIN5 J0AN CAULFlELO 
bigia- MCuum WAKNfn 


e a prosciugare quattro degl, Per dlBcutere 8uI ,o avi- ni. accompagnati dai cognati, il focolare e avevano innalzato padina tascabile sul volto del conmnenra^o^niomna are e ^ Ostia da^ualcheim! Sparsa è pregato dt rii 
stagni che — oltre tutto — am - luppo della lotta per l’au- Kart e Teresa Mayer, di ses- una corda tra due paletti per povero Zigler e, con le pistole i>a povera vecchia, destatasi di barcazione II ragnetto sardo è vo, * ersI *4 più vicino posto di 

morbavano l’aria con fetide mento della contingenza e santa e cinquantotto anni, era- stendere della biancheria, men- puntate, gli hanno intimato di soprassalto, ha cominciato a grl, pressoché innocuo Tj» min mm Polizia o di telefonare al nume- 

esalazioni ed erano dii’entat, Der u miglioramento del no giunti in Italia qualche gior- tre le loro mogli si erano reca- consegnare tutto il danaro che dare, «na il ladro c riuscito a (uli’al X ro m m - 

nido di miliardi di insetti. re nor e d i vita, domani alle no fa a bordo di un’automobile te a Velletri, a fare delle com- aveva con sè. Il turista, sve- darsi jdla Rigaprima che oual- ^a._wt M^pi^può provare -- ; - ; -- 

Rimase uno stagno, un picco- ore 9. t Segretari di tutti i «Mercedes», dt colore grigio, pere per la cena della sera. gliato bruscamente e inUmori- voca, ad esempio, là puntura ri- MUOre in (HI mnifenfe (Tallio 

lo specchio d’acqua profondo sindacati del settore della portando con sè il necessario Piu tardi, dopo aver man- to, non ha controllato taei App i 0 p h anno rintracciato « ar- petuta delle cimici. P il ^ìmHata *IaI f«lU 

tre metri. Anche per questo industria e del servizi pub- P er accamparsi nei luoghi piu giato, i quattro anziani turi- suol gesti. Sia che volesse ten- restato si tratta del ventenne Ma a questo punto sorse la 11 HinìllOftì 061 I6fi0 

catino la gente si mosse e bllcl si riuniranno Insieme ameni del nostro P a «e sii avevano preso il fresco, tuo- tar didìfendersl, sia che cer- Donato DeSua occimaio^mc doma ’ nda ^ come ‘mai l’Agomerl *- 

scrisse alle autorità. Sarebbe a ii» «.«r.i.ria della Camr- Poco dopo le ore 13 dell’al- ri della tenda, seduti su seg- casse il portafogli per obbedire vaccaio nel!a_ tenuta Giordani. - Tri Il direttore deU’osDedal* min. 


nido di miliardi di insetti. 

Rimase uno stagno, un picco¬ 
lo specchio d’acqua profondo 
. tre metri. Anche per questo 

«Vauforil "sarebbe I IL Poco dopo le ore >3 delP.l-Irl delle .end., seduti su seg- c.»,••WttóCoglIù“r«ur»v'."“n^« to'Sl » <“'««>« «••»««.» mUi. 

• bastata un'autopompa a qnat- ra del Lavoro. ,ro ,eri - 1 *uri*ti, provenienU gioì ine pieghevoli e, finalmen- all’lnglpnzione del malviventi, » aa ^ noi fummo indotti a credere che Ì* re « CeUo - colonnello Luta, è 

che operalo per togliere dì ]__**' „ _ _llda Napoli, erano giunti nell te, stanchi per il viaggio, erano egli ha fatto l’atto di porre la £ “«Serata. U 8 si fo^ trattato di tS fatto al- ieri * Battipaglia (Sa- _ . _ 

mezzo un vericolo viortale. In- _ _ _ _ __ mano destra nella tasca del se €V.l 4< ?. AGEMTE 

vece lo stagno anche questa 8=3 == = == -- - pantaloni. Il gesto gli è stato -= = ■ ■ ■'" - sta mentr^^rl^ 0 ' n , COl ‘ ¥~ #4*1 CONFIDEIMZIALE 

: Tre bambini gravemente ferii! &&&&£, “7.=*-“ 

’zfji dal!» scap pio di nrdigat esplo siti àÈ~sF5£f J nva, ‘^? u ! awo ” mhh 

to e avvenuto l'altra sera al- ____ gli altri turisti, che hanno gii- 44ga Jm ma ***■■ J 1 UXOflCfttfl M4QIÌ0CCfc6ffÌ ®54jHwiiiiAMMOLt>ra-NAwcr olvo» 

- l’Aurelio? Certo, che avre bb’ dato al soccorso. Due cani, di IHTIlil ■■ E 11 |l|ll II BpKl - - a*wmr&is*«D-}»N sti suw 

potuto provvedere almeno .. Uno è «tato ferito da una bomba a Pale*trina - Gli altri sono rima- prop ?J et ìJn %S^SL bT S!è 31 m S n m JMJJ j Ti jmmÌ 

cintare con il filo spinato le ... _. ciante. Sino Giammatteo, cne ____ gnoccnetti, condannato dalla H/w/«7,//< ll !/./Jl^ ii«ìv 

sponde dello stagno, se prò- «tl Ustionati a TtVOU mentre giocavano con 1 fuochi artificiali abita in una casetta poco di- Corte d’AssUe di Prosinone «1- /H , 

;! -——i- sK'sssrsr l s4£: No » p o1ct * •* '* »-*« mmmBmzzd 

discorso non può essere limi- Mentre l'opinione pubblica le mani, spappolandogli orribil- ralo Innocenzo BonelU. di anni daJla ca tena che li avvinceva -—— — otto da »«SSOCOwmiaATO-PfftZZl NORMALI 

tato n nu»tfr> raso fn città piange l due piccoli annegati mente la mano destra o feren- 38. abitante a Sant'Oreste. n t ra nile I raDÌnatorL allora. , . _... .. . . . . «wanare j u 

specie nelle zone periferiche, della via Aureli», abbtamo no- dolo In altro parti dei corpo Egli verso le ore 19,30 di spaventati per le conseguenze no transitava in bicicletta la aettam^ciel ^ementot^Che^S. dovuto «volgersi prozstaàmente Pittura ore 15,45 
. la morie è sempre in agauaio di un altra grate disgrazia per fortuna senza leuere organi ieri larorando in piazza San jj e j j oro inconsulto gesto, si so- _ e _ lt lungotevere delle ArmL v°lverizzi addiritturaf a Roma, i stato pertanto rio- adì A rnMt\iTiAM*T<* 

■ per i nostri bambini. Fossi accaduta ad un bimbo di so» vitali. Il povero Angelo, soccorso Silvestro per conto dell lmpresa no a n a f u g a , dileguandosi veduto su areto del fiume --- visto a nuovo ruolo. AK1A CONDIZIONATA 

marrane e stagni punteggiano nove armi, in via Licori, a Pa- da alcune persone che avevano Sogene. è rimasto con la mano nell'oscurità. n corno dt un uomo povera- M* È #’ m fà M ■ ti....... 

le zone di periferia. L* ne» lestrina. ..... “Olio le sue grida di dolore è destra Incastrata In un uten- l turjst| hanno immediata- ment e vestito, bocconi tra le er- r ^ ^ 4M A _ _«imi ... 

del Tevere e dell'Aniene so- Ancora una volta. 1 incidente e stato trasportato all ospedale di sile. riportando la frattura delle __ nt _ * 0 n 0 j» campo e. carica- hocco e 1 rifiuti BÈ #à Mi MS'» I Al I K. I C? A A A 


FUGGIASCO 

I ^A*zC U R.ATHLEEN T?YAN 

1 fcOBEST NE’aTCN 

C. RE £t? KAAW 


.URLO DILU CITTA' 



industria e del servizi pub¬ 
blici si riuniranno insieme 


nAn/Rt Richard conte! 

ijl/.f SHUUY WINTtZS-CESAAWWtT 

BIGJA BflODMAK FOXt 


l/’ISOLAy/COMLLOi 


1-uienarY kocact e.& ko(s*»joh 1 

lAURfN •acali CLA1KL TVEV5RT 
I IOSA j.hustoh n'ASHEK ’ 


Tre bambini gravemente feriti 
dallo scoppio dì ordigni esplosivi 

Uno è stato ferito da una bomba a Palestrina - Gli altri sono rima¬ 
sti ustionati a Tivoli mentre giocavano con i fuochi artificiali 


Invalido del lavoro 
tenta di uccidersi 

Non poteva vivere con la pensione assegnatagli 


^L’AGENTE 
1 CONFIDENZIALE 

mCHABltì BOTI# LAUBtH BACALI. 
y ►tttniossE- vvansa HEHrxnv 

tfC'* re !*«{,*f*#* A 


\D0Nmmmii 

VCA l'JPIHO STEPMEH HrRALLY 
I cf , 4 » cooperi 


.ULTIMA PREDA 


F W11LLAM HOLDtN - NANCY CLSC» 

BAwrr urzcERALD-jAN btibuns 
bica r mate' pabahouht 


ìlSafcS'S AUSumou 

- 8*W» tirZMRALC-JAN BTIBUN6 

L’agente di P. S. Mario Ma- Ì S* r*****#<r 

gliocchetti. condannato dalla WMJlmSMZfTf 
Corte d*Assise di Froainone al- ^/H ; 
l'ergastolo, per l'assassinio della llgU||UyiMMMMI T m% f i 
moglie, è stato trasferito al ma- x 2m 

plto^da 5SSSIS* menUIe CO n g«g.a»mw*T0.-Wmi NORMALI 


mi r 


one di periferia. Le rive le*trina. udito le sue grida di dolore è destra Incastrata In un uten- f t u hanno immediata- men te vestito, bocconi tra le er- ^ ^ V « 

Tevere e dell'Aniene so- Ancora una volta. 1 «nctdent» e stato trasportato all ospedale di sile. riportando ia frattura delle tolto n campo e, carica- bacca e 1 rifiuti #! Mi gk Mi A S' M 

un vrtve di miai siasi sorve- *t«to una diretta conseguenza San Giovanni, dora 1 sanitari falangi ed una larga ferita sulla ti m r«« Ina- n, rrT - n ^-a 11 Vlvllr ri V ^ 

ylianza. C* sono delle località, della guerra, che continua a hanno ricoverato. Guarirà in palma. mmato del loro compagno, si è a«5^mtoSre loeventurato rS IL^OR*© --“ 

come alla Circonvallazione Sa- mietere vittime a distanza dt due settimane, ma porterà sem- —— • ■ sono velocemente diretti alla «mirasse ancora e poi. siccome — Ozri venerai ?■» — 

lana e a Monteverdc. don- * anni dalla sua fine, e delle con- prc su di sè 1 segni della grara laiBlhfAtta fAnfTA ailln volta di Velletri dove hanno «u appariva in preda a malore. 132) S* Fedele li rm* 0 ** 0 ' 
binari del ir.no corrono por O.rion, qu.ll U no.tr. in- <H.gr.zi. tocc.ugll. UmBrena JMttO aUtO denracia del f«t». doJS P SdlJ»™S !'Ót?'£??%££& “SJ 5 £ 

lunghi tratti incustoditi, senza dilla*ii "«dormi ìs^^a^Tlvo^ 8 ! Sili fflKOffiO dcil'APPiS aver affidalo il povero Zigler automobile di passaggio, al- IP- 20 - - Combattimento di 

neanche una barriera di legno luoghi sorragllatl. al riparo ziej duta 11 giorno 18 a Tivoli. I JMI iriwivv uvii Mppiu 4||a Hnl j nit n„«narinl hi s«ntn Rmnra qui Reggio Calabria dm» mm... 

ver tenere lontani i vassanti Ipericoli, dora giuocare bambini Marcello Passeri, di set- 


Lambretfa contro auto 


aver affidato il povero Zigler!automobile dt passaggio, at-| IP- 20 - - Combattimento di la msa 

«li» niinn Hot rlnll ftgcrwrini ! l’mnMnU HI Santo Rnlrlt/i QUI ! Reggio Calabria dora rntrann I —— * IO 


. . . , __ . mhm , „„ tWl . , _ **rr alle cure del dott. G aspe rini, r ospedale di Santo Spirito. Qui, £***4o Calabria dove «entrano 

per tenere lontani i passanti pericoli, dora giuocare bambini Marcello Passeri, di set- hi . earvizio all’osDedale i mecUci dei Pronto Soccorso vi- G * r 4baldt e Bixio dopo essersi 

Ct sono quindi, innanzi tut- Il piccolo Angelo sellaroll. di te anni c Gregorio MaschietU. Il maresciallo dell Aeronauti- _ -.-a:-- »,a constatato sitavano il poveretto e gli ri- ^naiuntl con i volontari sbar- 

' to, delle 1 respòsabdità per nove anni, nelle prime ore del dt noie, erano intenti a trastui- ca Errato Tona, di anni trentot- ernie H medtco Ira costatato e to *^% ceti il giorno a col «Mloori» e 

. quanto riguarda l'insufficiente pomeriggio di ieri- appena man- la rat con l residuati di fuochi Ito. abitante raoirimrirt da due nroiettill. unolIntossicazione da barbiturici. I n fl_- r * tt * n ? p0 £ uer " 


IOO I Al CINEMA 

Fiamma e Ariston 

ìa “ Prima „ d’eccezione 


Tem- 


il mncicii iTA a> stati iisrwmti 

Laalretta priva del cailiceste 
iiveste n passante al Tritine 


revole Ra pelli, esponente dei 


Temperatura s t a z io n aria. 

VISIBILE E ASCOLTAR ILE 


ragazzi. smontarlo, per «edere come era povero Maschietti, investito in targata Roma 116197. Accompa- *L ci sa solfali- der» della sua giacca sono state ~~ B * n *m»* ■iti * nl»|h» - Tem- 

Pochi giorni or sono, acca- fatto dentro, quando, all iroprov- pieno dalla vampata, è rimasto guato dalla stessa auto all'ospe- f 85 * fi “ . . Hnvnute due Fetteré una irdt- ** ratura *** Ieri: minima l». mas- 

gliendo un appello delVUDl e viso, l'ordigno gli è esplosi tra orribilmente ustionato al volto. <*a!e di San Giovanni, vi è arato to c \he e^i hanno ^ad® Sfetto^'tra^roni t ìma 32 ' 4 : S1 Prevede deio sereno. 

____ tanto da dover essere ncoremo trattenuto »n osservazione. stole automatiche calibro 7,65. ridata ^ Temperatura stazionaria. 

- ' - in osservazione al Policlinico - - - - ——sindacati bianchi. «QSlEILE E AEOOLTAElLE 

Il WITIOItll lTA t»A STATI IBRCWATI Gene («Ma lai!* seggM* PER L’ABUSO DEL NOME DEL CANTANTE I ro Palleschi ha tentato di ucci- j Volturno; « Non c’é pace tra gU I V 

A m* Krafc» 4 L.»! - aerai, perchè Virrieorta pensione "T * n £«* 

brinila priva lei ciiliceite eredi di Ceraso vincono 

riveste u passasti al Irilaae lo causa contro la "Coca Colo,, 

- viSinari ^birame _ Iute rimangono disoccupati _ rena » al Sala Umberto. 

Un grava incidente della stra- 1 Policlinico. I sanitari gli hanno j*cob4nl'35 a Plumlcino «.• r,on consentono di trovare SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 



«smura 


da, provocato dalla caduta di un riscontrato contusioni guaribili 

filo elettrico per filobus, stacca- In cinque giorni. m . A . . . . toiu* imuitun*, cu* o« visw non e stara accoua. percne * giu- r - sue rondizioni rimangono rivatee alla MiiHariaoa _ 

tosi improvvisamente dalla linea n traffico, bloccato dal filo etet- Tornano 60 bimbi di if 0 * !**• COme avversari. «11 dici, dato il carattere esclusiva- _ r - v1 . slrr _ d „, ,nche lo stato rJr m aiuln l^H^t- 

aerea, è accaduto ieri verso rena tr.co, c stato mterxotto per cir- , ,, . • glàT^* del Enrico mente morale che la parte lesa «1? n,mie il tarare 

in via del Tritone, alio sbocco ca un'ora, finché la squadra de- Cl all TI COlOIlia INCA ? ruao * U * Coc * CoU export aveva dato alla causa, si sono dl f e * q f 

con piazza Barberini- gli addetti dell’ATAC non ha - Corporation ». convinti che gli eredi di Cerve» * nv * lldo versava al momento dl scompenso cmrdisco ed ha tre 

n filo, infatti, è caduto ad- provveduto a riattivare la linea. Sono tornati ieri mattina SO Tra controversia è nata a causa non avrebbero mal permesso die- attuare 11 suo gesto disperato oimoi luoereoionci 
dosso ad un lambrettista che si -- bambini Agli di lavoratori, che d ‘ ■ lcu J l cartelU pubbliciUri del tro compenso che ct si servisse -- — ■— - - - l-OTTO 

è trovato a passare sulla via al I uff A il rata D'Ì«mU hanno goduto dl un» permane n- fi iSLT ** nome del loro oodEiuato a IL « mhatLi n _ Moalitra _ — SI è speata la signora Omelia 

momtnte dell Incidente- Il lam- WUfi m MM lvN)ulV za dt 30 giorni nella colonia del- * Coca Tr *~ scopi pubblicitari ed hanno ri- ” (Wìllrlffi * MduKS * Tramontorzi, tmuto canoa. 

bratti^, Uie Gladio PetrellL d» -- —> linea di*Rocca di Papa. ^unaje ha «abdito;.«« nasLi toTCL - enn Cmim' 

trenta tré anni, rappresentante dl Laltro ieri è deceduto hr.prov- 
conunercto, abitante In via Fa- vivamente tl signor Vincerne 
ridi 16. i stato gettato in terra. D'Angelo padre del compagno 
ma la Lambretta, priva dt guida. Sergio direttore della libreria 


I E' terminata ieri u«a lunga vi-idi Milano. Ma questa domande un altro la voi o. 
randa giudiziaria, che ha visto Inon è stata accolta, perchè I giu- » _ -onHi-i, 


— La compagna Aaaa Cesari si I 


Una girandola dì sorprese e di esilaranti avventure 

ARIA CONDIZIONATA 


DOMANI 

GRANDE RIAPERTURA del cinema 


riamica R K O 


ha presegli 
dando ad i 


Quinto Mate razzi, di quarantasei «ano. in quest’ora di dolore, a , minare 

anni, impiegato, abitante in via Sergio D’Angelo, a Giacomo 11 réljll RRA ■JDd citar! • 

Livorno 20 Quarra ed ai parenti, le esprea- . , « spese I 

I due infortunati, soccorsi da sioni dei nostro più sentito cor- HR flfiAfln HI IflVAffi Gli « 

* ili sin persone preaentl al fatto, doglio. anche « 

U «Ori* stati trasportati II Materaz- I funerali avranno luogo sta- danni, 

K gt sIlTtspsd* 1 » di San Giacomo, mane alle ore 10J0 partendo dal- P stato ricoverato ali ospedale tmn fi] 


a |auwuta- - O 1 --* ■ n M . nn w raraai m iniRTIWW 

citar! e a fir pubblicar* 4 cu* — - ■ r— A etra «ri ktari mtrmSmu 

ifgi«e | a MtifanYE Risi finmali ••• » _ _ , _ _ d*4 CARltfiaO CtTHUtO. c dOtTIttO ” t(ftvUÌ 

* 01 ? bl è f«rt il signor Ar- al rioleato acquazzone scatena- che si effettuano sulla via Cri- 

- r.nt„ *2, m »” do Trtonfer», padre del no- tori nella borgata. Non faccia• rioftoro Colombo sarà vietato il 

ri*nn« rtro collega Renzo Trionferà. Al- J*** 01 * crederà olle parete transito del veicoli, per le du- 

Sri ss» d^isr»: •• sssj- smss- a&rJssz «THu-fLi 

vnn rf-iio hi lesa Renzo liimnno Nwh. nscanm ai legno erotta quando via atti Acqua Acetosa-Ostiense. I 


* «tato giudicato guaribile {l'abitazione dell’eztinto in via di San Giacomo e giudicato vere della casa dl riposo per Renzo giungano le conilo- {igntw, c he cosi dobbiamo efifm -1 compreso 'tra* le vie^SiriSS I 
*Mi. e U Petrellt al Pietro d’Asslsi n. IL «guaribile tn trenta giorni top*!artisti tirici «Giuseppe Verdi «.Iglianze dell'* Uniti*. ISmSTriri «cSdà quandZài %£ lr^£r Cs,^i^i 0 f>ec<ro *| 

tl»* 4.*” (C* > * 


NEI BASSIFONDI 
ANGELES v 


DICK FOWELL e RRONDA FLEMING 
Regia di R. Parnsh , 
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5 — « L'UNITA* » 


Venerdì 21 


li Li A llfslf MILITI SPORTIVE 


GLI SPETTACOL 


DOMAÌVJ INIZIANO I CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 


Gran iauorm 


■Ai ■ tfi 


d’Italia 


sull a pista lenta di oeri mon 

Compito arduo invece per i professionisti che nella velocità sono chiusi dall 9 inglese Regi - 
nald Harris } nell’inseguimento da Patterson e nel mezzofondo- stayers da Verschueren 


(Dal nostro inviato spadai») 
ZURIGO, 20. — Ecco che cos’è 
la piste di Oeriikon, alla peri¬ 
feria di Zurigo: c un muro! 
Curve alte che pendono di 50- 
55 gradi, sopraelevate di 6-7 me¬ 
tri , che scendono già a stra¬ 
piombo, su rettilinei brevi; la 
pista é di cemento, è vecchia, 
c dura, durissima. 

Però, il fondo è buono ; con 
gomme leggere, ben stagionate, 
ci si può muovere bene. E’ una 
pista, comunque, che dev'essere 
battuta e conosciuta; una pista 
scorbutica che strizza l'occhio 
agli uomini che sanno il tuesfte-j 
re, agli uomini che la pratlcano\ 
spesso. Ha fatto bene Costa aj 
portar qui gli .-azzurri.., con 24 
ore d’anticipo sulla data pia /is¬ 
sata: 

La pista e le sue specialità. li 
ciclismo su pista non si x fa con 
le belle parole ; il ciclismo su pi¬ 
sta è roba per uomini aie non 
/anno storie, forti , perfetti, in¬ 
telligenti, che sono maestri di 
furberia, in corse di scatti e rin¬ 
corse, le quali, per lo più, sì ri¬ 
solvono sul nastro, dove, maya- 
ri, s’usano anche i gomiti. Se gli 
-ultimi 200 metri m sono fatti in 
11”3. vuol dire che l’uomo, sti¬ 
la distanza, ha raggiunto la ve¬ 
locità di 63,716 l’ora ! 

Lapis e note, dunque; serve la 
Tavola di Pitagora, serve un po’ 
d’algebra: sprint secchi come 
colpi di rivoltella, inseguimenti 
furiosi e corse al vento di mo¬ 
tociclette che ballano e fan ru¬ 
more. S’apre la pista ai Oerii¬ 
kon ; gli azzurri» vivono, di 
speranza, sut carboni accesi. In¬ 
fatti, già urge la domanda di 
tutte le vigilie: «Chi vincerà»»? 

Velocità dilettanti 

Campione del mondo 1952: Sac¬ 
elli (Italia), 11"9. 

Campione d’Italia 1953: Pina- 
rello, 11”3. 


Favoriti: Plnarello e Morettini. 

Outsider: Cox. 

Facile il giuoco degli - azzur¬ 
ri m? Facile no, possibile si. La 
«■piccola corsa della velocità « 
si potrebbe anche risolvere in 
un match fra Morettini e Pitia- 
rello, più Peacock, il ragazzo, 
cioè, che un anno fa, a Parigi, 
fu messo nel sacco da Morettini 
e Sacelli. Ma c’è un pericolo: che 
Peacock salti fuori da un con¬ 
trasto di ruote fra Morettini e 
Piuarello, i quali amici proprio 
non sono. 

Incidenti di vario genere, tra 
l’altro, hanno scaldato la finale 
della corsa per il campionato di 
Italia, sul legno di Milano ; ma 
Costa è un nomo che su il fatto 
suo e, certo, butterà acqua sul 
fuoco che divide Piuarello e Mo 
rcttini, i (piali dovranno, prima 
di tutto, difendere la - maglia - 
che da un palo d’anni e dell’I¬ 
talia: Socchi, 1951 e 1952. 

Andando bene le cose, io pen¬ 
so che Costa avrà un occhio di 
riguardo per Morettini, che a 
Parigi, un anno fa, s’è dimostra¬ 
to - utile - a Sacelli. Voglio dire 
che Morettini sulla « maglia ~ ha 
una mezza ipoteca. Ragazzi da 
tener d’occhio sono anche Cox, 
Beyney, Debecker, Potzemhcim 
c Barclay. 

Velocità professionisti 

Campione del mondo 1952: 

Plattner (Svizzera), 11”6. 
Campione d’Italia 1953: Ma¬ 
spes. 11”3. 

Favorito: Harris. Outsider: Ma- 

spes. 

Chi non dice Harris ? 

— Io !... 

E quell’«io a, è di Harris. Il 
quale, Harris, pensa di poter es¬ 
sere battuto da Van Vltet, Soc¬ 
chi e Plattner: 

— ...Van Vliet è sempre for¬ 
te. Sacchi è giovane e furbo 


INAUGURATO A BUDAPEST IL NUO VO STADIO 

Gli atleti ungheresi 

vitto riosi Sul norve gesi 

Primato mondiale della tedesca Jurenitz - La Spartak 
di Mosca superato di misura dall’Honved (3-2) 


( Dal nostro inviato spoetale ) 


BUDAPEST, 20 — Cinquantasettsmila spettatori comoda¬ 
mente veduti a oltre 25 mila a volt* in piedi ed a volt* 
seduti hanno assistito^ nella mattinata » nel pomeriggio di 
oggi, all'atta** inaugurai ione del nuovo monumentai* stadio 
eh* * venuto ad aggiungerei alle altre decine di grandi • 
pioeoli stadi eh* fanno di Budapest la ver* capitai» mondiale 
dello sport. 

Ricorreva oggi il C anniversario della proclamazione della 
Costituzione della Repubblica popolare ungherese * la mani¬ 
festazione al nuovo stadio ha cosi acquistato un carattere 
festoso eccezionale. 

Al mattino si • evolta la cerimonia inaugurai* alla qual* 
sono seguiti diversi saggi ginnici collcttivi e nei pomeriggio 
sì è concluso l’incontro dì atletica leggera Ungheria-Norvegia 
iniziatosi Ieri allo Stadio dei Ferrovieri ed e stato disputato 
un incontro di calcio fra i campioni ungheresi dell'Honved » 
la «Spartak» di Mosca, capolista del campionato ai calcio 
dell’U.R.S-S» 

Nat quadro dell* gare di atletica legger* e stata disputata 
ancha una gara famminii# sull* 880 yard durante la quale 
•a 22#nn# tedesca Jurenitz, eh* solo un mese fa aveva battuto 
il record del mondo dei 800 m. piani, (ma che a Bucarest su 
quest’ultima gara avsva trovato pana per i suoi denti tanto 
da doversi accontentar* del terzo poeto dietro a du* ragazza 
sovleticha) ha oonfarmato la aua grand* class* correndo la 
distanza in 2*12”6 e polverizzando cosi il vecchio primato 
mondiale della inglese Ball (2’14"5). Di passaggio sugli 800 
matri la giovane tedesca ha fatto registrar* il tempo di 2’11'B. 
L’incontro dì atletica leggera Ungheria-Norvegia ha visto la 
facile affermazione degli ungheresi che hanno vinto tutte le 
prove ad eccezione del aalto in aito (Korkildsen m. 1,91 ) e dei 
lancio del martello (Strano)li m. 80,88). Il «clou» dell’in 
contro di atletica è stato proprio queet'ultima prova dove 
l'ungherese Csermak anelava a prenderai I* rivincita sul suo 
avversario ed amico norvegese eh* dieci giorni fa, a Buca¬ 
rest, lo aveva battuto proprio all’ultimo lancio. Ma ieri il 
biondo nordico era in «palla» some non mai * per Csermak 
non c’è stato nulla da fere. Il norvegese ha infilato la seguen¬ 
te seri* di lanci: nullo; MJSB, 56,32; «M»; SIMM; 88/17. Da 
parte sua Csermak al secondo lancio ha ottenuto la sua 
miglior* prestazione dell’anno: rrv. 56,20- Al terzo posto si e 
classificato Hemeth con m. 87,76. 

Lo sportivissimo pubblico di Budapest a) momento della pre¬ 
miazione ha tributato al eompiono nor v e g ese un* intermi¬ 
nabile ovazione ehe lo ha laeoiato visibilmente oomme—p * 
confuso. 

Il giovane Jeszenszki, pur non sfoggiando uno stile perfetto 
al passaggio d»Il’ostacolo ha vinto nettamente i 3000 metri 
siepi in 8W8 stabilendo il nuove primato ungherese della 
specialità. Il nuovo stadio ha visto «sosi all» sua prima mani¬ 
festazione nascer# un nuovo record. Miglioro «espleto di questo 
non poteva certo esserci. 

Si sono avuti inoltre degli altri buoni risultati tecnici: 
Fbtdae», confermando la sua buona prova di Bucarest h* se¬ 
gnato rrv. 7,83 nei salto in lungo, Rocsavotgyf, fa nuova stella 
magiara del mezzofondo ha corso in JfT# lasciando a di¬ 
stanza il favorito Berve* (181"), dica, nei «fisco, ha superato 
la barriera gei 80 m. lanciando a m. 51,22, K ev a s e, noi 8000 
metri, è partito f ertisi mo forse nella epsranza di migliorara 
il suo primato (14’4”2) ma dopo H ascondo km. la sua anda¬ 
tura si è appesa ntita ed ha terminato la gara in 1491 n B 

La partita di calcio tra l’Honvad e la Spartak ho avuto «MI* 
fasi mov im e nt atissime. Il primo tempo, che non ha corto 
soddisfatto gii 80.000 spettatori presenti si è chiuso con i 
sovietioi in vantaggio di una reta a zero segnata dal mediano 
Sodov al 24’. 

Il secondo tempo invece è stato un* meravigliosa girandola 
di bell* azioni che si sono susseguite volta a volta nella metà 
campo ungherese ed in quella sovietica Puah*» » Koesls, le 
chi» famose mezze ali dalla nazionale ungherese eh* nel primo 
tempo erano stati addirittura fischiati dal pubblico, si sono 
riavuti ed hanno mseeo a dura prova la «filosa sovietfc*. 

Il portiere Pirajev, l’unico fra i sovietici con i capelli neri, 
ha avuto un lavoro Intens i ssi m o le sue pereto si sano infetti 
contate a decina. Molla ripresa, si 4% Buskas con un tempo* 
stivo paiaaggln ha lanciato II mediane Bore Me che infilatosi 
dì eerss fra i difensori sovietici con un tacilo tiro ha rasHs- 
zato la reta del pareggia» I sovietici seno subito p os s at i gl 
contrattacco, ma al 23 Bozsik ha portato gli ungheresi Hi 
vantaggio segna nife nel carso di una mischi». Al 98 il pareg¬ 
gio «fatta Spa r ta k: a conclusione di un^ettima intesa san l'aia 
sinistra ha segnato il centravanti Bz l monyun. Incitati dal 
pubblico i campioni dell’Wunved al sono allora gettati all’er- 
i «nitaffn ad al 38\ con un bel colpo di tosta, Koeeis ha 
segnato U goal della vittoria. 

Il secondo tempo ho s o d d i sf a t t e tecnici # s pet ta tori. Ottima 
* apparsa la dlfoaa so v i e tic a. 

BRUNO BONOMELLI 


(è il mio favorito), Plattner co¬ 
nosce la pista ! < 

Questa sarà una grande corsa. 
£ se l’uomo da battere è Harris, 
e se Van Vliet, Socchi e Platt¬ 
ner, di sorpresa, alla maniera 
furba che Plattner, specialmen¬ 
te, ben conosce, possono imbro¬ 
gliar le carte, dal giuoco non 
si può scartare Maspss, anche 
se, in partenza, il campione d’I¬ 
talia sembra schiacciato dalla 
« combine -, nella quale ora (mi 
pare...) è dentro anche Sacchi 
E Socchi non va d'accuido con 
Maspes... 

Comunque, Maspes, in due 
prove senza bisogno della « bel¬ 
la », nella corsa per il campio¬ 
nato d’Italia ha battuto Sacchi. 
In Ulti’e due le prove, sul legno 
di Milano, il temilo degli - ubi¬ 
mi 200 metri » è stato di ll”J; 
è un tempo — cioè — che coh- 
ferma la qualità de: due nostri 
specialisti che. tutt’e due, sono 
sulla strada buona per arrivare 
al nastro della -corsa dell’arco¬ 
baleno»; Sacelli ha 27 anni, Ma¬ 
spes ne ha 21; gli uomini che 
fanno il bello e il brutto tempo 
nella velocità — Harris, Van 
Vliet e Plattner; l’eccezione è 
Patterson — sono già iopra i 
trent’anni. 

Chiuso sembra Ghellu. 

Inseguimento dilettanti 

Campione del mondo 1952: Van 

Heusden (Olanda) à'09”4. 
Campione d'Italia 1953: Messi¬ 
na, 4'54”. 

Favolilo: Messima Outsider; 

Van Heusden. 

Sorprese a parte (jella a par¬ 
te...), Messina dovrebbe ripete¬ 
re a Oeriikon la bella impresa 
di 5 anni fa ad Amsterdam; Mes¬ 
sina dovrebbe — cioè — vestir¬ 
si, di nuovo, con la maglia che 
ha i colori dell’arcobaleno. 

Si chiede: — .ma, quanti 

anni ha questo Messina che, 5 
anni dopo un exploit d’eccezio¬ 
ne, è ancora in gara fra i di¬ 
lettanti ? ». 

E* ancor giovane, Messina; il 
fatto è che quando guadagnò il 
campionato del mondo sulla pi¬ 
rla di Amsterdam, Messina ave¬ 
va soltanto 17 anni ! Dopo una 
fase di corse stanche, grigie, 
Messina s’è rimesso in gara: e 
su strada dove vince con facili¬ 
tà, e su pista dove -iella specia¬ 
lità s’impone sulla dìMania 
(km. 4) in 4’54”, ch’c il tempo- 
record della pista di Milano. 
Dunque; ritorna Messina; c la 
- corsa dell’arcobaleno » sembra 
un giuoco, facile, tutto uer lui. 

Infatti, l’avversario più in vi¬ 
sta, che più gli può dar fastidio, 
pare abbia una maglia come hz 
sua; una maglia azzurra: è Cam¬ 
pana piazzato, un anno fa, a Pa¬ 
rigi. Sarà in campo anche il 
campione del 1952: Van Hans- 
d en, il ragazzo che a Parigi 
schiacciò De Rossi nel buon 
tempo di 5’09”4. 

Fra il tempo del campione del 
mando e il tempo del campione 
d’Italia c'è una differenza, at¬ 
tiva per Messina, di 1S”4. Ma 
c’è anche da tener conto che la 
pista di Parigi, in cemento, è 
più lenta, più dura, della pista 
dì Milano, in legno. 

Inseguimento a prò » 

Campione del mondo 1952: Pat¬ 
terson (Australia), 6’27”. 
Campione d'Italia 1953: Piaz¬ 
za, 613”. 

Favorito: Patterson. Outsider: 
Piazza. 

E’ caduto, in malo modo. De 
Rossi... 

Il buon Piazza s’è fatto sotto... 
Bevilacqua tenta, forse, l’ut 
tinta carta; e spera d’aver for¬ 
tuna... 

Ma Patterson, forte, potiate 
veloce, chiude la ’trada z a 
Piazza e a Bevilacqua... 

Qui, infatti, l’uomo da battere 
Patterson. un uomo che sulla 
pista (e della pista...) pine. Vo¬ 
glio dire che Patterson è padra- 
ne del mestiere, che su Piazza, 
l’outsider, ha il vantaggio, se 
non altro, dell’esperienza. Piaz¬ 


za può vincere, può battere Pat¬ 
terson, soltanto di forza e se sa¬ 
rà in giornata di gran vena. 

E’ il tempo dell'ultima corsa 
di Piazza che, a Piazza, Uà fidu¬ 
cia e speranza: sulla pista di Mi¬ 
lano, Piazza diventa campione 
d'Italia (1953) battendo Bevilac¬ 
qua in 6’13”; sulla pista di Mi¬ 
lano, Bevilacqua diuentò cam¬ 
pione del mondo (1951) batten¬ 
do Koblet in 6’16". 

Sulla carta, dunque, Piazza 
tiene testa a Patterson; sulla pi¬ 
sta si vedrà . Patterson e Piaz¬ 
za: e poi chi, ancora? Bevilac¬ 
qua, Gillcn c Nielsen. 

Mezzofondo-stayer 

Campione del mondo 1952: Ver- 
schueren (Bejgio), km. 100 in 
1 20'4'Tl 

Campione tritali* 1952: Marti¬ 
no. km. 75 in t.10’07”. 
Favorito: Verschueren. Outsi¬ 
der: Quegnct. 

Manco un soldo di speranza, 
per gli « azzurri »; Martino c 
Multi. In Italia il mezzofondo- 
stayer è mia cosa proibita, o 


Frosio, il mezzofondo-stayer è 
roba che non fa più per noi. Il 
campione, qui, è Verschueren, 
il quale doorà rompere l’mtesa 
fra gli uomini di Francia e dì 
Germania. Se (coma pare...) 
Verschueren riuscirà a farsi a- 
mici gli uomini d’Olanda c di 
Svizzera, egli avrà ancora il 75 
per cento di probabilità di vit¬ 
toria ; se no, l’uomo nuovo, il 
« campione „ potrebbe essere 
Quegnet. 

Oppure Lohmann; Lnfimnnn, 
se si considera che il mezzofon¬ 
do-stayer è sempre di gran mo¬ 
da in Germania, dove ir - trou¬ 
pe » — Lohmann ut testa .. — 
potrebbe portarsi a fare un buon 
iuperno. 

ATTILIO CAMOIUANO 


RIDUZIONI ENAL: Adriano, Galleria: La peccatrice de 
Aurora, Alhambra, Astra, Cen- Golden: Marito per forza 
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! migliori dilettanti in gara 
il 6 settembre a Camaiore 


CAMAIORE. 20. — Alla Bran¬ 
de para nazionale per dilettanti 

Coppa Città di Camaiore. matii- 
. festazione che già l'anno scorso 

quasi; Martino si guadagna lai vide tl trionfo del campione del 


tuta, correndo di qua e di In, 
sulle piste d’Europa. E Flutti 
Mah !... 


mondo Ciancola. è stato que¬ 
st'anno abbinato il Gran Trofeo 
del Cinquantenario «Titanns» 
ricchissima dotazione del).» mi 


Niente da fare; scomparso portante casa cinematografica 




11 favorito della velocità professionisti è Harris. Ma 1 due 
azzurri Sacchi e Maspes potrebbero entrare nel gioco che 
vince. La foto mostra MASPLS al Vigorelli dove il giovane 
ventunenne si laureò campione italiano battendo Sacchi 


DAL 26 AL 30 AGOSTO 1 CAMPIONATI DI SOLLEVAMENTO PESI 

Poche speranze ai “mondiali,, di Stoccolma 
sparuta pattuglia dei pesisti azzurri 

Protagonisti della grande rassegna saranno l’URSS t gli Stati Uniti - Le probabilità dei cinque atleti italiani 


Pocnt giorni ci separano an¬ 
cora dal Campionati Mondiali di 
sollevamento pesi. che. coma è 
noto, ai svolgeranno dal 20 al 30 
agosto a Stoccolma. 

La FIAP dopo molte prove in¬ 
dicative e dopo lo selezioni pre¬ 
campionato. Iva varato la squa¬ 
dra che dovrà rappresentare i 
colori d'ìtalla nell agone mon¬ 
diale. Diciamo ruppresentare e 
non difendere perchè benché ì 
cinque Italiani scelti abbiano su¬ 
perato nelle prove di selezione 
il mimmo fissato dalla FIAP. 
pine dobbiamo riconoscere che 
questi minimi cono un po' al 
di sotto alle misure degli atleti 
dell’URSS e degli USA che an¬ 
cora una volta si contenderanno 
fra di loro l orimi posti 

A conferma di ciò e j>er di¬ 


pi kg 302.500 (migliorato in 
una delle prove di selezione ad 
Uscio ) : peti leggeri po. kg. 
362 500. pi.: kg. 325, peti medi: 
po kg. 400. pi. Kg. 342 500; pe¬ 
si medio massimi- po. kg. 445. 
p.l. kg. 367,500; pesi massimi: 
no. kg. 460 pi. kg 387.600. 

Da questo raffronto si può 
vedere chiaramente senza ulte¬ 
riore commento a quale fatica 
deblxv assoggettarsi in pattuglia 
italiana per rappresentare Con 
onore la pesistica d'italle. 

Ma esaminiamo in breve le 
possibilità di ognuno degli atleti 
italiani prescelti. Nella categoria 
gallo troviamo la coppia formata 
dal campione d’Europa Amati 
dall'ex j»esr> Mannlront Amati 
t>enchc di lecente abbia miglio¬ 
rato le sue prestazioni non po- 


moatrare quanto sia difficile fi irà far molto, e sulla base del 


uomo di punta in De Genova 
L'atleta delia Sampierdaronese, 
(a società campione d'Italia, non 
dovrebbe sfigurare di fronte ni 
colossi mondiali, tl bravo atleta 
che nella prova rii selezione ad 
Uscio ha migliorato tl primato 
italiano portandolo da 300 kg. 
a 302.500. dovrebbe facilmente 
Inserirsi ira i primi otto della 
aua categoria. 

Nei leggeri troviamo l'altro 
sampierdarenese Canti decisa 
mente In ascesa: i 320 kg. li¬ 
mite assegnato dalia FIAP rag¬ 
giunti durante le prove selettive 
et fanno sperare che conservi il 
declino posto già conquistato 
alile p«ussate olimpiadi. 

Nel m?dt presentiamo li Cam¬ 
pione d'Europa del leggeri Pl- 
gnattl che vinse 11 campionato 
nel 1951 a Milano con kg. 
317.500 Passando di categoria 
egli ha migliorato notevolmente 
le sue prestazioni e facilmente, 
raggiunte e sorpassa 1 350^ kg. e 
con tale misura possiamo benis¬ 
simo trovarlo al sesto o al set-! 
timo posto della <5*tegorla. 


Nei medio massimi vuoto com¬ 
pleto. il nostro Fiorentini, elio 
alla seconda seleziono ha tota¬ 
lizzato kg 365. ammalatosi, non 
ha potuto partecipare alla terza 
"elezione. 

Nei massimi leggeri c'c stata 
lotta serrata per il posto tra il 
ferrarese Zardl e 11 ganovese Ro- 
vegno. Lotta serrata che si è ri 
solfa con un nulla di tatto per 
vari motivi più o meno tecnici, 
ma validi per dar modo alla C.T. 
«li escluderli entrambi. 

Ed or* arriviamo al grande 
assento, cioè al peso massimo 
romano Mancfnelli. II nostro non 
pii) giovane massimo che da di¬ 
versi anni partecijw tanto al 
campionati mondiali come alle 
Olimpiadi dove pur non coglien¬ 
do mal la grande affermazione 
si è sempre battuto bene (alle 
ultime Olimpiadi conquistò un 
lusinghiero ottimo posto) risen¬ 
te ormai dell'età e della lunga 
attività evolta su tutte le peda¬ 
ne italiane e straniere. 

ARMANDO FALLONI 


tocelle. Delle Maschere, Due ,\t. 
tori Excelsior, Galleria, ionio, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Plaza, limita, 
Rubino, Sala Umberto, Splendo ! 
te. Super cinema, Savoia, sunne 1 
Margherita, Tuscolo, Trieste, 
Vittoria. , * 

'TEATRI 

| TERME DI CARACALLA: Oggi 
riposo. Domani alle ore 21, re¬ 
plica del * Trovatore » 

|LA BARACCA: Ore 21,30 «La fi¬ 
glia di Jorio > 

| CASINA DELLE ROSE: Spetta¬ 
colo di vedette internazionali 
con Carlo Croccolo 
(COLLE OPPIO; alle 21.15 repli¬ 
ca deU'operetta « Una botti¬ 
glia di champagne > 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose): Tutte te sere danze 
con la grande orchestra Ber¬ 
nard Hilda. varietà, ristorante 
[LUNA PARK E.A.-'53: Le ptù 
grandi attrazioni Internaziona¬ 
li. Ingresso L. 100. 

I TEATRO DEI SETTEMILA: 
Prossimo debutto grande rivi¬ 
sta « Acqua Parade » nuova 
edizione 1953. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

| Alhambra: Ultima minaccia e 
rivista 

| Ambra-Iovinelli: 11 cavaliere del 
deserto e rivista 

(La Fenice: Il grande campione e 
rivista 

| Principe: La sbornia di Davide 
e rivista 

| Ventun Aprile: Colpo di scena 
a Cactus Kreek e rivista 
| Volturno: Torce rosse 

ARENE 

Appio: Oro maledetto 
Ars: Teresa 

Aurora: Non. c'è pace fra gli 
Ulivi 

Castello: Il solitario del Texas 
Corallo: L’urlo delia folla 
Chiesa Nuova: Capitan Fracassa 
Colombo: La brigata del iuoco 
Delle Terrazze: Mata Ilari 
Dei Pini: La regina di Saba 
Esedra; Vendicherò 11 mio pas¬ 
sato 

Esposizione: Le ore sono contate 
Felix: Marocco 

Giovane Trastevere: Genoveffa 
di Brabantc 
Jonlo: Il figlio di Viso Pallido 
Laurentina: Francis all'accademia 
Lucciola: Viso Pallido 
Lux: Uomo in nero 
Monteverde: In montagna sarò 
tua 

Nuovo: Il miracolo del villaggio 
Orione: Cocaina 

'Prenestina: La valle delle aquile 
Paradiso: Gonne al vento 
S. Ippolito: Stupenda conquista 
Taranto: Gli 11 moschettieri 
Trastevere: Le vie del cielo 
jVenus: Menzogna 
Pineta: Il cane delta sposa 
Urbe: La tigre bianca 

CINEMA 

A.B.C.: Auguri e figli maschi 
Adrlacine: Cavaliere del re 
Adriano: Peccatrice dell’isola 
Alcyone: La donna di Tangerl 
Ambasciatori: I ragni della me¬ 
tropoli 
Anlene: 11 cucciolo 
Apollo: Angelo scarlatto 
Appio: Oro maledetto 
Aquila: Ratto delle zitelle 
Arenula: L’aquila e il falco 
Arlston: Belle ma pericolose 
Astorla: Due mogli sono troppe 
Astra; Chiamate nord 777 
Atlante: Il ribelle del West 
Attualità: II guanto verde 
Augustus: Il grande eroe 
Aurora: Non c’è pace tra gl! 
ulivi 

Ausonia: li sergente e la signora 
Barberini: Intrepidi vendicatori 
Bellarmino: I sette nani alla ri¬ 
scossa 

Bologna: Francis all'accademia 
Chiesa Nuova: Capitan Fracassa 
Caprantca: Notrc Dame 
Capranlchetta: Gli amanti di To¬ 
ledo 

Castello: Il solitario del Texas 


Impero: Danza proibita, 
ionio: Il caso Paradlne 
Lux: Uomo in nero 
Manzoni: Dan il terribile 
Massimo: Stazione Termiti 
Mazzini: La donna che v< 
no linciare 
Metropolitan: L’alibi di £ 
Moderno: Vendicherò 11 ml< 
salo 

Modernissimo: Sala A: Gl 
di asfalto. Sala B: La bf 
N uovo: Il miracolo del vili 
Novoclne: Carovana dt eri 
Odeon: Spade Insanguinate 
Olympia; Me 11 mangio vi 
Orfeo: L'isola delle sirene 
Orione: Cocaina 
Ottaviano: Credimi 
Palazzo: Ivonne la Nuit . 

naccla atomica 
Giovane Trastevere: Geno 
di Brabante 

• IIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllHtlllllfl 

DOMANI ai Cinema 

CAPRANICÀ ed EURO 

Inizia la stagione cinemato 
fica 1953-54 con 11 grand 
technicolor 




i 




Diatribuz. DEAR FU 

«istitaatisiisataaasssatisaistsatsi 

Parioll: Isola del peccato 
Plaza: I| sonnambulo 
Plinius: Rodolfo Valentino 
Prencste: Danza proibita 
Quirinale: Francis aU’accader 
Quiriti: il ratto delle zitelle 
Reale: Francis all’accademia 
Rex: Marito per forza 
Rialto; Villaggio dell’uom 
bianco 

Roma: Braccato 
Rubino: La tonte meraviglia: 
Salarlo: Carica eroica 
Sala Umberto: La croce di L 
rena 

Salone Margherita: I prigioni) 
della città deserta 
Sant’IppoUto: Stupenda conquls 
Savoia: L’oro maledetto 
Silver Cine: Croce di dlamar 
Splendore: Le tre apie 
Supercinema: Il romanzo del 
mia vita 

Tirreno: II ponte di Waterloo 
Trastevere: Le vie del ciclo 
Trevi: Gli ammutinati dell’Attar 
tieo 

Trlanon: Fiamme sulla laguna 
Trieste: Il ponte dt Waterloo 
Tuscolo: Bellezze in cielo 
Platino: Fuciliere del deserto 
Verbano: La prova del fupco 
Vittoria: Capitano di Castiglia 
Vittoria Ciampino: Belle giova 
ni e perverse 



•.. 

CINODROMO RONDIHEUA 

Queeta sera allo ore 20 45. riu¬ 
nione coreo Levrieri a parziale 
I beneficio della C-R.L 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


lì 


COMMERCIALI 


U II 


A. APPROFITTAI*. Gtawtta» 
[svendita Mobil) tutto atti* Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime ta ci li t sri otU 
pagamenti. Sa ma -Gennaro MIano. 
Napoli. Cblala 23A 


Domani al BARBERINI 

« Prima d*eccezione n 


« 


tM 


va 


L'ATTIVITÀ’ DELLE SQUADRE ROMANE 

Ghiggia a Roma 

Vivolo infortunato 



A. ARTIGIANI Cantù 
camereletto pranzo «ce. 
menti grani osso - economici, ta- 
ctutaztoni - Tarsi SI (dirimpetto 
Enal). n 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


La foto mostra da sinistra a destra i cinque pesisti prescelti 
ler Stoccolma: Fignatti, Campi, De Genova. Mannlroni, Amato 


compito della pattuglia azzurra 
raffrontiamo 1 primati o.impio- 
nici stabiliti alle recenti olim¬ 
piadi. e j primati ita.iani a tut¬ 
to il 15 luglio 1953 

Pesi gallo: primato olimpioni¬ 
co kg 315 primato italiano; 
kg. 265; pesi piuma: p o. kg. 337. 


risultati olimpionici dovremmo 
vederlo ;«! nono «i al decimo po¬ 
sto. Mannlront invece, ae non 
risentirà de: calo di peso per 
scendere ne.la categoria inferio¬ 
re potremmo vederlo «1 setti¬ 
mo o all ottavo posto. 

Xei piuma abbiamo tl nostro 


AL TORNEO IN TERNAZIONALE DI PALLANUOT O DI NIMEGA 

£'Malia supera il ^Belgio per 3 2 


NIMEGA. 20. — Battendo il 
Belgio per 3-2 i pallanuotisti az¬ 
zurri hanno conquistato oggi la 
loro prima vittoria al torneo in¬ 
ternazionale che si sta disputan¬ 
do in quest» giorni qui a Knnega. 

All'inizio della partita 1 belgi 
sono subito partiti all attacco 
portandosi in vantaggio prima 
con Smits e poi con Van Der 
Steen. La reazione degli azzurri 
è stata ben controllata dalia di¬ 
fesa avversaria ed la fine del 
primo tempo a trovato i belgi in 
vantaggio per 2 a 0, 

All'inìzio «Iella ripresa i belgi 
sono stretti in difesa nel ten¬ 
tativo di mantenere il vantaggio 
conquistato nel primo tempo ma 
in un momento in c«i l’arbitro 
Folle ha allontanato due gioca¬ 
toti per parte il capitano degli 
« azzurri » ha segnato il primo 
goal per JTtaiia. Subito dopo 
Mannelli ha battuto Dosmet ri¬ 
portando alla pari le sorti dei- 
’incontro. Quindi Ferretti ha se¬ 
gnato il goal delia vittoria. 

Nell’altro incontro della sera¬ 
ta la Jugoslavia ha battuto la 
Spagna per tal. 

Ecco la classifica generale do¬ 
po gli incontri di oggi: 

1) Jugoslavia punti 6; 2) Olan¬ 
da p. 4; 3) Ungheria p. 4; 4) 
ITALIA p. 2; 5) Spagna p. 2; 6) 
Belgio p. 0. 

L’incontro decisivo fra la Ju¬ 
goslavia e l’Olanda verrà dispu¬ 
tato domani alla 19. Gli altri 
[due incontri in programma» Ita- 


ranno disputati rispettivamente, Volfango e Vandea «xxrupava le 


Alle 20 ed alle 21. 

Gli incontri di sabato avranno 
luogo invece nel pomeriggio c 
[precisamente: Spagna-Unghcria 

alle ore 15,30, Olanda-Italia alte 
ore 16,30 e Jugoslavla-Belgio al¬ 
le ore 17,30. 


IERI SERA A VILLA GLORI 

Facile littoria £ Risieri 
nel Premio Imperatori 

Il favorito Bisturi non ha avu¬ 
to difficoltà ad aggiudicarsi li 
Premio Imperatori, prova di cen¬ 
tro della riunione di ieri aera a 
Villa Glori trottando la distanza 
di 1700 metri sul piede dt 1 23 ’5 
al km 

Al via era Zabro ad assumere 
il comando davanti s Napoleone, 
Bisturi e Jonico In fila indiana. 
Nulla di mutato per un giro: 
poi nella retta delle tribune Bl 
sturi andava all’attacco e a metà 
curva sfilava con facilità al co¬ 
mando. Lungo la curva finale 
Zabro rompeva e mentre Bisturi 
K avviava facile vincitore al tra¬ 
guardo, Napoleone si aggiudicava 
la piazza d’onore contenendo il 
finale di Jonico. 

U Premio Antonino Pio ha vi- 

___sta la piena affermazione della 

lia-Ungheria è Spagna-Belgio «e. {scuderia Orsi vangeli! che con 


prime due piazze. 

Erro » risultati: 

Pr. Commrxto. 1) Nadina. 2) 
Almc*s. 3» Soul da Brivio tot-: v. 
29. p 20. 23, 82. acc. 74: Pr. A«- 
tonicco Pio: l) Volfango, 3) Van¬ 
dea tot : v 11, p- 19. 13. «cc. 23, 
dup. 34; Pr. Caracolla: l) Fideo, 
2) Anna tot.: v. 18. p b. 15, acc- 
43, dup. 22; Pr. Eltsgnbcìo: I) 
Bramata. 2) Pantano, 3) Bavelle, 
tot.: v- 12. p. 11. 14. 25. acc- 34, 
dup 29: Pr. Imperatori: 1) Bistu¬ 
ri, 2) Napoleone tot.: v. 13. p. 
10. 12, acc. 28, dup. 19; Pr. Ales¬ 
sandro Severo: 1) Menzogna. 2) 
Giulio Costanzo, 3) Mondello e 
Ber lazzo in parità tot.: v, 66, 
p. 17. 15, 12, 22. acc- 236, dup. 91; 
Pr. Marco Aurelio; l) FMnders. 
2) Galveston, tot.: v. 17, *cc. 17, 
dup 102: Pr. Alessandro Severo: 
2 div.: 1) Negrito. 2) Portafor¬ 
tuna. tot.: v 47, p 23. 19. acc. 
«4. dup 82. 


Il giallorosso Ghtggt*. accom¬ 
pagnato dalla consorte, è giunto 
Ieri mattina a Roma proveniente 
da Ginevra. La prestigiosa ala 
destra partirà per Valdagno dove 
per domenica pomeriggio sono 
pure convocati: Albani. Azimon- 
ti. Betttni, Bortoletto Bronèe. 
Cardarelli. Celio, Elianl. Galli, 
Ghiggia, Grosso. Moro, Pandol- 
flni, Pedrazzoll. Piancastelli, Fe- 
rissinotto. Renosto. Trerè, Renzo 
Venturi. Arcadio Venturi. 

La comitiva giallorossa si tra¬ 
sferirà poi a Montalbien. una 
località a 800 in. da Valdagno. 
in pullman. Il 30 agosto la 
Roma incontrerà il Verona e la 
sera del 4 settembre rientrerà a 
Roma dove il a incontrerà la 
Lazio 

• • • 

Nel «clan » laziale Vivolo està 
to ricoverato in infermeria per 
un leggero strappo lombare. 11 
prof. Banfi al termine di un 
attento «sunne all’alto dolorante, 
ha dichiarato che il centravanti 
potrà tornare a giocare fra tre 
o quattri giorni. Vivo'.o non po¬ 
trà quindi partecipare aH’incon- 
tro con il Fiuggi, in programma 
per domenica. 

Tl < caso » Sentimenti V non è 
stato ancora risolto. Nel tenta¬ 
tivo dt raggiungere un aocordo 
previsto un incontro fra Sen¬ 
timenti 1! ed 11 conni. Borri 1 già. 

toter e fn Patri* 
vittoriose a barano 

SANREMO. 20 — Con la di¬ 
sputa dei primi incontri elimi¬ 
natori si è aperto oggi a Sanre¬ 
mo il «VII Torneo calcistico In¬ 
temazionale per ragazzi» indetto 
ed organizzato dalla « Carlin's 
Bay *. 

Nei primi due incontri tn prò 


4 47 M 8 SUI 400 METRI STI LE LIBERO 

Primato di Paliaga 


TORINO, 29. — GU*At P« 
Daga ha miglierai* oggi a pri 

«Ut i tali*** «a! 4 99 m . mOe 

rrPT. n uauitva 4 è « v *u» 
nella pisela* eomaaal* di ta¬ 
rla* eh* misera 25 ass iri . Ca¬ 
ia* « nato 1 


suite distanze tafertort al 

ps s ssa* ss ss r s compia ti 
la pisela* c*rt* ito Bas¬ 
ii* O vaataggf* dt «a 
tata d! virala. XI 
p r e ce de v i * appai toast a al pe¬ 
sar»** m a topi di 

4*4rr, 


grani ma disputati questa mattina 
la Carlni's Boy ha battuto il Mo¬ 
naco per 2 a 1 e la Valenciennes 
ha eliminato il Genoa per 2 a 0. 
Hanno segnato Basokin al 12' del 
primo tempo su calcio di rigore 
e Chopin a] 17 della ripresa. 

Negli incontri pomeridiani l'In- 
ter ha battuto per 2-1 la Servet¬ 
te nel corso di una partita com¬ 
battuta e cavalleresca, e la Fro- 
Patria ha sconfitto nettamente 
(3-0) 1 quotatlssimi tedeschi del- 
l’U.L.M, 1846. 

Nei due Incontri disputati in 
notturna la Carlins’s Boy ha pa¬ 
reggiato con la Wacker (1-1) » 
l’Atalanta ha battuto la Valen¬ 
ciennes per 4 a a 

Domani si disputeranno i se¬ 
guenti incontri: Mattino: Rapid 
{Milano) contro Pro Patrla-Ma- 
drid (Spagna) contro servette 
I Svizzera). Pomeriggio: Wacker 
(Austria) contro Monaco (Prin¬ 
cipato), Genoa contro Atalanta. 
Notte: ULM (Germania) contro 
Rapid (Milano), Madrid (Spagna) 
contro Inter. 


ARIA REFRIGERATA 

Centrale Ciampino: Odio 
Cine-star: Gunga Din 
Clodlo: li delitto del secolo 
Cola di Rienzo: DI notte per le 
strade 

Colombo: La brigata dei fuoco 
Colonna: Partita d'azzardo 
Colosseo: I! sergente di legno 
Corallo: L'urlo della folla 
Cristallo: Androclo c il itone 
Delle Maschere: L'uomo in gri¬ 
gio - Oggi regina 
Delle Terrazze: Mata Hari 
Del Vascello: Frontiera indomita 
Delle Vittorie: La spia 
Diana: Stazione Termini 
Dorta: Il solitario del Texas 
Eden: Vecchia America 
Esposizione: Le ore sono contate 
Espero: Obiettivo Burma 
Europa: Notre Dame 
Excelsior: Me li mangio vivi 
Farnese: Scarpette rosse 
Faro: Vedovo cerca moglie 
Fiamma: Sangue sotto la luna 
Fiammetta: The Star 
Flaminio: Giungla di asfalto 
Fogliano: Oro maledetto 
Giulio Cesare: Femmine senza 
cuore 


[di qualsiasi origine • 
costituzionali - Visite e Cora pr*- 
matrimonia . Studio madfeo 
Prof. Dr. DE BERNARDI» 

Specialista derm. Doe. «1 mad. 
[Or* 9-13, 16-19. festivi 18-13 
e per appuntamento - Tei 4M84 
Piazza Indipendenza. 5 {Starinoci 

ootto* CTDflU 
ALFREDO vIKUli 

VENE VARICOSB. 


aRguNuom 

CORSO UMBERTO M. Sii 



STROM 

D ARMATO LOGO 


VIA COLA DI R1QIZ0 152 

TeL 34591 - or* t-28 


Dottor 
DAVO) 

SPECIALISTA 
cara 
delta 

VENERE* . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


PRENOTATEVI IH TEMPO!!! 

PER ASSISTERE ALLA MERA¬ 
VIGLIOSA EDIZIONE 1953 J/ 

• AQUA PARADE • 

Siella nuora produzione di MI SHERM.W 

IL SCCNI0 DELLE SUPERE 

199 sapersi interpreti americani - Le 18 autentiche Miss vincitrici di concorsi di bsDsxaa 
degli Stati Uniti - Tuffatori comici - Tuffatori olimpionici - Tuffatrici - Le p|à forti ttOT dOti 
dei varietà Italiano ed internazionale - Un affascinante balletto - Una sorprendente messa ts 

scena - Effetti dt tace tridimensionale 

DA SABATO 22 AGOSTO ORE 31,30 
ALL’ E. A. - 53 TEATRO DEI 7 .-ILA 

PREZZI: Primi posti numerati L. 1599, rid. Enal L. 1999 . Secondi poeti nuotanti L MA tML 
' Enal L. 49* - Anfiteatro L. 499, rid. Enal L. 2» 

RI in ai «a d ENAL: Al botteghini del Teatro non st vendono biglietti a ridiate**. D MRtta*9o 
è compr ensivo d*lV ingresso all'Esposizione dalle ore 30 tn poi Ai Gruppi A ri on d a li *8 <B» 
Comitive provenienti dai Centri vicini e dalle Provincie, con un minimo dt 31 paiterlpaatt, 

saranno praticati i prezzi ridotti ENAL - 

PrenoL, vendita biglietti: ARTA-CKT Gali. Colonna, tclef. 994485 - «83543 - ORBI8 . Ag. U - 
V. A. De Preti* 74-A, telef. 487776 - MOXDIALTUE V. Veneto 171. tele! 488991 

TRASPORTI: Speciali servizi Autobus-ATAC, eoo partenze dalle ore 20.13 «ne 31: Stidcat 
Termini E-l - Piazza Cavour E4 - Piazza Croce Rossa M 

•r* *9 - OfnaiMMtow ENAL . Snpafpfod. teatrale ti lwM • 
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,F«*. 6 — « L’UNITA* »* 


Venerdì 21 agosto 1953 


ULTIME 


1 


NOTIZIE 


UN NUOVO GRAVE ATTENTATO DEI COLONIALISTI PI PARIGI A LL’INDIPENDENZA DEI POPOLI ARABI! ANNUNCIATO A NUOVA t ^ 


il II sultano del Marocco deposto Accordo per il Kescemir 

ed esiliato in Corsica dai francesi ,ra 1 — 1 — - Pat<i s>aw 
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Il colpo (li mano del generale Guillaume a Rabat — Un ridicolo comunicato del 
governo Laniel — Grande fermento e atmosfera tesa in tutti i centri del Marocco 


w ” NUOVA DELHI. 20. — Un 11 comunicato precisa inoltre: 

comunicato comune, pubblicato l)che i due primi ministri 
al termine delle conversazioni hanno realizzato considerevoli 

svoltesi negli ultimi giorni a progressi nella discussione del 

Nuova Delhi tra i primi mini- problema dei beni delle per- 

stri dell’India e del Pakistan sone evacuate in occasione dei 

sul problema del Kascmir.ren- disordini del 1947; 

" . de noto stasera che'i due sta- 2 ) che una conferenza sarà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE compiuto. Il Residente gore- i Si sa che tutto il mondo kcch, hanno puntato seria- fisti si sono accordati affinché riunita prossimamente a Cal- 

— rate — diceva un dispaccio musulmano si era già espres- mente sulla carta dei colo- la questione del Kascmir sia cutta per applicare il già rag- 

PAHIGI, 20. — Il Sultano governativo — si era recato Iso contro gli avvenimenti nialisti francesi. Sono stati risolta «con un plebiscito equo giunto accordo sullo scambio 

Sidi Mohammed El Y use/ è dal Sultano e gli aveva fatto provocati dal Pascià di Mar- essi a metter su il comitato °d imparziale». Un ammini- delle «-sacche.. pakistane nello 

stato deposto oggi a Rabat, sapere ■ che « nell’interesse rakech. Quindi anche per ni Marrakech formato aitasi stratore del plebiscito dovrà stato del Bihar contro le sac- 

Quello che per la Francia della pace al Marocco», egli guanto riguardava la qua- per i|1|ero d a'notabili di se- essere nominato prima del- ìi 1 ,* 1 ° nel Bon « a,a onen- 

uffìciale dovrebbe essere Vul- sarebbe stato allontanato con st ione religiosa non era af- . nin . ìn l’aprile 1954. ’ . _ 

timo atto del dramma ma- i suoi due figli dal territorio fatto sicuro che i sacerdoti, . . * imponeva o Le questioni oreliminari che a i . 

Tocchino, si è concluso nella dell’impero sceriffian o. nella loro maggioranza, V ero dl tru PP e e di armi. hanno finora impedito la con- StOjXJrfO fillillifMHlIC 

forma che si potrebbe defi- Il sovrano non ha opposto avrebbero accettato il fatto Del resto l’elezione del- clusione di un accordo dovran- jj mAt f rA J A | Tamifii 

nire più semplice e buro- resistenza. Egli ha lasciato la compiuto con la stessa faci- l’iman sarebbe inconcepibile no, afferma il comunicato, es- •* UlvlIlO ucl laiTllyi 

erotica. Ieri, il generale Guil- sua dimora a pochi minuti di utà del governo francese, anche se il comitato di Mar- sere preventivamente risolte T 

laume rientrava da Parigi a distanza dal gen. Guillaume. Notizie più attendibili per- rakech fosse stato formato attraverso accordi diretti tra lundka, 20 (ANSA-Reu- 

Rabat. Qui diffondeva la voce Accompagnato all’aercoporto venute dal Marocco fra ieri latto di Pascià. Solo il con- i due paesi. Comitati di esperti ter) — La polizia di Rich- 

di non avere istruzioni sui è stato imbarcato su un « Da- oggi, precisavano, infatti clave degli Vlemas, dottori saranno nominati per consi- mond, presso Londra, ha for- 
suoi prossimi movimenti, kolu » diretto in Corsica . /« portata effettiva del colpo fletta legge, che per il Ma- 8 lm F£ *. n P r °P°sito i due Primi malmente accusato l’operaio 

«Ne aspetto dal governo — A Parigi, intanto, il gover- ,j t mano del Giani. Su venti rocco raggiungono il numero ministri. Sarà successivamente 2enne Alfred Whiteway del- 

diceva — e credo che non no Laniel non sentiva nep- Pascià marocchini, dicci era- rl i 400, ha il diritto di eleo- l’assassinio della 1 Gonne Bar- 

.,.. , . , , J , tarderanno),. A Parigi, in- pure il pudore di giustificare no rimasti fedeli al Sultano, acre U Sultano. E gli Ulemas, Pmuisruo ,, quaie assurnera ie ara Songhurst c della 18en- 

MARCUANO — Tre creature dei francesi: Il pascià di Marrakeso El Glaui, (a destra), lo f atti) Consiolio dei mini- politicamente la decisione altri sette erano neutri o fino all’intervento francese, governi del Jammu e del Ka- ne Christine Re?d. i cui ca- 

sceriffo El Kitlani (ni centro), il cahl Iladj M’ Ifasmed discutono i dettagli del colpo di stri si riuniva nuovamente adottata. Una frettolosa e esitanti. Solo due Pascià, erano solidali col sovrano le- scemir. e il quale presenterà daveri recanti tracce eli vio- 

Stato orchestrato dal residente Guidarne, c che ha condotto oggi alla deposizione stamane. Verso le sedici di contorta comunicazione ve- quelli dì Agadir e di Moga- gii timo. proposte per l’organizzazione lenza furono ritrovati nel 

del Sultano c al suo esilio In Corsica questo pomeriggio tutto era tiiva diramata non appena dor, oltre quello di Marru- MICHELE RAGO del plebiscito. Tamigi nel giugno scorso. 

pervenuta la notizia da Ra- 


Scoperfo finalmente 
ii mo stro del T amigi 

LONDRA, 20 (ANSA-Reu- 


MARCIIAND — Tre creature dei francesi: Il pascià di Marrakeso El Glaui, (a destra), lo 
sceriffo El Kitlani (ni centro), il cahl Iladj M’Ilasntcd discutono i dettagli del colpo di 
Stato orchestrato dal residente Guidarne, c che ha condotto oggi alla deposizione 

del Sultano c al suo esilio in Corsica 


PARIGI, 20. — U Consiglio 
dei ministri ha esaminato la 
situazione economica e finan¬ 
ziaria. Faure ha insistilo nel¬ 
la sua linea di decreti-legge, 
dando per ora salo il prean¬ 
nuncio di una seconda serie 
di essi. Per quanto riguarda 
.fili scioperi, Laniel è tornato 


ULTIMI* ORA 


- • bat. Dalle informazioni rice- 

■ LA LOTTA DEI LAVORATORI FRANCESI PROSEGUII: COMPATTA £1 

- Consiglio — risulta che la 

j» m A m m # 0 aa « missione di conciliazione di 

Migliaia di operai abbandonano SsSS/SS 

m % » • V W a m LOn !a f orza armata. Il Resi- 

il lavoro alle officine della Renault 

-—- sicurare col mantenimento 

Herriot rientra a Parigi - L’Assemblea nazionale si riunirà il 25 o il 27 agosto uenire del trono in condizioni 

incontestabili, conformemente 
. . . alta procedura tradizionale e 

lln protocollo d’accordo sarà.«n 19 agosto il Comitato e- secondo i diritti e i doveri 
messo a punto nelle pross)melge cu ti vn della Croce Rossa e della potenza protettrice ». 


Larghissime reazioni inlernazionaii 

all'esplosione della bomba “H" sovietica 

- „ - - - --- —.—.-»__—» 

Enorme impressione negli S. U. * Il senatore Wiley accenna ad un incontro « ad alto livello » 
fra gli Stati Uniti e E URSS destinato ad esaminare la possibilità di un accordo per il disarmo 

WASHINGTON, 20. — Lo i esplosione, affermando chelenergia atomica e sul disar-ll/RSS per il disarmo intcrna- 
nnnuncio ufficiale che l’Unìo-fessa avrebbe avuto luogo il mo ». rionale. 


HrrflPrifl fra il flAUOmn orp * e P° rt ato a conoscenza 'della Mezzaluna Rossa del- E* inutile rìim ehn onesto ne Sovietica ha proceduto al- 12 agosto, cd ha aggiunto che Per quanto riguarda la Negli ambien 

ni.LUrOD Ilo II yOVerOO delle federazioni Interessate. |>URSS ha ricevuto U seguen- ufflnie nàrole suonano come «'«Ploaione sperimentale del- una serie di esperimenti Casa Bianca, il Presidente giornalistici ing 

« i rimiranti! mine ««lìdi Le ^«lenutoni dei postele- to telegramma delia Croce un’apert^condanm del mòv- la bomba ^l’idrogeno ha sol- « dello stesso genero, sareb- Eisenhower, il quale ha avu- ronza di quanto 

fi I mm SC SSlODlS * raf ° n tft dp * sindacato social- R g vedlniento adottato Allonta- levato enorme impressione bero stati compiuti ad Eni - to affannose , consultazioni to in America m 

L I dlllUUuUII dulJdiUllIdll deInocralIco « Force ouvriere » Rossa Sreca. veamemo ^adoffajo A onta- negU sta(i d ope una W etok nel 1951 e nel 1952. con i suoi collaboratori, ha sollevati dubbi ■ 

PAinr i ii m'ittin-, iaepi l e ‘ ,e,hl fen,ra,e cattolica han- ^Profondamente commossi d - S{ . r intensa campagna di stampa Come c noto . gli Stati Uni- fatto sapere di non voler fa- Utà dcU’annunc 

II rrpsidentp del' cruniio no ,lato ordinc »* P ra Pcl «scrii- er la vostra solidarietà con con(ro alle di .... era stata condotta — dopo n „„„ hanno mai, sinora, an- re alcuna dichiarazione. to agosto scorso 

— il i residente nei gruppo .. .- r , nrpnf ,.__ ..in;__ x__ biii imposizioni ai un . ..._,x. _ >—... . _ 


annuncio ufficiale che l’Unio- essa avrebbe avuto luogo il mo ». zionale. 

ne Sovietica ha proceduto al- 12 agosto, cd ha aggiunto che Per quanto riguarda la Negli ambienti politici e 
l’esplosione sperimentale del- una serie di esperimenti Casa Bianca, il Presidente giornalistici inglesi, a diffe- 
la bomba all’idrogeno ha sol- «ideilo stesso genere» sareb- Eisenhower, il quale ha-avu- renza di quanto era avvenu- 
levato enorme impressione bero stati compiuti ad Eni - to affannosa . consultazioni to in America non erano stati 
negli Stati Uniti, dove ima wetok nel 1951 e nel 1952. con i suoi collaboratori, ha sollevati dubbi sull’attendibi- 
intcnsa campagna di stampa Come è noto, gli Stali Uni- fatto sapere di non uoler fa- Utà dell’annuncio dato Vot¬ 
erà stata condotta — dopo a „ 0 » hanno mài, sinora, an- re alcuna dichiarazione. to agosto scorso da Malenkov 


improntati 


annuncio 


. settore privato, runanime ri- d’altra parte, si dichiarava al- comunicato precedente- ffi pr€$lÌli dì COICOS diritto internazionale, non si 

sposta data finora dai metal- la Confederazione sindacale mente j t p rcs jdium del Co- - crn parlato di diritti c di do- 

lupgici, 1 adesione di molti cattolica che i colloqui ^conti niitato esecutivo dell’Unione MOSCA, 20. — Nei primi Veri della potenza protettri— 

Quadri-sindacali minori di nuavno, e che i risultati ra «* dellu Croce Rossa e della se « mesi di quest’anno, la ce. Dopo aver aggravato una 
Force. Ouvriere e della con- giunti (inora sarebbero ?*. atl Mezzaluna Rossa dell’URSS Banca dell’Agricoltura del- crisi c?ht» alcuni ^antu fa non 
federazione cristiana, aveva resi noli slamane alle federa- ^ ; . nm ' w nn l’URSS ha concesso ai colcos esisteva che allo stato no- 

allargato oggi il quadro del zlom interessate, e cioè poste* " , L p . .7 .. 1.300 milioni di rubli quali tenziale, dopo aver permesso 

movimento. La tattica del lcgrafonici. ferrovieri, gasisti. P a, ° . f;"’ ,a sua p ioI<), i- pi- e stiti a lunga scadenza, che i nemici del .Capo dello 
governo, in parte assecondata elettrici. (,a solicuineta al popolo gre- Questi crediti, fomiti con tei*- Stato marocchino restassero 

dai maggiori esponenti del Lccourt ha precisato che è co colpito dalla calamita del mmi vantaggiosi per periodi armati e si costituissero in 

sindacalismo scissionista è stato rraticamcntr concluso un terremoto, c ha mandato c he superano i 10 anni, si ag- bande sotto la direzione di 
quella di concludere tratta- accordo generale nel settore 250.000 rubli al Comitato ese- giungono agli investimenti un uomo ambizioso come il 
,tive parziali con i singoli servizi pubblici. « cioè, poste, cutivo della Croce Rossa gre- fatti dai colcos per lo svilup- Pascià di Marrakech, El 
settori. Incontri sono avve- telegrafi c Iclefonici, ferrovie, cu, quale aiuto alle vittime po della loro economia col- Glaui, oggi i colonialisti 


j. .... . . meno ricorso alle norme del ‘ . , au es P« 0 sl 0 »f; .. . .. .. notevolmente superiore a ronut “ ai ” 

(fi prestiti 8 Ì COKOS diritto intemazionale, non si tt P venuta •• Al piu alto livello » quanto non si fosse sinnra / portavoce più responsa- 

— -- era parlato di diritti c di do- utib .,P sta , ,, 1 * , co .“ . , -, p rpKÌrìplltr creduto in occidente. bili avevano accolto le di- 

)SCA, 20. — Nei primi «eri della potenza protettri- jj* rì e amerieane 'le della Commissione ^ena^oria- A Londra, un portavoce chiarazionì di Malenkov co¬ 
mesi di quest’anno, la ce. Dopo aver aggravato una ^nnnn'uitorrnttn nìm lo americana deali esteri del v Foreign Office » ha con- me un ammonimento a non 

a dell’Agricoltura del- crisi Q h ? alcunj K on„i Ja non rloS l Si i LexindeTwilen ha dichia- fermato ,anch’egli «ria farsi illusioni sulle possibi- 

3S ha concesso ai còlcós esisteva che allo stato po- ?'V,frnnrnZ^ rato di,ritenere che il fatto <( esplosione consideri voìè » Utà di successo di una poli- 

milioni di rubli quali tenziale, dopo aver permesso lor R Ki l mfiin r n ,» che l’Unione Sovietica nos- ba avuto luoqo recentemente tica di ricatto atomico nei ri¬ 
iti a lunga scadenza, che i nemici del .Capo dello H Presidente delta Co n- che l Un 3v '°™ a rn J”* ne i VU RSS. guardi dell’Unione Sovietica 

ti crediti, forniti con tei*- Stato marocchino restassero miss [° ,w americana per le- si a la : b »iba 9 amhienfi dinlomaHci e • come tali , erano state giu- 

vantaggiosi per periodi armati e si costituissero in n it' " „ L.in! ,,ì„i 0 . in£!i nt .*i *n/tn i,,ra„n d’ali dicatc un utile promemoria 


^uti, pertanto, al Ministero gas c elettricità. 

dei Trasporti e nel settore _ . - I mando che. con l’clezione~del- . . ■ ■ za 1 ■ - ■■■ saga = ■ = - sero a quelli già fatti in oc¬ 
postelegrafonico. Il governo I7man, si sono trovati di .. /mm-ri | PD . .« IT n c c casione del discorso di Afa¬ 
francese farebbe delle con- 1 V (‘ONUERENZ'V POLITICA SULLA COREA fronte un fatto compiuto. LA DELEGAZIONE TEDESCA E’ GIUNTA IERI IN U.R.S.S. lenkov e va segnalato so- 

.cessioni sostanziali di caivit- “ ' _ ^ * (Ad essi non restava, dunque, - -----—- Io l’editoriale pubblicato dal 

Aere salariale, se però i sin- _ _ _ ____ che assicurare il mantelli- ^ m M aa* ^4 _ pomeridiano Evening News. 

SsSSaSi L'Inghilterra insiste all O.n.U. Grotewoiu illustra r importanza= 

f£T:“r: per rinvilo aran e all’india s&rassoene conversazioni odierne a Mosca és£|rSs 

Tengono però conto della B Ull VI1VW V iIlcolllro a w „ fallimento. Si C 1*L 

realtà degli scioperi e della ————————-- 1 - ■ ■ trattava, infatti, di vedere lTVc?d 9 nt^ ZZan * J e ch , e 

Volontà della maggioranza fili S.U. voteranno contro la moiione inglese per l’India - Vivace incidente ^sstitoTcìero ^ Vivacc P olemica im ' socialdemocratici e Adenaucr a prò- laripa? . e S1 la a % e lit f‘ a 

ve^coiMtivm 1 di^fevoramri fra i rappresentanti della Siria e della Francia sulla questione del Marocco schee n °Z%bbe Ch stata%inl!ii l n,s,U) della 1 ccLiiti. nota sotictica sul pioblenia tedese | ce »» Noi possiamo solo spe- 

continuano ad entrare nella .. '---. fata la pr Shferi /Stiil? « - . f^ ir ^ e queste siano le in- 

iotta. Già da stamane mi- T •!, * n t . . a nome del Sultano legittimo DAL N05TR0 CORRISPONDENTE il bollettino di stampa so- MAlPItlfflV (larlfiR lld tenziom della Russia, e un 

. - j. . . WASHINGTON, 20. — La della conferenza politica ven- in serata, f paesi arabo-asia- _ : ot ì - eialdemocratico con un tra- nWItJIIILUw poi ICvl|la elemento di speranza n for- 

mta.di operai h^ino a ban- riunioae odie ma della Com- gano invitati a far parte, as- tici insisteranno nella richie- ° a jJ j bèrberi del Piatii BERLINO, 20. — La dele- filetto di tono'molto aspro. Q s onllnmii rii UnCP9 nito dal fatto che essa sta 

inato il la\oro alla. Renault. missionc politica dell’ONU — sieme a quelli che lo desi- sta che il problema del Ma- di tutto punto si era- gazione tedesca invitata a Dopo aver smentito le atfer- 31 COllOQUI 01 M0SC3 manifestando in molti modi 

nch e le stesse federazioni conclusasi in serata in una dereranno fra gli Stati bel- rocco venga esaminato dalla diretti sen*a incontrare Mosca dal governo dell’URSS mazioni di fonte americana -- di desiderare affatto un 

cialdemocratiche e cattoli- atmosfera drammatica m se- ligeranti m Corea anche la Assemblea generale o dal 0S . a p 0 ii da . francese per colloqui sullo sviluppo sU Una pretesa unità che sa- LONDRA. 20. — Radio Mo- conflitto mondiale»», 

le hanno aderito poi allo guito a un violento incidente URSS e l’India. Consiglio di Sicurezza del- ,. er « 0 i,, del nord Fez’ delle relazioni tra i due paesi rebbe stata raggiunta da go- sc * *“ reso noto stanotte che Anche negli ambienti del- 

iopero generale dei metal- fra il delegato siriano^e quello Contro quest’ultima prò- l’ONU. Meknes c CasablancaUna e suirinsieme del problema verno e opposizione di fronte Malenkov «“ Pr”® p f r I le . p T r ’ !. e , Je .■ refl ~ ,0, i n 

rgici i nde tto per venerdì e francese a proposito della cri- posta ha invece ancora una " schiera più numerosa si era germanico è partita stamane alla nota sovietica, il bollèt- sonahnenle all inizio dei collo- al comunicato sovietico e al¬ 
bata La distensione invo- s ‘ tarocchi* 13 ha registra- vo n a preso recisamente posi- TOfllbC dfil @UÌllt0 SC(0l0 fermata a pochi chilometri in aereo alle 5,20 ed è giunta tino accusa il Cancelliere di le autorità suvie che e a affermata decisione del 

t d» TnniS JSi fi Ztrh to ne,Ia seduta mattutina un zione % rappresentante ame- ,WnDe 061 5610,0 /aJIa ca idtalc Rabat Tutto nel pomeriggio nella capitale essersi unito alla richiesta di *», deJegaz'onc della Gerhard» Governo dell’URSS, in esso 

re <e fe su ' propo e^o - del- ric t ano , Cab fSCOpeffe IWl Salemìl»» SSZoTAo aveva un sovietica. un incontro tra le grandi Po- nfnS 

re ie su^ pruposie l , n izio del dibattito, del dele- naturalmente, dal rappresen- r ~~ evidente scovo di minaccia c All’aeroporto di Schoeue- tenze solo per „ una indi- ZZ, zPl ' a i ° tS3r 

ranno . contro le legfftime g to britannico Sehvyn Lloyd. tante della cricca dì Cìang Salerno. 19 — Numerose d i intimida-ione su coloro feld erano convenuti, questa spcnsabilc esigen-a tattica » G «°. "u . .. . mf 

«ndtoxloni dai lavorato, „ rappresentantc lngteH> ha Kai-scek. >«"'“■ «, .0 % c 'Z"a7, ZvcvaZ offici- mattina, il Previdente della ^eZinata Sa vir!nanÌ Kre ficcSltó oS,n?o“xni 

miah n ore trOVat ° ChÌeSl ° Ch ® 1 1 . Iav0rl del,a Nel pomeriggio è stata fatta ^entc‘^coTOdaTc di* vasi SSl rr . •* verificare il tradizio- Camera popolare, tutti i de ,i c elezinni . erano presenti, olire 4 M»kn- problema del disarmo. L’an- 

loro àrnia migliore. Commissione politica assuma- circolare una risoluzione so- sono , enutc >IIa , uce neU ^ & ualc montone a nome del T, e t , " br ' d ® I Lf° a ®fo sovietlcò Un simile attacco è stato kov. il ministro degli Esteri nunzìata esplosione della 

Al -Parlamento, in giorna- no un ritmo piu celere, e, stenuta dai paesi del’blocco na di p aes tuni aurante i iavor. capo r .chgioso nazionale. In- Alto Commissario so\letico d Adennuer anche Molotov, il ministro dello T>i-bomba «H» sovietica sareb - 


LA C ONEE RENZA POLITICA SULL A COREA 

L'ingmiierra insiste aii'0.ll.U. 
per l’ìnwim all URSS e all’in dia 

Gli S. U. voteranno contro la mozione inglese per l’India • Vivace incidente 
fra i rappresentanti della Siria e della Francia sulla questione del Marocco 


francesi si gius!tienilo affer¬ 
mando che, con l’elezione del- 
l’Iman, si sono trovati di 
fronte q un fatto compiuto. 
Ad essi non restava, dunque, 
che assicurare il manteni¬ 
mento dell’ordine. 

In realtà i colonialisti han¬ 
no temuto che i loro piani, 
proprio in occasione della 
grande festa religiosa, detta 
dell’Aid El Kcbir, andassero 
incontro a un fallimento. Si 
trattava, infatti, di vedere 
quale atteggiamento avrebbe 
assunto il clero musulmano, 
e a nome di chi, nelle mo¬ 
schee, sarebbe stata innal¬ 
zata la preghiera festiva, se 


LA DELEGAZI ONE TEDESCA E’ GIUNTA IERI IN U.R.S.S. 

Gratewohl mastra 1* importanza 

delle conversazioni odierne a M osca 

Vivace polemica tra i socialdemocratici e Adenaucr a pro¬ 
posito della • recente nota sovietica sul problema tedesco 


aliala .di orerai hanno abban- . WASHINGTON 20 ~ i^a oena comerenzapoiiuca ven- m serata i paesi araDo : asia- „ de ll ’ìman. Ma~ sin da ieri - eialdemocratico. con un tra- m ««»"«W" 

gliaia.ai operai n^ino riunione od i ern a della Com- gano invitati a far parte, as- tici insisteranno nella richie- Hni riin,.i BERLINO 20 — La dele- riletto Hi tono molto asDro «.iUmhì «lì 

donato il lavoro alla. Renault. missio he politica dell’ONU — sieme a quelli che lo desi- sta che il problema del Ma- armat { di tu((0 pull(0( si crn _' gazione tedesca invitata a Dopo aver smentito le atfer- j 3Ì COllOQUÌ fi Ì 

Anche le stesse federazioni conclusasi in serata in una dereranno fra gli Stati bel- rocco venga esaminato dalla diretti sen *i incontrare Mosca dal governo dell’URSS mazioni di fonte americana -r 

socialdemocratiche e cattoli- atmosfera drammatica in se- ligeranti m Corea anche la Assemblea generale o dal ostacoU À a ~ . e francese per colloqui sullo sviluppo sU Una pretesa unità che sa- LONDRA. 20. — 

'(die -hanno aderito poi allo guito a un violento incidente URSS e l’India. Consiglio di Sicurezza del- uerso j e città del nord Fez’ delle relazioni tra i due pae'si rebbe stata raggiunta da go- *** *“ re *p n°t® s 

sciopero generale dei metal- fra il delegato siriano e quello Contro quest’ultima prò- l’ONU. Meknes e Casablanca.’ Una e sull’insieme del problema verno e opposizione di fronte Malenkov ha preso 

lurgìci indetto per venerdì e francese a proposito della cri- posta ha i nv ece ancora una ~ schiera più numerosa si era germanico è partita stamane B lla nota sovietica, il bollet- so "*;® c "’ e a " 

sabato. La distensione invo-if' «^ta'mattltfna 1 un V -° lta P , reS0 recisaaacn . te P° si ' TOfflbe del QUIIltO SCIO 0 fermata a pochi chilometri in aereo alle 5,20 ed è giunta tino accusa il Cancelliere di "S U 


t ii * .... ,. , . . .a nome del Sultano legittimo DAL N05TR0 CORRISPONDENTE il bollettino dì stampa so- 

f ve ” _ I!?„.- s ^?! a x’L paesi a r abo :^ia- o dell’lman. Ma. sin da ierij - eialdemocratico. con un tra- 


Malenkov partecipa 


salito'. La distensione invo- f> 3^'Xto - maltolto?'^n Vol,a fisamente posi- 

a.,.* Ho t nnn ci n,,irà to ne I« a seduta maiiutina un ZIone ,j rappresentante ame- 

cata da Lan.el non si po-a in(ervento u secondo dallo ricano Cabot L^ge .sostenuto 

fare se le sue proposte c - inizio del dibattito, del Jele- naturalmente, dal rappresen¬ 
teranno . contro le legittime g ato britannico -Sehvyn Lloyd. tante della cricca dì Cìang 

rivendicazioni dei la\ oratori jj rapprese ntante inglese ha Kai-scek. 


scoperte nel Salernitano 


.che nell finità hanno trovato c biesto che i lavori della • Nel pomeriggio è stata fatta sto ® (luimo secoio a c.. ricca- rp P sn crificare il tradizio- Camera pop 
la loro àrnia migliore. Commissione polìtica assuma- circolare una risoluzione, so- e ,a , naie montone a nome del membri del g 

• • Al •-'Pariarrenin in ninrna- nn nn ritrrin nifi celere, e. ctnnut-, Hn, nuoci Klnc^n 50n0 . 8,,a ,uce ne " a P ,a cono reliaio.so „nrionale. In- Alto Conimh 


, , J _ ||Q JUJIV1IV41W ville lll/l* WnllWliV»»" —-C •- «llllVIIUta UllO IViltlMl, (,||C Ol IO -- r,—-------- | . j, n . tnmnr „ H/il ncv - loascxazore ■ greco a wasnin - 

Fidenza per fissare id data del d i vergenze fondamentali fra ferenza polìtica sulla Corea risalire al sesto secolo a c. cor» grandi repressioni del di- pevano il grigio del primo .. ’ ,’, n ? -1 nefoxiatì — h* dett* Ra- gton, Alexis Kirou, ' presi- 

dibattito, che prevedibilmen- j a posizione dell’URSS e quel- siano comunicate alla Cina ed tenente vasi greci dipinti a fi- cambre, veniva dichiarato mattino. c^rmnnin Wtm.fi/vrfA dio — *« *•**• ■vaiti in dente della Commissione del¬ 
ie inizierà verso il 25 o 27 i a degli occidentali. Egli ha al i a Repubblica democratica ncre « indigeni cor. ufficialmente l’arresto di 500 11 vice-Pnmo ministro Rau , ■*» atmosfera di amicizia e di le Nazioni Unite per il di¬ 
agosto. insistito perchè a far parte c-.- decorazioni geometriche. persone. e >1 presidente Dieckmann rioiie.peresse.soltantoUM cordiallU». sanno. 


agosto. 


! . PER UN’AMNISTIA GENERALE 

^Sciopero della lame 
inel carcere di Matera 


la degli occidentali. Egli ha a R a Repubblica democratica ^ Te ncre e ' afil lndi ? 
insistito perchè a far parte dj Corea Sj evite rebbe così decorazion ‘ ^ometriche. 

===== 11 11 ii i-i. -ii-!■?■—. che la Conferenza politica ab- -- . = = 

PI a priurD ii r bis inizio proprio con una »» aaiklICl 

IIA IrE/lNE/nAL/t/ controversia sulla definizione ”L JflIUlaJ 

del paesi ad essa partecipanti. 

■ ■■ 0 Prima che la riunione fosse • a _ 

1011(1 fame ^ra^a a domani mattina, (|| 1 Q HI 16 H 

giorno nel quale prenderan- w " | 

■ ■ m no la parola i rappresentanti 

i di Matera “«r 1 * *?*.sulla chiusi 

. _ e della Polonia, si e verifi¬ 

cato il violento incìdente cui 


ufficialmente 

persone. 


bwini-iutit iviic. i wri suiu. — — --— #* «- t * • _ 

_ hanno porto alla delegazione espressione a fior di labbra », 

—— — 11 ■ i r . i.i-. — jj saluto augurale del popolo mentre^ il deputato socialde- 

ai laiNICTDn nei ■ y 1CTDII7IA1IC tedesco. « che accompagna socratico Renner, che ha ri- 

MlniMiKU U iJX IvlIvUwiUnb Questo uìqqqìo coti prende coperto sino od oleum mes* 

--- speranza e profonda fiducia». j r ,f oa f?.carica di Ministro 

■ Le conversazioni al Cremli- de l ,a Giustizia nel Baden, ha 

Un fi inffDrnnlmnTn lirnnnf A no, ha dichiarato da parte a 5113 voIla dichiarato di es- 

UllU lllierpcliuniu III QWIIU sua Grotewohl in un breve ?, ere convinto che e giunto 

■ 9 discorso di ringraziamento, ! momento per trattative fra 

sulla chiusura dì alcune scuale decisivo» alla riunificazìonel Riprendendo la stessa tesi, 

_ _ e alla conclusione dei tratta- *5 Westphaelische Rundschau, 

........ to di pace. Il Primo ministro “ a inoBre invitato il Cancel- 


1 sanno. 


sulla chiusura dì alcune scuole 


AVEVA T RUFFATO L ERARIO 

La Corte d’Appello 
salva Giulio Brusadelli 


Noi si pro ce de rà cestro il aufute del cotone 
perchè il mo retto è estinto per preterizione 


E’ urgente rlie allr sue dichiarazioni oro- abbiamo fatto cenno. Il de- .Un gruppo di deputati ha alcuni giorni or sono denun- ha sottolineato che «le prò- l J ere Adenauer a «compren- Non tl procedere centro il nMfMte del cotone 
® . , ,, r •«>.'•' legato Siriano ha preso la pa- Rivolto al muustro della Pub- ciammo la soppressione di poste dell’URSS indicano una deredl non poter andare ttTf u jj X estinto ner a rescr ii ioae 

grammatiche 1 on. Pella faccia seguire l fatti rola, chiedendo che venisse bbea Istruzione, on. Segni, la moltissime sezioni staccate ria diretta e reale per la pa - ?. v '? ntt nella d U e “ A^rP 0 ' F trc * e 11 e esnBl ® preterizione 

" norin alEnHine j«i u’. in ^fluente interrogazione ur- della scuola media, dell’ìstì- cifica solwione del problema Htico europea degli Stati Uni- — — - ■ ■ . 

‘ ' --:-:-- posto all ordine del giorno lo gente: . I sottoscritti chiedo- tuto magistrale e del liceo ^J^con Jd ha interDretato {i ’ in ™ futuro T _ . 

MATERA 20 — Nel car- cere di'Taranto hanno avan- es ? me della situazione deter- no dì interpellare il ministro classico e-scientìfico special- l’invito rivolto dall’URSS al Germania». STILANO. 20. U® Corte il pagamento « fissato bolla- 

r#»re «riudiziàrio di ■questa cit- zato la richiesta .di una larga m na * a ® 1 ne ^ Marocco in se- della Pubblica Istruzione• sui mente nelle provincie di An- governo di Beriino come Che le reazioni alla nota d * Appello ha giudicato oggi to » su un gruppo di oltre 

tà i «lekénuti • hanno attuato amnistia generale durante fy lto aUa destituzione del le- criteri di' soppressione di nu- cona Pisa, Siena e in Sicilia, t una grande prova di fiducia sovietica siano state, questa j*. azionari, 

due giorni di sciopero della una visita che gli on: Can- (Òttimo Sovrano da parte dei merosissime sezioni di scuola II ministero della Pubblica perso le forze democratiche volta, superiori a quelle re- Giulio Brusadelli e il dottor La Corte a parziale rjfor- 

\ fame^bledendo al nuovo go- delli e Bogoni hanno effet- colonialisti francesi. media secondaria, soppres- Istruzione tentò di giustifi- de ila Germania »> gistrate in ogni precedente Aldo magna, direttore ge- ma della prima sentenza ha 

vano un largo provvedimen- tuato giorni fa al carcere. Il rappresentante della Si- !i one c , he *ì a dotermin > 1to va- carsi asserendo di non avere Dalla Germania occidenta- occasione, è comunemente ri- nerale del cotonificio Val di giudicato di non doversi pro- 
to^arnSsria*In?riaton Sor- Da ogni parte, ^dndi, i ria è^a^aHora v?olenS- 5,0 "«Mccnten to, c grave pre- a disposizione i fondi neces- le continui™ ouerieore conosciuto. Sarebbe errato. Susa, appellanti contro la cedere ne, riguardi dei due 

,xo a amnisxia. im/j io 11 si na e stato allora violente- glU dizio alla istruzione pub- sari per il loro funzionameli- ‘ d nerò. affermare, come fanno sentenza del Tribunale di Mi- imputati essendo il reato 


io d’amnistia. Iniziato il gior- Da ogni parte, quindi, i w a è stato allora vfolenu*- - a- - « c ^ rave pr , e_ a aisposizione i fondi neces- j e continuano in aueste ore conosciuto. Sarebbe errato, ausa, appettami !■* ««ere «e, nguarai aei 

Ino 16 lo sciopero è cessato detenuti chiedono un prowe- Ha nllA n A Sitidizio alla istruzione pub- san per il loro funzionamene a giungere reazioni e com- P 6 ™» affermare, come fanno sentenza del Tribunale di Mi- imputati essendo il 

flit» 1 ®' dèi giorno 18 allor- dimento di clemenza e di giu- bI,Ca to ™ ntre s ? no . no . tì * rece nti menti^llmltima nota sovie- taluni giornali occidentali, lano che nel maggio scorso li estinto oer prescrizione. 

: c hè il Procuratore della Re- stizia che contribuisca a crea- de * ,a tTan 5 ia ’.^f, 113 “‘[T . L’mterpehanza è firmata stanziamenti che la maggio- tica, caratterizzate in genere ebe ciò e dovuto soltanto al- aveva condannati all ammen- 
Utoblicarecatosi al carcere re nel Paese il clima di di- vato u " a inviperita protesta dai seguenti deputati: Mala- ***** clericale votò al Paria- da un di flducja e dJ l’atmosfera di vigUia .eletto- dadi lire 42.185.683 ciascuno. .JBQQg’TW 

^Tassicurato che sUlia esl- stensione necessario al suo contro i l’intervento siriano. 11 gugini. Natta, Cavallotti, a ^Vore delle; scuole speranza. Unica nota stonata rale ’ che. ha accalorato gli oltre al pagamento di lire 

cenza costa dai detroull farà progresso e al suo sviluppo, presidente delta Commissione Marchesi, lotti, -Barbieri, dirette da.religiosi. quella di Adenauer il quale anim > e portato .'.il dibàttito 8.063.013 ciascuno quale im- - 

apposite relazione al .Mini- E’ necessario .perciò che il politica ha tolto la parola al Cmriari Rodano.Lozza, Scio--- - -ha tenuto a precisare in un in famiglia tedesca. porto di imposta evasa. Ui*, # MM» Ara M 

^tero di grazia e giustizia» nuovo Presidente del Consi- delegato siriano, argomentan- « L , I? Rocca, Quel- * * ^ suo discorso che desidera un In realtà, sta di Tatto che Setondo l^accusa. il Brusa- ’ * 

L.>^ 0 enza di un provvedi- gHo, on. Pepa., faccia seguire cJie jj problema da lui sol- V T \ , 1 y^* 10 . ^1°°* Grasso incontro a quattro, solo per- Tesigenza della unità e deffa delli e il Cijmagna avevano ■ ■ ■ " 

mento di tal «nere è condì- alle sue dichiarazioni sulla . figurava all’ordi- Nicolosi, Della Seta, Raverà, chè è certo che non ne verrà reciproca comprensione ha evasa la sovrimposta di ne- ~ * irtn * rr 

viìiid» terghi strati dell’opi- distensione i fatti concreti ■ - Leopardi,., Foa. D’Onofrio e m fuori alcun risultato positivo, compiuto in questi mesi sran- goziazione relativa alla dif- Gionfio Camnn . wee direi, mp. 

mìmì pubblica. . . . che dimostrino la validità S 0 • Bih’estri. ^-A queste prcvìsiònì'mSÌàu- di'passt in avanti. ■ ferenza di valore di circa 150 stabiiimenu» Ttpò«T uxsIsa! 

l'AAdte i detenuti del ’car- dello sue affermazioni. Ma, a quanto si e appreso Cornei lettori ricorderanno ® guranti ha risposto stamane SERGIO SEGRE mila azioni, omettendo anche! -via iv Novembre, i|t 


'Vie / huA OR 


PIETRO INGRAO - 41 rettore 


tlimento Tipogr U.ES.l 
•Via IV Novecabra, lft 




























